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L'INDISPENSABILE 

ALMANACCO 
GEOGRAFICO  STORICO  POLITICO 

PER     L5  ANNO    BISESTILE     l8l6. 


Che  oltre  le  solite  notizie ,  comuni  2 
tutti  gli  almanacchi  ed  il  Calendario  Ebraico 
contiene  ,  V  epoche  le  più  memorabili  dell7 I- 
storia  antica  e  moderna  ,  le  Tavole  mensualt 
del  corso  della  luna,  la  serie  dei  principi  vi- 
venti,  le  Tavole  Cronologiche  dei  sommi 
Pontefici  ,  e  Sovrani  delJe  principali  case  re- 
gnanti in  Eur.pa,  le  Tavole  Cronologiche 
Sincronistiche  sull'Istoria,  la  Se  ria  del  1814. 
e  i8ia.  Il  Quadro  Geografico  Statistico  della 
Toscana,  PArimmetica  Politica  ,  e  molte  al- 
tre notizie ,  utili  specialmente  agP  abitan- 
ti della  Toscana  ec. 


AN1S0    VII. 


Firenzi: 

Presso  Giovacchino  Pagani 


V  EDITORE  Al  LETTORI 


T) 

^'opo  un  involontario  riposo  ài  due  anni 
prodotto  da  <.elie  circostanze  imprende  ve- 
de  la  luce  per  la  settima  -.cita  Huest  Alma- 
nacco ,  che  è  stato  „m*ré  t,.to  ap>  lauuito 
per  la     sue  ut: ut    ,  e  Comodità. 

Per  sostenere  al  suo  creato,  è  per  darle 
a  giusta  ragl,te  H  titolo  *' indispe  vS  uile 
io  non  <o  tralasciato  in  fttM> Mnn,  ,  '  J 
Jatica,   onae  anice  irlo  di  utili  notizie 

Contiene   una  Un  compilata  Se, ìe  dei  So- 
vrani  regnanti  m  luropa,   •    no,ma  di  quella 
indenta  nel  celebi  e  .Iman  acce   ai    &SXJ  (o 
tèa.   Ho  aume.tate  le   Tavole  Cronofo.  ici  e  dei 
Sovrani   aei  direniti   stati,    unudo.i    quelle 
dei  Rè  di    'cernia  y  di  PoLo.ia,  Porto  palio 
*V'J*>U*g^nst  dei   Gran-j  uc   i  ai  Tosca 
nay   dei  Duchi  dl   A.odena,  t  Férma     e  e  <o 
no  seguite,   de'le  Tavole  CroaaJègiaèa]   e  'me 
romst:c  e  t«t  storia  dallaCreaiìo.e  d\     \  et 
do,     fino  al  tempo  presenterei  Quadre  (  eo- 

JIn^LrlatÌftìC°  ^   T"«".>n«t*    ^ 

^^«'t*    Geografica    del  gran    Ducato,    e 


daWlsto,  U    del    i S i  *     I  l%\è    oltre 

totalmente  , 
quea  .  '  :ni   scorsi.    La    pototazio- 

ael  Mordo,  alcuni  cenni  geo- 
grafici  sulT     scia   di   òttnty  Elena  ,  è  molte  al- 
f   adattate  specialmente  agT  abitatiti 
.  .ma  . 

lisca  il  pubblico    le    premure    che    mi 
.'o  onde  esserle    utile  ,    è    m*  tW€ 
di  eonti'iovaie  con  nuo^e  imprese      £  whfé  fi- 
la 


ECCLISSI. 

-^•ccaderanno  nel  *  anno  iSltf.  due  Ecc 

-  le  ,  l1  una  in\  isibi.'e  il  dì  27.  Maggio  ;  l'al- 
tra visibile  il  dì  19.  Novembre  .  Il  principio 
di  qiesta  seconda  sarà  a  ore  9,  m  6.  della 
mattina  ;  la  massima  «-sottrazione  di  nove  di- 
giti i.ì  circi  a  <  re  io.  m.  14..  ;  il  fine  a  ore 
II.   ir 

Parimente  vi  saranno  due  Ecdisfi  della 
Luna  ,  e  queste  ambedue  \  i  > i hi " i  .  Li  prima 
totale  il  dì  1;.  Giugno,  avrà  il  s:i  >  principio 
a  ore  o.  m  I  J.  de!  a  mattina,?  il  fine  I  ire 
3.  m.    >.5.    La    s.conda  il   dì    f.   Dicembre   prin- 

.1     m;.Sjima 

l  1 1  :  ne  1  ore  9  m  .  28 •  di  d i g i : i  7 .  e 
mezzo    in  circa  ,  il    suo   fine  a  ore    u.   m.  6\ 

APP-ARTTNENZE     T>Z\.C   ANNO   . 

Luterà  Domenicale  G  a  tutto  Febbrajo  ,  ed  F 

ito  . 
Lettera  del   Martirologio  -a-  minuscola. 

Aure,      numero , 12. 

Eparta 1. 

Indizione    Rimana 4. 

Cicjo  polare 5. 

QUATTRO    TIMrORA  . 

Marzo  6.  8.  9. 
Giugno  5,  7.  8. 
Settembre  1$.  20.  21. 

Dicembre   18.  20.  2-1. 
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EPOCHE  ISTORICHE  DIVERSE 


•^•nno  del  periodo  Giuliano  §Ó2§ 

Dalla  Creazione  del  Moi.do  secondo  Cal- 

visio  e  Sca  i^ero  --^jf 

Secando   Usserio  J3is> 

Secando  Riccioli 
I.   Età  dalla  Creazione  del 

Moiìd    sino  al  Diluvio        \fsft± 
II.   Età  de    Di  uvi<,  alla  vo- 

càzii  ne   a1  Àbramo  i  •<  ' 

JII.  DaTingress    d^Atramo 
nella    Torri    pr<  me:sa 

il l*  uscita  d1  Egitto         1^6 
IV.  Età    dairUscita  ,    alla 

Fabbrica  del    Tempio  480 

V.    ■  tà   dilla    Fabbrica    del 
Tempio   si  io   a  ila  Mo- 
llare' ia  di   Ciro  482 
VI.  Erà    da  (iir      sino    alla 
Nascita  di  Gesti  Cristo 
VII.   Era  d  il  a  Nascita  di  Ge- 
sù  Cristi    siile    al  pre- 
sente j  -  1  | 
Dal  Pluvie    Universale  L  1  a  f 
Da    a  Lcg  :e  di  Di<   *  pra  il  Monte  Fina 

Ballar   ndazi     e  dell1  Impero  Chinese 
al  Regn<    d1  Egitto 
Dalla   Monarchia  degli  Assirj 
Dai  Regno  di  Sicicne 


io 

U    Atene 
D      Ir    || 

D?i  Lazio   ( 

(  de  Lidi 

L>      l    : 

Dalla  prima   U    .-  .       e  d1  Tsito 

ia  de1  R  i 

rre 
e  di    K 

Dallo  Stai 

Greci 

D 

1>       i:  imo 

\{  [nperttori  T364 

D         -  rateiti 

*  Igl6 

R*      Ifl    '   '       :  G    ti  in   Italia  I4I7 

D       Kc?no  di    -:  :  a 
DalPortgi  >e< 

cu  me   mine,,:  *  M.I  i    <7 

V         -    -e   della  J\  Vcncta       ,    , 

^T  Stato    di    Roma    |  B        R 

ledi 

onc  dell'  Ita'.* 
p  che  vi  rondare 

Rtlrf  '  «m«ì  11*4 

DM    Ter   Mao»  dj   Crk   M-at    „.       ** 

me  Imperatore  ■  IO|< 


fi 

Dal  Re^no  di  gvei  I  Iol3 

Di   Danimarca  l-    6 

D  t  827 

D    I 
Da'  l1  origine    <i  e  ai  de1  Guelfi  t  e 

e   G  I:a  u  6y2 

D       1  Tmper-    di   Russi  |  ^-;  f 

Da'!1  Tmpcr  )  Ore    ma  óiy 

Li       1   se  porca  deli1  (soli  di  America  fatta 

da.  C   K.mbu  ò'2.+ 

Di    a  f  coperta  del  Gran  G   punente  A  me- 
ritano   atta  da  Am  ucci  Fio* 

i  10  da  cui  ,  me  019 

Dati*  invenzione    della    Stampi    fatta   a 

Magoiiza  circa  il   1  876 

Da1  a  une  del  Concilia  dì  Trento  B53 

Di  T  Incorooaa'K  ne  di  C  nino  I.  dei  Me- 
dici e   me  Gran-Duca   di   Toscana 
Da    Regno  di  Pru  1 17 

D^  a  morte  di  Gio.  Gastone  dei  Medi- 
ci ulrim  Gran-Duca  di  Toscana  di 
questa   rami^Iia  79 

Da'a  Nascita  d<   g.A.  I.   e  R    i!  Gran- 
D^-ca    F.rdinando  ITI.    Nostro    Au- 
gusta S   vrano  47 
Dall'Assunzione  del    medesimo  al  Tro- 
no di  Toscana                                                   2o 


LUNAZIONI 


N AJO  .  • 


J     E    R       I.'    A    fi    N    O        l8lfi\ 

7  P.  Q.  ore  7  m.  28  da   - 
io  L.F 


I B1RAJO 


{7  r  y.  ore  7  m.2baa  sera 
io  L.  P.  ore  a   rn    ^ .  da  Sera  , 
ai  U.  Q.   ore  S  in.   53  da   Sera 
2y  L  N^  ore  y  m.  36  da  Matt. 

r  fi  P.  O.  ore  2   m.  I  f  da 

1  |3    \.   iJ    ore   o   m.  .5  f    d 
j  L    0    "re  f  m     2*  da  Matt* 

|  IN     ore  I  m.  ifi  da 

{7   P   O    ore  f  m    Sy   da   M  :tr. 
I       I     P,    ÓffC  IO  m.    ^2  da    - 
io  U.  O       tee  m.  ufi  da   S 
L   N     ore  io  m    12  da  >era  . 

{5  P.  Q  ore  5  m.  8  da  Sera. 
f2  L.  P  ere  7.  m.  28  da  Matr 
ig  U  <v>.  ore  io  m.2  |.  da  Matr 
•27  L.  N    ore  2  m.  ifidaSera 

r     5  P  O.  ore   o  m 
XA  J     Ti    L.  r.   ore   fi   m.   3  da  Seta 

piaggio  ..^    fj|  ^^   q    <rc  3m>aodaMatt. 

L  27   L   N    ore  S  m.  5l  da  Matt. 

r     3  PO.  ore  fi   m.  3  da  Matt. 
r  J     io  L.  P.  ore   2   m.    /f.  da   Matt 

WU*NO...<     J7   ,j   A     ore8    mfod*    Sera 

L  2J  L.  N.  ore  2  m  53  da  Sera  . 


M 


Atriif  . 


>.     2  PQ.  ore  9  m.   |3  da  Mart 
l       9  L.   ir*,  ore   i   m.  7   da  Sera 
Luglio»..   -,     17  U.  Q.  ore  8m,   20  da  Sera  . 
I    2  +  L.  iM.   ore  II  m.  5f.  da  Sera  . 
-  3l   P.  Q.  ere  3  m.   io  da  .Sera. 

8  L.P.  ore  2  rn.  4  da  Marc. 


Agosto  . 


SZTTFMBfLE 


Ottobre  . 


/S   L».  r.  ore  2  m.  4  tfa  Marc. 
16  U.  O.  ore  6  ni.  43  Ha  Alate. 
7   m.  4.7  da  Mate. 
V.  9 .'  P.  Q.  ore  io  m.  28  da 

6  L.   P    ore  6  m.  7   da  Sera  . 


r     f)   !..   r    «  re  o   m.  7   da  >era 

J    14  U.  Q.  ore  8*.  bada  Sera 

j    21    L.IST  pre£  m.  .fS    da  Sera 

l  28  p.Q.  ore  y  m.   11    da)  Ma  A 

{fi   I    P.  ore  io  m.   5  da 
I  \  U  .  Q.  ore  9  ni.  21    da  Matt 
21    L.  N.  ore  o  m.  ^2  da  Matt 
27  P.  (,).  ere  1 1 .  ni  ^,5  da  Sera 

{6  L.  P.  ore  4.  m.  2  da  M 
12  U.  Q.  ore  7  m.0.1  da  S 
19  L.  N.  ore  1  1  m.  S  da  \. 
26  P.  (J.  ore  ó  m.  ii  da  S< 


>era  . 

datt 

lera 


Dicembre. 


(4  L.  P.  ore  9  m.  37  da  Sera  . 
12  U.O.  ore  4  ».38  4aMact. 
18  L.  N.  ore  11  m.  21.  da  Sera. 
26  P.  Q.  ore  2  m.38  da  Sera 
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Sab.  s.    Simplicio    papa  . 

Dom.   I.  s.    Cunegonda. 

Lun.    s.    Casimiro    Re  . 

Mar.   s.  Adriano    \{art. 

Mer.  s.Cirillo  Cairn.  Q.T. 

Gio.   s.    Tommaso  d1  Aq. 

Ven.  s.Giov.  di  Dio  Q.  T. 

Sab   s,  Francesca  R.  p.T. 

Dom.  TI.  ss.  Quar.  Mm. 

Lun.  s.    Candido    Marr. 

Mar.  s.  Gregorio  Papa. 

Mer.  s.  Severo  Mart. 
Gio.  Mad.  del  Soccorso  . 
Ven.  s.  Longino  Marc. 
Sab.s.  Torello  Confess- 
Dom.IIT.  s.  Patriz.  V- 
Lini.  s.  Gabbriello  Are 
Mar  s.Gius.Sp  diM-V. 
Mer.  B.  Ambr':g.  Sans. 
Gio.  s.  Benederto  Ab. 
Ven.  s  Paolo  Ve  covo  . 
Sab.  s.  Greg  rio  Taum. 
Dom.  IV.  B.  Berta  f. 
Lun.  Annunz.  di  M.V. 
Mar.  Ded.  della  Metr.F. 
Mer.  s.  Giovanni  Erem. 
Gio.  s  Sisti3  P;ipi  . 
Ven,  s.  Cirillo  Diacono 
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IMPERATORI  DI  GERMANIA 

Dopo   il  rista    ilimento  delT  Impero 
ne  II  y  Anno    8co 


Anni  di  Cr. 
f1 

800^*  arlo  Ma^no  . 
80  j.   I  \    li  Pii 

Lotario  I 

1 1 

I  lari    li    II  (  «/vi 
878  1  :  :      III    //Co. 

887   Arnolfo   I. 
vco  Lodovic     III 

i  lurrado   I. 
912   Enrico    I.  V  Ve- 

tore 
J.03    (  >tt    D€  I  .  //  Gr.iv- 

•  »  eli. 

0  III 

lOOi .  Knricu  lì  Lo   Zop- 
po 
101  f  (]<  rrado  T I 

E         ni 

I  I V. 

!       co  V- 

r  i_ 5   I  II 

I  in 

I    di  >vc- 
via  ditti  Barba  ros- 


11 90 Curie    \  I   di  Sv€» 
ria, 

I  1  *yS    Tilippu    I.   di    Svc- 

i2iy    Pederigu    II 

S    ■-.  \à  • 

12?     R  I  Austr. 

A  I 

\  r..      I  Ai.scr 

I  :            \  Il 

1  >i  f    Ludovico    V-  Ba- 
raro  . 
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. 

Robei  ru  Bavaro  . 
1410  £  1 
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I  I  I    A 
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A 
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«  \  I  \ 

C        MI-  la- 
vare» 


1  rancesco    I.    Lo- 

-o 

il     A.u- 
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I  1     \ 
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IMPERATORI  DI    Kl  59  V 

..tdictre  Jencvi;    . 
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D  I 

Sandro  Ne*shi 

i  )  .II 
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Demetrio  III. 
i^Si    L  I     con  elio 

TI 

IT 
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lio  IV. 

1 1 l 
I 

1 

1  il 

trio 
jrfjo  Ladislao  I.  fi  Poi- 

:o  . 

II 
A  I 

Teodoro  II» 

ne     (Gif-  IV.  e)  .. 

i^>SS    pieci     I   //  Grsn 

<ie(]or   nato  Impcr 
delle    \\ 

(3    ter  in  a  I. 
Retto  TI. 

*7  o  Ai':u  Iwanowna  . 
i      -   Giovanni  V  •   De- 
pesto 


I7+I    Elisabetta  T.  «79^   Paolo  T. 

17^2    Pietro    ITI.  De-    iSoi    A'essandro  I.    fe- 

fosto.  licemcnte  Recarne  . 

Caterina  II 

RE  DI  FRANCIA. 


Anni  di   C»  . 

- 1-  erra  mondo  . 

ne 

eo  . 
4.Ì8   Chimerico   I. 
ifi  \    I  i  I. 

611    C  ilderben  *    I. 
•  I 

5*1    Chereberto. 

.584    Ciotariu  II. 
1  )  .  ;    borr»   I. 

6.ì8  Glod  e  li 
6.>".  G  rotano  T  II 
66u  Grrilderico    1 1 

Tendono     I 
6^1    Ci  od  uveo  IH. 

Chifderberto  li 
J\  1    l)ug-  berto   I  [. 

71*  C  mari  ■  IV. 
Chi  Iperico  II. 

721.   Teodorico   IT. 
7  \2   Childcnco   III. 

.     Pipino  . 
77C    Cari'  m a^no  . 
81  f    Luigi  l.HÒriéU] 


8+0  Carlo  II  ttCéivé 
S77  Luigi  7T  Il  halùo 
87»    Luigi    MI 

iolU  iti 

Eude  . 

(  iirk  IV.  li  Sem- 

pi:  " 

iy2^    Raollo  . 
</55  Lui  li    IV     D*0$- 
tr emiri  . 
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I  V.    V  Infin- 
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1  '.'0    . 

R 

ic.Si    Fnric     I 

10/10  r         1 

\'T   r/  Grosse 
Il  -     I         1     Vili       // 
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1180     Fi'ippo    II.    At- 
ro . 
129  j   F  nifi  VTTT 

IX. 
i27cFilidPo  HI.  V Ar- 
ili*   Filippo     IV      // 
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Lui  n  X. 
i3i6  I  rl  lu**o 

(lari     IV 
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i    '_  I     .      \         Saggi. 

I 
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IT. 
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:  -i     \  V 
.1  W    1 

I      |    X  V  1 1 

\\   MI  feli- 
cemente    l\ 
gnante 


P  I    DI  SPA< 


Anni  di   Cr 

I    ràulfo  Goto. 

-  .    rato  . 
Vili*. 

j 

I  rìdo 

466    Alarico, 
(jcralico  . 
i  Amaloricu  . 

.^f8   TodgCMllo  . 

-  A  gii . 
5  !  f  A  tintgkido  ^ 

•óó;  Luipi  J. 


568  LefivildO/ 

•io  I, 
l        I    lif  I    1 1 

V.O       . 

nd^maro. 
40  . 
'  21    Ri\  .r^do  li 

.  .la  . 

Cintili*  . 

•Iga. 
<  imdcsvindo  . 

6  ^)  Rjtcemndo . 

mba  . 
680  Ervigio , 

6?$  SgU«p£  . 


<*97  Vitizia. 

710    Rodcrico    Re     Mi 

Leon*  . 
7x7   Pelagio  . 
7.16  Favilla, 
708  Alfonso  I.  Il  cat- 
tolico . 
yóy  Froila  .  I 
766  Aurelio  . 
777  Silo. 
780  Mauregato  . 
789  Veremond     I 
791   Alfonso  II.  //  ca- 
sto . 
82 1  Ramiro  I. 
S5d  Ordonio  I. 
80-    AlRnso      III    // 

\UÀ e  . 
910  Gar; 
yi3  Ordonio  II 
92  i  Froila  II. 
927  Alfonso  IV. 

Ramiro  II 
900  Ordonio  IIT 
$65  Ordonio  IV. 
6S6  Sancio  I.  //  Grosso 
^67  Ramiro  III. 
982  Vercmondo  II. 
999  Alfonso  V 
1027   Veremondo  III. 
1037  Sancio    I.     Re     di 
(,  astigli  a  ,  e  Leone. 
I037  Ferdinando  I. 
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T  372  Alfonso  IV. 
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Giovanni   1  I 
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tolici    e    Ferdinan- 
do v. 

i5of  Giovanna  . 
l'o6  Filippo  I  d' Aus- 
ilio"  Carlo   I.  o  V. 
:  -    >  Filipf      n 
1598  Filippo    I  II 

i^^i  Filippo  IV. 

1664   Carlo   II. 

1700  Filippo  V-  di  Boni 
l^onc 


i  J%       Lodovico  I 
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RE  DI  BOEMIA 


Anni   di   Cr. 

(3lo.  Giovanni    di   Lus- 
semhurro 
Y6.   Cirio  IV. 

ejjao  IV. 
ij.18    Sigismondo 
14  ^7-  Alberto   II 
I  n        L  idisUo 
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bradio 
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pc> Atote 
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\  :  tèe*}  I 
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1    r  X    Amedei  TI 

1080.   Vn.b.;t.  IT 
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l  UT 

il  Sunto. 
Il88.  T«  D  maji  . 
1^         A"  tata  IV- 

.:Z10. 

;  ' 

I  T 

A  /  ..deo    V. 
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I 


1     (.       Amedea   \'T 
Amedeo    \  IT 

Amedeo  Vili. 

! 

1      U  1  JL.  htnf 

V  ■:  I 

'  1 

!  1 

Filippo  11 

fi 
I  lari     ITI. 

*  manuclle     Fili- 
berto 

C  rio  ]  mi 

\ 
.  '    y. Fi     ce*    (  j 

Cirio      ].j 
ie   II 


re    di  Sardegna 
1675.     Vittorio      Ama- 

deo.  II. 
1730.    Carlo     Emanuei- 

le   IH. 


1773.      Vittorio      Ama- 
dec-  III. 

1706.   Cirio    Emanuelle 

IV-   kenu> 
1802. Vittorio  Emanuele 

telicemenre   Regnante 


RE  D'  UNGHERIA 


Anni     di  Cr. 

i3o  +  .  Ottone    Bavaro 

ioO^.     Carlo    Roberto, 
Napoleta  no. 

1842.  Lodovico.  I.   Ma- 
gno 

IS82    Maria. 

l3SS.  Carlo    TJT. 

1 386.  Maria  e  Sigismon- 
do Imperat. 

14^7.  Alberto    d'  Aus- 
tria. 

1440.     Ladislao     V,    di 
i  ollonia. 

Giovanni    Corvino 
Reggente. 

r  4 4  i- .  Ladislao  VI  •  Re 

14.57.  Mattia  Corvino. 

14.00.  LadislaoVTI. 

1J10.  Lodovico   li. 


di  Za 


\5'i6.    Giovanni 
polia. 

Ferdinando  I.    foi- 
ratoie. 

Massimiliano    IJ 
fwptr. 

\{         t     TI   fai 
irOj.    Mattia   imper. 
itfi8      Ferdinanda     IT 
I  ■  f  e  r . 

I  ordinando  T  ' 
1647.   Ferdinando  IV. 
16. "6.    Leopoldo  \m\er. 
i5   8    Giuseppe    I 
1711     Carlo   VI-   Imper. 
1740.  Maria  Teresa  Im- 
per. 
178 1 .  Giuseppe  IT   Imp. 

l79        tsti  p^  ld<>  I  I.  Imp. 
J7</2  ■    Tr.n  ,  I 

felice  meo.    R 


GRAN   I11CH1    HI  KNIANA. 


Ar.ì.  :  » 

>    a*. 
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I  :  e  n  e . 
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§ 
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\  \  I 
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I 
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i  e  ice  1] 

1 

le     JU 

:esco  IV.  f 


DUCHI  DI   PARMA 


Pier  Luìj$:  Firnce 

, 

lx                •        >      I 

:do. 

Tv    DUtlO     II 

I  I    /)«r<i  dilla 

iui    dt   Lorkune 
f  pò 

d'  Au- 

R-cg 


SULTANI  OTTOMANNI 


ONTANO  IMPIRATOR^  DORITX  II* 
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9   Arminio  (   Ermanno  )   Sa/  "a  la  Ce^mr 
\+   Tiberio 

'oy  (Jaliigola  —  +o  C:audi.j  (    Messalina   ) 
5  |  Nerone      Seneca—  ^ .j.  Incendio  di  R.. 
6jy  Gaiba  ,  (Jt rane ,  Vicellio  .  Vespasiano 
70   Distruzione   ai   (.  eru $ aiemme 
70   Titu  —  (    p    mpc,.i  .   e   Ercolino  subissate  ) 
81    D^rnizianu  --   96  Nerva   (  Tacito  ) 
08  Traiano  --   117    Adriano        Dispersione    dei 
Giudei   )    1    8  Anr   nino   il   Pi<>     -     l6l    Marco 
Aurelio   fini;   al    180    (    Età    d'' oro   di    ILéMé   ) 
9  1  .   prima  memoria  degli  Alemanni  sotto  Car.i- 

2^o  Prima  memoria   dei   Franchi  sotto  Gallieno 

2  ~o  Aureliano   (   Zenobia   ) 

284    Diocleziano 

006   Costantino  il  grande  (  3 lì     questo  Principe 
abbraccia   il  Cristianesimo  ) 

33o   Losta»tinopoii   r.uova   Sède   degli     Imperatori 

061  Giuliano   l'Apostata  ucciso    in  una    battaglia 
contro  1    Persi   nel  363 

373  Invasione  degl'Unni   in  Europa    (  Trasmi- 
grazione dei   popoli   ) 

3y.^   Divistimi   lielT  Impero    Romano  .    Onorio    in 
Occidente  ,  Arcadio   in  Oriente  . 

401    Alarico  R,e  dei  Visigoti    flevasta     V  Italia. 

^06  1  Bor^  >giuni  ,  i  Sveli   è  gl'Alani   penetra- 
no  nell'Impero  R,.  mano  occidentale 

/{.io   Terza  spedizione   d"  Alarico  ,  presa  di  R,o«jia. 

428  I  Franchi  nella  Galiia. 
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$77  Carlo  il  Calvo  introduce    in  Francia    il    si- 
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%%y  Arrivo  degi'  Ungheresi  (  Madschares  )    sul 

Danubio 
888    Smembramento  della   M«  narchìa  dei  Franchi 

(    TtaUa,     Alcmagna,  Francia   ) 
888  Origine  di    Regn<;  della    bassa  Borgogna  (  al- 
l' Est   dell' Iura  )  s   tto    Ra<  Ilo 
89 \  Vorziowy  primo  Duca  Cristiano  della  Boemia 
000  Gl'Ungheresi   si   rendono  p  adroni  della  Pan- 

nonia.  Origine   del    I   ro   Regno  . 
011    Carlo  il   semplice  s'impossessa  della  Lorena 
i;i2  11  Nomando  Roberto  I   Duca  di  Normandia 

919  La  Casa  di  Sassonia  sul  Trono  6*  Aleni 

Enrico  1.  riprende  la   Lorena  che  si  riunisce 
all'  Alemagna 
900  Riunione    dell'alta,    e    bassa    Borgogna    da 

Raollo  II 
Oo"!    Enrico   I.     disfà  gì'  Ungheresi  n  Merchi  urj 
961   Ottone   il  grande   riunisce   l'Italia    ali1    \ 

magna 
96H   Ottone  rinnuova   la  dignità   Imperiale 
965   Harald   Blaatand  Re   di  Danimarca  si  fa  bat- 
tezzare 
066  Miczyslaw  I.  Re  di  Pollonia    riceve  il  Bat- 
tesimi 
987   La    razza    dei   G  a  peti   sul  t  rono    di  Francia 
9SS  II  Gran  Duca   Waldomico  abbraccia  ia  reli- 
gione Greta 
99  f  Geysa  Principe  d'Ungheria,  si   fa  Cristiano 
1001    Olaf  I.   Re   di   Svezia,  riceve   il     Battesimo 
Ioot  Canuto  il   grande  Re  di    Jjév'iti 
1  0  io  Divisione  della  Russia, alia  morte  di  Voldamir» 
1017     Conquisti  d'    Inghilterra    d\     Canuto  ,     il 

Grande  ,  Re  di  Danimarca 
1011^    ifliperacori   della  Casa  Salica   (  Frar.ronienne) 
io3o  Smembra  mento  e  decadenza  del    Califato   di 
Cordova 
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Crociata  d«  Cotto  frtdu    di    Bomllion 
- 
itzioac  dell'Ordine  dei  Cavalieri    di  S. 

stuu    libero    e  fiorente  delle  Città*       11 

I.Il5  Si    riprenda   il   diritte     Romano  in  Italia 

I  I  1  j     IO  .,;  .1  lì     ur 

R  II         \    :  mando  )  primo    R 

due   S  cilie 

La  casa  di  EtohcUfOruteo  sul  tr  »nu  Imperi 
I     (linciano  le  diviste  ni   della  Polli 
la    morte   di    BolCflow    III. 

ji3o  Alfonso  I    Re  di  P        galli 


ti 4- 7  «■  Crociata  di  Corrado  IT.  e  di  Lui gi  Vii 

n5f    I.  Plantageneti  (Casa  d'Anjuu)  sul    treno 

d1  Inghilterra 
iì56  Jurje  ,  F -ndatore   di  M 

1107  Conquista  delle  Finlandia  drtgP  Svedes 
Ii6f  Federigo  I.   erige   la   Sa  in   Regno 
1167  Coalizione  delle   Città    di  Lombardia  contro 

Federigo   Barbarossa 
Enrico  IT    si   rende   padrone   dell'Irlanda 
1177  Venezia  domina  sul   mare  Adriatico 
1180  Caduta  della  casa   dei   Guelfi 
1187  Saladino  distrugge  il   Regno  di  Gerusalemme 
1180  ITI    Crociata  di    Federigo  I.   Filippo   II.    e 

Riccardo  cnòf   di  Leone 
tj8o   Dei   Principi     della    casa    Hohenstaufen    sul 

tr  ;no   di  Sicilia  . 
ui/i   I    Crociati   si  rendono   padroni  di  Tolomaidc  . 
1  102   Guidone  Re   di   Cipro  (   Cipro  )  da  Riccardo 

1108  La   Boemia  eretta  in  Regno 

1200  Prima  menzione  della  Bussola.  Origine  delle 
Università 

1202  IV.  Crociata  sono  il  pontificato  di  Bonifa- 
zio.   Marchese   di    Monferrato 

120  j.  L<-*  Creiate  s*  impadroniscono  di  Costanti- 
nopoli. Origine  delTi  nqinsrzà    ne  in  Lin^uadoca 

I2ofi.   G-ngis-Kban  .   (  Tmpero   ckl    M*<  goj  .  ) 

121,5  La  Magali  inatta  ,  base  della  Costituzione 
lng'cse 

1217  V     Cr.  ciata   d'Andrea,   Re   d'Ungheria 

1218  La  Svizzera  diviene  una  provincia  immediata 
d    'i1  Impero  Germanico 

1222   P     i  della  Costituzione  Ungherese 

ii:.  (  Ri    ri  vamenro  della   lega    lombarda    contro 

ede    go   II. 
12:8   vi    Crociata  dell1  Imperatele  Federigo    II 
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i2'r>o  L'  ordine  Teutonico   si  stabilisce  in  Prussia 
12^7  Conquista  della  Russia  dai   M~nguls 
12-j-i   Origine  probabile   dei]1  Hapse   Te^ronica 
i2+8  VII.    Crociata  di  San  Luigi,  Re  di  Francia 
I26l    \bchele  Paleologo  ,  governator  d'Asia  s'im- 
padronisce di  Gjstantinopoli 
1265  La  casa    d' Ar.jou    regna    nelle    due    Sicilie 

Nàscita  di  Dante  ) 
126S  Curradino  ,  ultimo    degli  Hohenstraufeu  ,  e 

decàj  itarp    .  Naj    li 
1270  Rodolfo  e' Habsbourg  eletto  daccerdu  da  7. 

Elettori 
1283  Vespro  Siciliano  i?    giorno    di    Pasqua  .     La 

S;cilia  a   Pietro  III.  ,   Re  d1  Aragona  . 
1291  Fine  delle  Cr  ciate-   T  lomaid-*  e  Tiro  cadono 
1Z0O  Bonifazio  Vili.  Sovrana  Ponte;  ce 
l3o_j.   (  Na;cita  del  Petrarca) 

l3o8  Confederazione   Elvetica  (Guglielmo    Teli) 
I0O9  La  Sede  dei  Papi   vien  trasportata    in    Avi- 
gnone 
loie  Presa  dell'Isola  di  R:di  fatta  dai  Cavalieri 

di  S.  Giovanni   di  Gerusalemme 
1S20   Durata   della  dignità  Imperiale    in    Pollcnia 
i";26   La  Sardegna   ai  Re   d'Aragona 
1328   Assedio  dei  Gran  Duchi  di  Russia  a  Mósca 
1807    Guerra    secolare     tra    L1  lagnili;  eira,    e    La 

Francia 
1840   Disfatta  dei  Mauri   in  Spagna  e  in  ArTrica 
104.Ó  Prima  scoperta  della  polvere  da  Cannone  in 

Francia 
104.6  Prima    Università    d1  Alemagna    a    Heidel- 
berg 
104.0  Giovanna  I.    Regina  di  Napoli  ve,nde  Avigno- 
ne al  Papa 
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£p\h3  Huberto  II.  iuscia  il  Deificato  alia  Corona- 
di  Fiducia 
l3+y    Gran    peóte    in    Europa.    Persecuzione    de- 
gli Ebrei 
134.9  Fondazione  del  D"catu  di  Mecklenbourgo 
rS.7ó  Bella  d'Oro  deli1  Imperator  Carlo   TV. 
lofio  I   Turcài     s'  ìmj-aorouiscono  d'  Acir:ani-poIi, 

e   si   stabiliscono  in  Europa 
1062    Giov.    Wices,    riformatore     in    Inghilterra 
l36S  Fi.'ippo   V  Ardito   Due;;    di    Borgogna 
l'òóij  Timaur  o  Tamerian;  ,  Conquista   il    Mon^ol 

1070  Srato   fiorente   dell'Ordine    Teutonico 

1071  G!i  Stuardi  su]   ti   no  di  Seczia 

l3$0   Diinitry  disfa  1   Tartari  suiie  rive  del   Don 
l3S5  Giovanni   I,  il  bastardo   Rs  di  Portogalli] 
i386  Introduzione  del  Cristianesimi    in    Lituania 
i3yo Fabbrica  di   Carta    fatta    di    vecchi  panni    a 

Norimberga 
i3oó  II  Ducato  di   Milano  si  rende  ai  Visconti 
i3^7   L'unione  di  Colmar  (la   Danimarca,  la  Nor- 
vegia ,  la    Svezia    uunice    fo  Margherita  ;    14 
Semiramide  dei  Nord  ) 
I099  La  R,jsa  R,-sc.a  sul  irono  d* Inghilterra 
14.00  Giovanni    Hu^  ,    discepolo    di   VViclef,   ri:er- 

marore   in   Boemia 
14.02.   Bajazet  disfatto  óa    ri 'amerlano 
14.00,  Concilio  di  Pisa   {zre   hayi) 
1  +  14.  Conciiio  di    Costanza  che  condanrya 
14.1.5  Giovanni   Huss  a  essere  bruciato 
I4.r0  Presa  di   Ceuta  .  Navigatori   Portoghesi 
14.17  Prima   menzione  dei  Boemi  in  Europa 
141S   Guerre   deg,'  H  assiti 
14.20  Givanna  d'Arco   fanciulla  d'Orleans  sa, /ala 

Francia 
1402  I   Porcu^hesi   scuoproao   le    Aconas,    L/,lc 
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d'  Affrica  (  Gonzalo-Vello  ) 
! 4-36    Giovanni    Guttenberg    inventa    Parte    della 

Stampa  a    v 
f438    Li  casa  d*  Hausbourg  Austriaca  sul    trono 
I^l^  Armata   permanente   in  Francia 
1  M>   4]    ne   rdato  a  Vienna   tra   il   Papa,  e  l'Impe- 
rate re      Nasciti  di   Lorenzo  dò  Aledici    detto 
il   magni, .e-    ) 

t  a    dì   l,nsti\ntì,ioppli   da    Maometto    II. 
14.61    Fin«   dell'Imparo  di   Traòib;  nda 
14^4   Messaggerie,  Diligenze,   e  Poste  delle  let- 

•   in   Trancia  . 
1466"    Divisione   della   Prussia  tra    la    Pollonia  ,    e 

PO  cline    Teut    nicu 
1469   (Nascita   di   Niccolo   MacchiaveMi  ) 

<      rio   l'ardito  di  B  agogna  more  avanti  Nancy 
Ufi!)     1         1     W'asiljev.  itscli     libera     interamente     la 
Rusia   dalla   dominazione  dei   Mongols   (Na- 
scita  di   Leon   X  .  ) 
IH"*8   Inqnisizi.  ne   in  Spagna 

1480    La   ca^a   di    Tudot  sul   trono  d'Inghilterra 
1  ì  86   Diaz,    Portughese  scopre    il    capo    di    Bona 

1492  Granata  Conquistata   da   Ferdinandt     Ti 

[492  Se  perca  del f1  Itole  in  'accia  al  continente 
Americano   fatta   da   Cristoft  ro  Colombo 

i  i 07  Scoperto  del  gran  cov.tme, .  te  Aviericano  fatta 
a^Amertro   l'espucci    itvr.  da  cu:  prese  H    nome 

14.08  Porughed  scoprono  la  strada  per  mare  delle 
Tndie   Orientali  . 

1  :i2  por-dazione  del  Consiglio  A  u'ico  dell'Impe- 
ro   l'Alemanna      divisa   in    io  circoli  . 

i.'i'    Lucer)    e   Zwinglio  ,   rit<  rmat<  ri 

róio  Primo  viaggio  attorno  al  moi.do,  da  Magel- 
lano navigatore     Spagnolo 


<52C  Scisma   d'i   Lutero 

5>o  L' ordine  dei  Gesuiti  e  confermato  da  Papa 

Paolo  ILI 
079  Tra::ato  d'unione,  ccr.cluso  a  "Utrecht 
-5S  1   Le  ProvfflicieUnite  si  Schiarano  indipendenti 
58y  Branca  dei   B   rboni  se!   treno  di  Francia 
600  Compagni-  di  commercio  Inglese  alle  Indie 

One 
610  Espulsione  dei   Mailri  della  Spagna 
6i,3  L^i  casa  di  R   man    /\    sul    ti   rt<  dì  R  ^ssia 
tfiS  C  •mifcciameuto  del'.a  Guerra  de)    trentanni 
6o2   Batti  aliti  dì   Lutzen.   Morce  di  Gustav^  A- 

dolf 

n"   ."<    F   ndazi .ne   de'l1  Accademia   Fra    t 

d  \0  I'    Portogallo  scuore  il  ^icgo  della  Spajna 

6.J.3   Pace   di    VA' e  sfa  ia 

6  ho    Decapitazi  )ne  di   Carlo   I.   Red1  Jn_'.  1 

ra   (    C^onn-el    ) 
6.^0    \'*cc  dei  Pirenei 
660  Restaurazione  della  di -ntà  Reale  in  I 

tetra 
6^6  Primo  trasporta   de!  Te  in  Inghilterra 
668   Tratta^  d1  Aix  —   la  —  Chapelle 
6/8  Pace   di   Ninv-^i-a. 

679  Lui^i   XTV   s'impadronisce  deif  A'sazia 
683  I  Turchi  avanci  Vienna  (  Sobieshy  >  Re  di- 

Po  1  Ioni  a  ,    liberatore  di  questa   C-pitale 
6<;J  Pace  di   Rys    ick 
703  Guerra   del   N   rd    r'no  a!    1721 
701   Guerra   di  Successi,  ne  in   Spagna   tini   al  iti  j. 
;o.f   Presa  d\   Gibilterra   rfagl1  li,^  cti 
71      Presa  d1  Utrecht 
ice  di   R.tscadt 
/ii  1  Pietro  il  Grande  precdcil  titolo  d1 1;n.  >era* 
1    ci  ;^::e   le   V^   ZSÌc 


7° 
iy+0  Guerra  di  Successione  d'Austria  tino  al  17  fX 
1748  Pace  d'Ali —  la  —  Cappelle 
Tremi  e  >  a  [*isbont 

1    sette   A 
di   Parigi  e   Ji    Hubertsb( 
I   cede    la   Corsica   al       l 
1  """_  1      Volontà 

17;     lì  Pipa  Clemente  XIV  aboliacè  l'Ordine  dei 

(j    lutti 

|  Guerra  dclP  indipendenza  Americana  (v 
l 
I77S  Gue  ne  in  Baviera 

-  Germanica 

itali  (C alunne) 
1788  feconda  Assemblea  dei  >s 

*791  -  e  della  ptima    Co- 

struzione 
1703    Primi  e    a!i7ione  contro         !  a     Repub- 

|  (.  Luigi  XIV    decapitato 

<  ne 

1)  politati 

II 

Len      ( . 

tirata 

1  </   I      [        I 

a  R,astadt 
I       ito  . 

Francia  (  Su- 

R  •!     i3    Bf  male  - 

.  bre  quarta    Costituzione 
te   P 


7^ 
lSoo  Battaglia  di   Marengo 

1801  Nelson  avanci   {]  >ppeQuaghen 

et  di   Lune-ville 

1802  Pace   d'Amiens  (   Bonaparte   primo  Console 
a    ri  ca   ) 

1S0S  Nuova  Guerra  tra  la  Francia  e  P  In.fYilter  re 
1S0  \.  (  Enghien ,  M  reaii  ,  Georg cj    )    N speleo* e 

I  o.uivovte  proclamato    imperatore  dei     F>an 

ce  ti 
180Ó   Napoleone  riconosciuto  Re  d'Italia 

Terza  coalizione  contro  la   Francia 

26   Dicembre   Pace   di    Presburgo 

1806  Conteder azione   del    R,.  1  ,  ,     Lirgenio,    Vice 
!R,e   d**  Italia  Gius,  Napoleone,   |M   di 

li,  Luigi  Napol.  uè  d1  Oianda  Guerra  tra  ]a 
Francia  e   la  Prussia 

1807  Pace   di    Tilsit 

Bombardamento  di   C^ppcnnaghen  .   La  flotta 
Danese  ,  e   condotta   in    Inghilterra 
Regno  di   We^tfaiia  . 

1808  Giuseppe  Re  di  Spagna 

Giovacchino  Murar  uè  di  Napoli  ,  e  di  Sicilia 
abboccamento  di  Napoleone,  e  d1  Alessandro 
a   Erfurt 

1809  Nuora  Guerra    tra    P  Austr»*  %  Ja    Francia 
Pace  di   Vienna 

■.evoluzione  in  Svezia 
iSlo   1.  Luglio  riunione  dell'Olanda  a'ia  Francia, 
Riunione    delle    custe  del    mare    d1  A  ema^r.a 
fino  e  compresa   Lnbecca    alfjn  .     ;     1 
il   Principe  di  Ponte    t   crvo    {     B   rnadorce    ) 
e'ert)  Principe  reale  di  ^  ezia 

181 1  11  Principe  di  Gallas    e!ett      reggente  della 
G.<*an  Brettagna 

18 12  Guerra  tra  la   Francia  e  la  Russie 


But  .  r  8t  ttembre 

Ritii  |        cesi  il  1 8  Ottobre  . 

181      i    ..:  >i  coaii/za  con  la  Russiti 

co.  i  ; 

L?  Emr*i  a  infera  prende  le   Arm':  per      r'teon* 
c>  t) 
li    Latteo  i.    di    2   M 
ICC   ria   il    21.   Gì 

\   .  r r i a   contro     In    Tranci. i     >i 
.         co 

di    Gr.)Ss-B^erem    li  2'-    Agosto 
il  26   A  gusto 
Aiià  di  Dreada  ,  il  2-  A  | 

li:    <  «ou!m  ,    il    *)o   A3    sto 

!  ìtz  ,  il  *  Settembre 

i>     taglia  decisiva  di  Lipsia*  li  Itf.i 9    1    .Ottobre 

: 
;  trienne  ili  1      brajó 

I  df  Ori       -  .     )    ~~.    F*W  raj  1  . 
I  di    La    n  ,    li    y    M  .rzu 

(iella  Peri  Ct»ampenoise  li  2.5  Marzo 
I  t  dei  Sovrani  alleati  a  Parigi,  li  3l 
\ 

p.7i(ne   di  Napoleone  li   11   Aprile 
rato   di    Luigi    XVIil.    a    Parigi,    li    3. 


e     T   rdinandu  VII.  a  Madrid,  il   14 

S:  S.  Pio  VII.  a  poma  ii  ^  Maggio 

gto . 

Pace  tra  !a  Francia. e  i  Sovrani  al  eati  il^oMaggio 

1     cii   S.  j\-  1.    il  Granduca  Ferdinando 

HI     a  Firenze,  il    17,  Settembre. 

|  ic  del  Congresso  di  Vienna,  il   i.  No- 


vembre 


SERIE 

DEI  SOVRANI  REGNANTI 


Toscana  (Cattolico)  Gpàn  ducato 

/t7  r  erdiNANDO  terzo.  Principe  Imperiale 
d'Austria,  Principe  Reale  d1  Ungheria,  e 
di  Boemia,  Arciduca  d  Austria.  Gran  Du- 
ca di  Toscana  ec.  ec.  ec.  nato  5,  M 
1769.  Vedovo  a  ).  Settembre .  1802.  dell 
Infante  Luisa  Amalia,  Figlia  del  Re  Fer- 
dinando IV.  delle  due  Sicilie. 

Arciduchi  suoi  Figli» 

19  Leopoldo  Giovanni  Giuseppe  France- 
sco   Ferdinando    Carlo,  nato    3.  Ottobre 

1797-  , 

18  Maria  Luisa  Giuseppa  Cristina  Rosa, 
nata  3o.  Agosto    1 

i5  Maria  Teresa  Francesca  Giuseppa  Gio- 
vanna   Benedetta,    nata  ai.  Marzo  iuoi. 

1 


\r   rari  {  CattoHo  )  hanno 

une  et       \     [m   i  i  itore,   Rr   d*l  '•di 

I  i    p<  >ld<  •  1 1.   il   i 
(  I 

■l'ili  ii  j,  Giugno,  e  Coronato  il 
i  \ 

d'Àuati  i.t  eli  ii.  A^o- 

I 
I 

I  G    [tielmina  Luisa  <ii 

li  i3.  Apri- 
-     (1. 1!'  Infante  del  \\e 

I'  I  \ 

i 

indo  Airi- 
\  1 1  io  dell'  Impe- 

/  $  / 

(  |  '•  ^m       Gin  - 

Pi  Ini  Ipe  In,.  I    i  dharioj 

fratello,  //■■■ 
i 

\  istria ,  sua  sord- 

i  )    r,  Car<  Lina     Giuseppina  ,    naia  22. 

>a    Francesca  ,    naia    1.    Man© 

'        - 


3 
i5   Carolina     Ferdinanda    Demetria ,    nata  8.  Aprile 

1801. 
12  Maria     Anna    Francesca,    nata    8.  Giugno  i8<>4« 

Fratelli,  e  Sorelle  dell'  Imperatore 

47  Are.  Ferdinando  Giuseppe  Giovanni  ,  Grnn- 
Duca  di  Toscana,  nato  6    M  1769.  V.  Toa 

46  Are.  <.ail<-  Luigi  noto  5.  Settembre  1771  Gene* 
rale  Fe!d-M  G  Ge- 

nerale del  Regno  di  Boemia  .  ai  dimette  n'alia  ca- 
rini di  Gran  Maestro  dell'Orbine  renttmico  il 
3o.  Giugno  i8o4<  sposata  il      Settembre  l8i5  all' 

19  Are.     Enricbetta    Alessandrina    1  Gu- 

glielmina  di  Nassau- Weilbouxg,  nata  ,lo.  Ott<  bre 

4o  Aie.  Giuseppe  Antonio.  Palatino  del  Regno  d'Un? 

gheria,  Generale  Felci-Maresciallo,  naia  9.  M        » 

i~-().    vedovo  il    iti.  Marzo  1776.   <ìi    A 

Pawlowna  Granduchessa  di  Russia    sputato  in 

concie  nozze  li  l8l5    all' 

19  Are.    Erminia,   Principessa   di    Anhalt-Bernl 

Shanmbourg,  Contessa  di  Holzappel ,  nata  ■:.  Di 

cembr<'   1 
37   Are.  Antonio     Vittorio  Giuseppe  ,  nato   3l.  Ago- 
sto 1779  Gran  Maestro  dell'Ordina  Teut< 

Giugno  » 
3\.  Are.  Gio?.  Battista  Giuseppe   Fabiano  ! 

no,  nato  20.  G«-i:r!.jo  178».  Dir.  Generale  d<  .  I 

nio,  f  delle  fortificazioni. 
33  Aie.  Ranieri    Giovanni    Micb<  le    Frane,  noi 

Settembre  17&3    Generale  i 
32  Aie.  Luigi    Giuseppe    Giov.  nato   1  j.    Dicembre 

1      \    Feld  Logotenente  . 
é6  Are.  Ridolfo  Giovan.  Giusepi 

Coadiutore  dell'Aron  1       d'Oltnutz, 


/  otore   VA 

i .  «    i  •        d  i  N  il  Q|. 

i  » 

I 

Feid 

! 

\  i 

Ar  ITO 

I  ic  \    Prì  \:iha!t 

!  \ 

66  Luisa  En  i   I    tu  dì  Bi..nrimiburgo  Scbw< 

2  i     S 

Plì  j. 

i  ^  i   j. 

ildliu  SUu   li 

Cu  i.  Ottuple    179  h 


5 

so  Giorgio  Bernardo,  suo    fratello   ,  nato   21.    Grn- 
oajo  i 

17  Federigo  Augusto,  suo  fratello  t  notori.  Settem- 
bre 1 

9  Guglielmo    Valdemaro,  suo  fratello,  nato  29.  Mag- 
gio  1807. 
20   Amalia  Augusta  ,    sua   sorella  ,    nata    18.    Agosto 

18  Luisa  Fcderiga,  sua  sorella,  nata  1.   M 

Aw&alt-Bernbourg 

49  Alessio  Cristiano  ,  Prii 

Bernbourg,  nato  12.  Giugno  i~<    . 
vembre  179  )•  a 

:  iga  di  Bastia  ,  naia   it    S 

1768. 
11   Alessandro,  Pi  inope  trediurio  ,    1 

i8o5. 
17  Guglielmina  Luisa,  sua  sorella,  naia  3o,  Oihlre 

47  1J.  I  Prin- 

.  1  .di  Liite 
Delwotd  . 
72  Fed eriga   Augusta 

• 
-70  Cristiana  Elisabetta    \  \      tmbri 

1-  i(>.  vedi  Sch*  S 

AnvìlLT-Beinbou]  sto) 

Principato 

4o  Carlotta    Luisa   Guglielmina    Ai. 
Principe  Cai  i-Weilboui 

.;  .  ile  1813.  del  Prin 

Vittorio  Carlo  Federigo* 


6 

/  .  i 

: 

■ 

•  !         I 

Frane 

1 

|  .   H'ultimo 

.cip* 

1 

50  il  5. 
Carola    F^eriga    figlia    di    Federigo  Augusto, 


Duca   di  n ,    vedova    del    Duca    re- 

gnante Augu 

Lir  ■'/  Zio  il   i 

TiuuitL    d'  1nhal<    ,  li    Luisa    Cont< 

Stoiberg-  Il  e.  ti  Branca  . 

D'  Anhait-  Plcss 

44  Federigo  Ferdinando,    Piincipe    di  Pless  ,    nato 

: 

ai  Federigo  Duca  d'I  !)■  .  k 

38  Enrico,  nato  5o.  Luglio 
io  «ii  Prussia. 

33    Luigi  ,   nato    IO»   A 

4(5  Anna   Emilia  ,  nata   i>>.     Maggio    1770 

20    M  Enrico  VI.    Conta 

di  Hochberg-Fui  stenstein. 

à>halt-ZitiSt  (  Riformata)  Principato 

73  Fedeiiga   Augusta  S<(i.i  di    Anball  Bernlmrg, 
(L^a  del  Prìncipe    1        rigo  A         to,  ultimo  «il 

questa   famiglia   il  5.    M.»i/.)    1 

Bade:v  (  Luterano  )  Gran   Di  «  \ 

3o    Carlo  Luigi  Federigo,  noi 

Gran    Duca    di     '  Duca    di    / 

ito  - .  Aprili 
27  Stefania  Luisa  Adriana,    ne  i~^« 

5     Luisa  Amalia  Stefania  ^u  u-jiiu.  nata  "».  Li 

Min. 
3     N.  N.  Principessa,  nata  ai.  Ottobre     1 
62  Amalia  Federìga  d'Hassia  Darmstadt,  Madre  del 


( 

(  I 

1  I    1  I  I  .    g,    I 

1  • 

.""-    Luisa  Augusta  b^tta  Alr\ù»wna,  nata 

2  ..  v   , 

i  i  . 

I 

I 

R  I 

\  I 

i  f 

i 
ri  ili. 

1  hi 

t 

'. 

Ernesto  ,  suo 
.  nmla   a  j. 

\\\\v  :  v   (  Cattolico  )   R? 

-, 

SU'  ■ 

Ponti  ì.  Apiile  175  :ore  ^al,u  leodoio 


9 
tti6.  Febfa  li  'Ugniti»  R'^'»!-' 

h  ,  .  M  *t- 

4o  Federica    Guglielraina    Carolina  . 

Baden  Regina  di  Lìa\  itru  ,  tuta   ij.   Luglio    I 

Figli  rìt'f  l.  ietto  ili    '■<  limino.  A 

di  A^sin  Darmstadt, 

5l    Carlo    Litigi     AogOJtO,    Pi  in  2J. 

2.|    I  I  !1U-1 

buurthuuiien  ,  nata  8    Loglio   i 

5  M 

i  Ottone 

5  Mal 

loti  |  i 

21   C  del    Pilli- 

ci [»c   ! 

I 
ita  il  i  |.  G 
2_|  Larlotta    tuguata    - 

17^2.  vedi  Witti  Mi' 

Figli  del  » 

laabetta   Luisa  *\  x 

>   nate  12.  li 
id  Amalia   Augusta  J 

1 1   Fedei  iga  5 

(  i  lina 

fc>   I 

6  Maaaiiniiiana  G   laeppina  Carolina.  J  i9na« 

<«  ao.  Loglio  i 


l(i 

Sortile    1,1    He  . 

64  Maria    tanalia  Augusta,»-; 

I  ili  sultO 

iii  anca    I) 

/  .    I  >       .    '  Il 

\  |  '  - 

: 

91  Cristiana  ,  r.  K  . 

PCS]     I  )i  '    M  1  . 

il  !  1 

B 

I  I 

/ 
I  I  renerak    bm 

27   Amalia  I 


11 

Suo  Figlio, 

*'   Massimiliano  Giuseppe,  nato    j.  Dicem. 
3?.  Maria  Elisabetta  Amalia    li  §        la  del 

Principe  Pio,    nate    5.  Maggia     1784*  1 

Giugno  i8i5  d'Alessandiu  Principi  di  Wagrmm, 

Sorella  dèi  Duca 

I  -.    \ 
Aprile   i8oa«    di    Enrico     \\\.    Come    Keuss 
de  (  i 

acanti  E  ;  '  ilatina  dì 

|  Soultbock 

I  :  I  (  1 

Idina ,  figlia  dell' Arciduca  Ferdinan- 

do  .i'  Instila   1  -  ,  Uosa  10.  Dicembre 

B  vw\  1  1  ri  Vedi  Pi  1 

Bl  \MI  UT 

Bb  in  i  Pn  ..M4 

Bia>swi(.K-Li  Miuiu.f,  V.  GalAM  BmETTAQHi 

»SWl<   K-\A  01  MMil  ITI L. 

li  Duca  Carlo  Ansusto  Ouijlirlmo  .  nato  .lo.  Ottobre 

1       .su 1     »  Duca G uj  I  • 

dei  (go .  morto  nella  battaglia  «li  Quatrebres  il  i6\ 

Gì'  1  Id  Plinti;  | 

te  della  Gian  Brettagna, 


1 

]  ^ 

I 

/  / 

/ 

Lui       G 

I 

I 

I  I 

1  !. 

/ 

i  .  ;  e  i  '    i    ' 

1 

I  i  \ 

i  )  i  n  i  m  i   i        f.  . 

*j3  F  inalo 


10 

Correggente  di   suo    Padre  •!  R  VII    il 

1  j    \y\  ile  i  isoil  t3.  Mai 

tu  ."  I      LllgilO    l     9O     a 

4q   M  ìga  ,  d1  H.issia-Cassel,  nata  2$, 

Ottobre  1 7  C»  7 . 

Sue  Figlie 

2j.    Carolina  ,    Principessa   di    Danimarca  ,    naì  : 

8  Gnglieia|ina  Maria,  nata  17    I 

Sorella  del  Re 

45  L  19 f naia y  Loglio  1771.^  -inv 

S 

/  .       .'.    / 
:;ia  ,  nata   1        | 

G(>  Luisa,  naia  3o«  Gennajo  i~>>. maritata*   Callo 
Lai  si. 

Figli  dello  Zia  il  P  ! 

D  te  te  ria  dà   Meck, 

So  C  nati  ai  >  18.  Settembre  17861  pro- 

to Re  di  fl  ■  1  1     sì 

dimette  du  questa  dignità  il  i5    I 
i>».  ani  £0  j/i  secon 

l8t5.  a 
20  Car<   ;n-i  Amalia,  figlia  del  Doca  Federigo  <  ristia- 
no d'Holstein  Souderb  Augusteubourg  ,  n  •. 
Giugno   17^6. 

2 


S'iO  n    diri  )ttn      f 

■  ■ 

! 

redi  M  kS- 
Pmii  ippi  i  ti 

-     )  |  i  ■...':,.   fjf  1 

SIA    C-W>1   I.  . 

I)  I  \DT 

1 

[  ti  Ako)  Ri 

'  i   ]  li*  1 

i 

r»9  e 

^i    Luigi  \ntonio  Di  e,  noi     6    ^go- 

C  r .  m  ì  t^  ì  x\  l 

/a  i5.   Di 

Btrry  ,  «a*o  2-».  Gen- 

- 


i5 

Figlia  del  Re  Lvigi  A  A7.  fratello  éct  Re  attuale 

38  Maria    Teresa,   nata  19.  Decembre  1778.  tposaèa 

al    Duca  ti' Aiigoulcnuue   vedi  sopra. 

Prima    Branca    d'  Orleans 

43  Duca  Lui-i  Filippo,  nato  16.  Ottobre  1775,  spo- 
stilo nei 

40  Maii.i  i  iJst,  .  ({glia  del  Re  Ferdinand* 

IV.  delie  due  Sicilie  ,  //a/<*  17.  Gennajo  1 

Sorella 

3q  Eugenia  Adelaide  Luisa  ,  naia  20.  Agosto  1777. 
vedi  Sicilia. 

Madre  vedova  del  Duca  Liu'^i  Filippo 
Giuseppe 

Z6  Luisa  Maria  Adelaide  ,  figlia  del  Duca  di  Peiu- 
f.'vre,  mta  i5.  Maizo   1  ,.ln_ 

bre  17^5. 

Zia 

66  Luisa  Maria  Teresa  IVI.  tilde,  nata  Q,  Luglio 
17.O0.  redi   BOÙBBON  Comm': 

S econia  Branca  dì  Bourbon  Cuudè 

Iti  Luigi  Giuseppe    Principe   di 

Agosto    1 7 .16 .  man'  ,11,,  p,  ij., 

cipessa  vedova  Caterina  di  Monaco,  nata  Bugnole 
ii        Ottobre  : 


r        D 

I 

I 

\ 

,'cana  )  Fi 
III 

i 

liti*   io. 

■ 

Ma 

ao  Carlo: 


!  7 

53.  Federigo  Duca  d'Jorck  e  d'Albania,  gì. 
di  Osnabruck  ,  nato    io\  Agosto    i" 
Settembre  1-91     a 

leri*a   Carlotta  Ulrica ,  figlia  del  Rè   Federigo 

><  Imo  11     fli   Pi  ussia  .   unta  7      M 

5i  (»  '  -irico,  Duca  di  Chiare  -    S 

diews,    (  '        1.    A. 

i(j  Bdnard  >,  Duca  di  K  | 

Dublino  ,  nato  o.  Noveml 

beato  Augnato,   Duca  di  Cuml  I 

\i<  Male ,  Conte  d'  \  G  11. 

'j  del  Du- 
ca Carlo  rli   M  •  cr-Shi  li/  .  ,  jMi- 

•/»■  del  Pi  ; 
de   del    Prij  I  >.ilms- 

Hi  sranfela    noi .  1  -   8, 

45   Ai  D  S  ;  ;'  In- 

rei  neaa  . 

I  Conte  di 

Ti.  di  Culi,  d 

brajo  i"-  (. 

So  Carlotta   Angusta    Metilde,   nata   29,    Settembre 
na  di  Wi 
ita  N-  lì  1  .  noi 

.  b"ttd  ,   riiita   :>'...    RftJ| 

ia  .  nata  2").   Aprile  1776. 

^1  S»fia,  Munta  I,  N    remore  1  — . 

Ul  Fratello  il   D  Imo  Enrico  di 

Giucca  ter  morto  20.   Dicembre   1 

{o  Guglielmo  Federigo,  mai  ,--<;.  On- 

di Glocester   e  d* Ectiinbargo ,   Conte  ti»  (Jon- 

naii:  lit. 
■\Z   Sofia  Matilde,  nata  29.  Maggio  i~j. 

2- 


it 

l'I  I 

Luti 

bic    I 

™/<r  (  Riformato  ) 

s 

(a  1       I. 

L 

1 i .  Lugli 

1  |    Fe-ierigo  Guglielmo  .  nato  9 
i       » 
I 

ì 


Settembre     1768.   Duchessa  d'Anhalt-Bern]  ourg  . 
45.  Carolina  Amalia,  nata  11,  Luglio  17-1.  Duches- 
sa di  Sassonia  Goiha  . 

Fratelli  delV  Elettore 

72  Carlo  Landgravio,  nato  19.    Dicembre  17  j  j.  Feld 
Maresciallo  dell'Ai  mata  Danese,  e  Govci  natoi  1 
Ducati    di    Scblesswig   e   d'Holstein,  sposato  5u 
Agosto  1-' 

6G  Luisa  figlia  di  Federigo  V.  Re  di  Danimarca,  nata 
óo  Gennajo  1750. 

Suoi  Figli 

Federigo,   nato  ? -.     Maggio  1771.    Generale 
d* Infanteria  del  Eie  «li  Danimarca. 
4g  Mai  la  Sofia  Otl  h\  <•  i~';~. 

;ina  di  Danitnai 
45  Giulia  Luisa  Amali.!    nata  1 
27   Luisa    Carolina,   unta   -28.  Setttmbrc 
\    di  Holste I N  Bl 
6\)  Federigo   Landgravio,  nato   11.  Settembre  17  r. 

sposato  'i.    Dicembre    1786 
5  \  Carolina  Polissena,  figlia  del  Principe  Guglielmo 

Cai  lo  di  Nassau-Lsiu^rn,  nata     j.    Aprile    1762. 

Suoi  Figli 

29  Guglielmo,  nato  2.j.  Dicembre  17^-.  sposato  a 

%j   Luisa  Carlotta,    Figlia  di  Federigo   Principe 

I  reditario   di    Danimaica,  nata  •  •■>    Ottobre 

26    Fedei  igo  Guglielmo,   /7a/o  *5.  Aprile   1790. 
20  Gi<  ri;io  Cario,  nata  1  j,  Gennajo  1793. Colon- 
nello dell' Impero  RuSSO. 
22  Luisa  Carolina  Fedtriga,/i«fo  9.  Aprile  1-9  |. 
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5»,  nata    il. 
19     v    i'u  -[..     GugiìrlMJll    Luisa  ,    n    . 

Itfl   ) 

0 

/     Un 

G 

1 

1 
I 

I 
I        I 

11   j  ^05. 

:' N  .5. 

1  ' 

ita,  aula    <  . 
ff  imp  ten  . 

ialina  Guglicliinna  l'iiica    I  «ate    10, 


Febbr^jo    1790.    sposata  al  Principe   Ernesto    di 
cju^sia  casa,    vedi  sopra. 

Figli  del  defunto   Landgravio  Adolfo  of  fi 

Philipfjstkal  Barchfeld,e  di  Luisa  nata  Duches- 
sa di  Sassonia  Meinungen  . 

Zi  Carlo  Augusto  Filippo Lui-i.  Colonnello  dell'fm- 
pero  ri i  i.  ito  -.>: .  Giugno  i~<^j. 

5o  Federigo  Guglielmo  Carlo  Lu;ì;ì.  nato  10.  Ago- 
sto i"  \     ito  1 S 1 2.  a 

a8  Giulia  Sofia,  figlia  del  Principe  l'ereditario  di  Da- 
nimarca .   noi  a  18.  Febbraio  17 

27  Ernesto  Federigo  Guglielmo,  Generale  Maggiore 
dell'Impelo  Elusao,  nato  28.  Gcnna)0  17891 

// .  rie  Qottnboarg  (  Cattolico  ) 

3f   Vittorio  Amadeo   Landgravio  ,  /in/o  a.  Settembre 
17-9.  sposato  in  seconde  nozze  .1 
Elisabetta    Eleonora   (allotta    figlia   del  Principe 
Caiio  Luigi  d' Hohenlohe  e  Langenbourg , 

Sorella 

29  Leopoldina  Clotilde,  nata  12.  Settembre  1787, 
ve<a  HOHENLOHE-BARTENSTEIN  . 

Muìrc 

62  Maria  Leopoldina  Aldegonda  ,  figlia  di  France- 
sco Giuseppe  Principe  Hi  Liechtenstein,  naia  3o. 

Gcnnajq  17J  \,  vedova  del  Landgravio  Cario  lv.ua- 
nueile  ^3.  Marzo  1012. 

Zie 

63  Maria  Antonietta   Federìga   Giuseppa,   nati  ~>i. 


11  ■  Luterano  )  Gru       > 

il    12* 

I 

•    a6.    Dicembre 

1 

:    de' 

I       ha 

■N  ,  Cor». 
i'.   Nu%enjbrc   ; 
2?   FY 

5 

Leopoldo  Augu-:     l 
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Fratelli  ,  e  Sorelle 

53  Cristiano  Luigi,  maio  *5.  Noveiflbrc  17G3 

70   ( ^rollila  ,  nata   2.    ||»»0     l746.     Landgravio     di 

llcis.sia  rJombourg  . 
62   Amalia  Fedciiga  ,    /,„*«   60.    Cóglia    1 

Badi 

59  Luisa  f/„,/,  -n.  Gena  GimnduckeMidi 

Sassonia  Weimar  . 

lèdeva' del  Principe  Gi  Zio 

ti  7  {landgravio 

93  Maria  Luisa  Albertina  ,  figlia  *j  Credano  Car- 
lo, Uonfic  di  L il  „|  „,.,,.  l6    m  M 

zo    i7«2J.   vedova   21.    GlUgOO    1 

ffiuoì 

67  Laigi  Giorgio  Cirio,  nato  .-.  Mar7n      ^ 

6»  Luisa  Carolina    Enrichetta  . 

it<m.   sposata   .9.   F.M.rajo   a777.   a  Bue  ( 
Il  Gran  Duca. 

Bastia  Ilombour-  (  riformato  ) 

68  Federi^  Luigi  GuS!?,  '  m  Landgravio, 
"""So.  Gennaju  i-,.s.  suo-  „;,„ 
7-  reW>ra,o  i75j, 

70  (.andina  (glia  di   Luigi    I\.    |  lIdS_ 

sia  Darmstadt,  naia  2.   Marzo   17. fi. 

SuoijSgH 

Al  Federigo  Giuseppe  Luigi,  Principe  ereditario,  *aU 
3o.  Luglio   1769. 
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38  Aul'iiv.i   Amali  i    lì i^I ì 
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.  \  ii.     v 

1 1  >    Adolft»    I 
53  Ferdinando    I  I 

I 
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Am   U  i    I   •     ■     i  . 

A         \ 
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l'I  I      ■ 

é\o    I 
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s 

'ncìpe  et» 
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*5 

{  ì ir  del  1.  letto   d>'l    P  rimirine 

t)  '  ■  nulla    Coti 

Contessei  di   M  -'  rluo 

42  Contessa  Luisa  Giulia    Costanze ,    nata    1.    No- 
rembre  1-"  \.  dei  5.  letto  del  Prìncipe  Ermanno 
rigo  Oii 

35   M  i        Bietta    Filippina  ,     nata     8.     Feo 

1-1  J  ;  »    Lui- 

gi Trucbasess,  Conte  ereditario  di  waldbourg-Cft- 

piKSTl 

oiliana  Antonia  . 
iposaia  a5«  1  181 1.    al  Pi  Eferax- 

(!.>  «li  Waldbonrg .   brani  a  di  Zeì    Wnt 
rinaeppina ,  naia   iq     Magai      1  .  1  3i. 

Agosto  1811,  a    Ladislao  L  I  ia  de 


Xoina, 


za 


5(j  Francesco  Saverio,  noSo  11.  Ma 

ueister   al     scivi/io   Austii.i  ifO     22. 

G  1     7.  a 

Malia  Teresa j  Contessa  dì  wildenstein 

i$Wi  ,/fjajia' 

26  Federigo  Antonio,  nato  5.   Nov.-mbre  i~f)^. 
2~>   Federigo  Adalberto,  nato   1        v: 
2.4  Pederìga  Giulia,  noi  ~«J2. 

21   Federlga  Giuseppina  ,  naia  - .   I 
53  Felicita  Teresa  ,  naia    i-s.    Dicea  #/hh 

aala  a  un  Conte  <Ji  Hocn  de  Neufchatei 


I 

1 

{ 

) 

I       »CI     ITO 

Prin- 

'  '    (  .  fcb- 


2-|    Antonietta    ,     nata     nel     i 

Suoi  fi^li 

5  Curio    Antonio    Giovaccluno    Zeffì  i  rigo 

Meinrado,  natoj.  Settembre    : 
6  Annunziata    parolina     Giovacchi  ietta 

Ami, dia     n.itti  6.    Giugno    i 

i   Amalia   Antonietta  Carolina   Adriana, 

Aprile    iS 

Sorella  del  Pn 

ozia   Anna  Gio\anna  Francesca,  *** 
/a  2  j     Luglio    t-'»'». 

HOLSTEIlf-Soa  I 

Bran  '  ur§  (Luterano  )  Ducalo 

iS  Ci ;  I       lo    Fed<  i 

19.    I  ir  •  il   Duca 

Federigo  Cristiano  il    i  \.   Giugni    li 

Maire 

45  Luisa   Angusta,  figlia    di    Cristiano    VII.    Ho    di 
Danimarc  1  ' J  ^ll~ 

ca  Federigo  Cristiano  il  h    Giugno   1814. 

Z/o  e  Z/V;  </•,'/  Duca 

49  Federigo  Carlo    Eapilio,  ■-''•- 

ite  generale  del  He  di  Danimarca,  a/a#- 
j«/o  nel  1801.  a 


i8 

33  Sofia  Eleonora  ,  figlia  del  Barone  di  Sctuel,  ari- 
de] IW-  di    Decimare i,  m 
Dicembre  i 

ii>  Mario  i 

6  1  I  L  OtL  1810, 

j  t  F<  deriga    A  il 

I  ina    ,    natii 

I  1 

Il  Paoli  I  ;       iirJmina,  /ia/a  y, 

Febl 
3   P  I 

1    Prii  S      v 

Carolina  A  [  •  1  ><-<li 

Dan 

I  /  ' 

(  I  l">. 

9.  Mai 

I       ite    di 

S 

Ido,  P»  incipe  Rred.  noi 

'  io.  a 

I  I  Uja- 

SÌa  ,   nata  %&,   SttU  :.. 

ita  i3«  Or 
5  Federiga  Carolina  Giulia, /Miao,  Oitub. 


2   Principessa  N.  N.  nata  a*>.  Ottobie  181 
36  Elisabetta  Carlotta  Fed erìga  Sofia,  sorella  del  Prin- 
cipe, nata  i~i   Dicembre  1^80.  veda  :rajo 
.  del  1jui«  ne  di  Kichthufen. 

Holsteix-Glucksbulkg  (  Luterano  )  Ducato 

Sorella  ridi'  ultimo    D<  Enrico  Gu- 

glielmo ,   m>rto  il   i3  M a 

4o  Giulia  Guglielmina  ,  nata  3        \  i~~>»-  tpàta> 

fa  17    Luglio    17761   a  Geldrico  Lui^i ,  Conte   di 
Bentheini  Steinfui  1 . 

HoLSTE[\-GoTTonp-Of  DFAROinG  (  Luterano) 

Di (AIO . 

(  La  branca  maggiore  di  questa  Famiglia,  e  la  Ca- 
sa [01  penale  dì  Russia.  \  a  pri- 

ma  Linea  della  branca  cadetta  ,  la  Casa  Reale  di 
Svezia.  Vedi  Svezia  ) . 

Seconda,  e  terza  Linea  della  branca  Cadetta  (lat- 
tei V  Episcopi 

62  Duca  Pietro  Federigo  Guglielmo ,  I  una- 

jo  176  1   Successo  a  suo  padre  6.  Lugli     17 
ta  la  reggenza  di  suo  cubino  il  Duca  Pietro  Fede- 
rigo Luigi . 

Sua  Sorella 

57  Heduvige    Elisabetta    Carlotta,    nata    22.    Marza 
17591  Regina  di  Svezia. 

3. 
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s      i 
Giorgio  Pailj  Alcssai  \^osio 

il'ATO 

6.  Giugno    i 
successo  | 

■ 
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lei  Landgravio  <  / 
Leiiiberg-S 


Si 

20  Luigi  Maria  Giuseppe  ,  n 

ancesco  Carlu  Giovacchin 

21    S  #  ir. 

! 

! 
I         t  naia  ti.  G 

j  Ida  Leopoldina  S  li.»   M   >:    G»aseppin(     I 
aca  ,  nata  1*11. 

s 
61  Maria  L  \ 

60    M.ir  fa    \nl«  Oli 

•  3.  Aprilo 

7J  "NI ai ia   r<eresa  )  noi 

1  i 

I 

j 
'  1 
di  K i u s k \  . 


/  P  1    ir/u  Borrom 

49  Gi.5^ppr  Vioccfllao  ,  n  ti        i      \ 

\ 
i     I  >--').    Peld 

man  \ 

l«  ,  Figlia  ri- 

I 
\ 

I 

I    ;  I  \ 

y '   .       i     |    .  (  /  i 

(    rio  Fracetca  Ànti  ni  '.  1 1 

Lu      i  Prihcipato. 

'  )'tobre 
_  '..  sotto 

la    ii. 

.  Dicembre  I 


Z3 

Madre 

47  Paolina  Cristina  Gnglielmina  ,  lìgiia  del   Prìncipe 
Fedendo    Alberto   d' Anha 

Frbbrajo  176*9.  veduta  del  Prìncipe  Federigo  Gu- 
glielmo Leopoldo  4*  Aprile  1S02. 

Quarta  moglie,  deli* 

72  Cristiana    Carlotta    Federìga    figlia    del    Principe 
Guglielmo    di   Salm*»Braunfela,  fuu 

i-||.  vedova  del  Conte  Simone  Augusti» il  1.  Mag- 
gio 17S4. 

Lippe  Sciiaumbourg  (Riformato  )  Principato 

02  Giorgio  Guglielmo,  nato  20.  Dicendo  e  1 
successo  a  suo  padre  io.  Febbraio  175I7.  p'' 
ii  Governo  e  il  titolo   di    Principe    il    16.    Aprile 

1807. 

Sorelle 

55  Guglielmina  ,  nata  18.  Maggio  1780. 
I  So  Carolina  ,  nata  29.  Ottobre  1 

Mecklenboi  RG-Sch<,vFRIN  (  Luterano  ) 
Gran  Ducato 

60  Federigo  Francesco,  Gran  Duca,  nato  io.  Dicem- 
bre 1756.  successo  a  suo  Z  I  '  ». 
Aprile  1785.  vedovo  1.  Genn;  |o  1  ro8.  di  Luisa  fi- 
glia del  Duca  Giovanni  Augusto  di  Sassonia  Gotha 

Suo  Figlio 

38  Federigo    Luigi,    Principe    Ereditario,    nato    i5. 


Giugno  i~?9.  spouit-  in  seconde    Noszc  il  i. 
3"  <  an  lina    Lui  I  \ 

/'  .      Il ii  stia  , 

1 6  Paolo  1 

l-H'.M     Ali 
li:.. 

Da 

i  |. 

1 7  S  i . 

I  ! 

I 
Cristiano  ci i   D- 

LElfl    WICStBI  U  r7    Li"  G       W-Dl 
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1 
I  V  .  i  1  -i    I 

1 
Darmstadt  il  12.  Di 

1 
ilei   Principe   G  >  no  j 

J)  .  m  :  1  ti   . 

07  <1  Federigo     <  topfc*!    ftincip* 

iitarìo  ,  nolo  .  2.  A,  :> 


55 

/j7  Carlotta  Giorgina  Federica  Luisa  ,  nata    17.  No- 
ibrc    1769.    Duchessa  di  Sassonia  -  Hiidbour- 

ghausen  . 
43    l'erosa    Matilde    Amalia,    nata    5.    Aprile    1/75. 

vedi  La-Tour  e  TaXis  . 
38    Federigli    Carolina    Sofia    Alessandrina,    nata  2. 

Marzo    1778.  vedi  Gran  BRETTAGNA   . 

Figlio  del  secondo  Ietto 

Si  Carlo    Federigo    Augusto  ,    nati    00.    Novembre 
178J.  General  Maggiore   del   Re  di  Prussia  . 

Sorella 

72  Sofia  Carlotta,  nata  19.  Maggio  17  j .j.  Regina  del- 
ia Gran  Brettagna. 

Meiningen  vedi  Sassonia  Meiningew 
Modena  (Cattolico  )  Ducato 

07  Arciduca  Francesco  IV.  Duca  ,  nato  6.  Ottobre 
»779«  ricupera  il  Ducato  di  Mo  L'abo- 

li/.u  ne  dei  i\«gno  d'Italia  ,  e  il    IVattatO   dell'  ari- 
no   181  j.  sposata  20    Giir.;r  1 

2  }  Maria  Beatrice  Vittoria  Giuseppina  figlia  di  Vit- 
ti rio  Emanuelle  Re  di  Sardegna  ,  nata  6.  Dicem- 
bre • 

Fratelli  ,   e    Sorelle 

35  Arciduca  Ferdinando  ,  nato  a5.  Aprile  1781.  Ge- 
nerai iaca  . 

ito    1  \.    Luglio 
Feld-M  a  resciai  io    Logotei  Lustri 

43  Maria  'ita  1.  Novembre    1770.  Regina 

di  Sardeg 


\]    |  I       ipoldiftl,   nata   io.  Dìrrinbrr    i~ 

Viaria  Luii  ■   i^.  Dicembre  1 

j    |  Austria  . 

ire 

B    l  Aui  Bete ,  Arcuili 

\  I 

ili      Duca    di  M  f  li  2  |.     Dict-inbie 

I 

I 

!   I  il    Pi  inri         «  I 

I  I  >uca  ii 

i       i  i 

iijlÌ|»«'  di   \ 

i'  DI. 

Sua    I 
,t  Luisa,  nata   17.  Agosto  1--'».  redi    JU- 
:  «  ,    nata   ?>  \edi 

fiala  5o.  Dicembre    1778.    vedi 
irriga  Vittoria ,  nata  21.  Fcbbi 


07 

Figlie  del  fu  il  Principe  regnante  Cirio  Guglielmo^ 

e  di  Carolina  Felicita,  nata  Contessa  di 

Liti  a  n  gè -1  Lei  de  sii  cim  . 

"}  j  Carolina  Polissena,  nata  t\.  Aprile  17G2.  vedi  IIas - 

SI  v  Casskl. 
Ì5  Luisa  Enrichetta  Carolina,  nata  14  Giugno  1760, 

Nassau-Saarbrlck  (  Luterano)  Principato 

Vedova  dei 7'  ultimo  Principe  Enrico  Luigi 
Carlo   ,  Uberto  . 

)5  Maria  Francesca  MaaaimiHana  di  S.  Maurizio  , 
Principessa  di  Montbarrey ,  nata  2.  {Novembre 
1761.  vedova*0}.   Aprile   :   • 

Zie  dello  stesso  Principe  . 

65  Anna  Carolina,  nata  3 1.  Dicembre  \~~\.  vedova 
27.  Apule  1809.  di  Federigo  Carlo  Principe  di 
]>!  unawi-Bevei  n  . 

uglielipina  Enrichetta 
vedova  7.  Settembre     1790.   di  Luigi    Armando, 
Marchese  di   Sovecount  . 

Nassau-Wfjlcoi [RG   (Riformato)  Pfiincil 

£8   Federigo    Guglielmo,    Principe  ,   nato  i5,   Olio- 
bre  1768.  successo    a. suo  padre    28.     Novembre 
1788     prende  il   govei  n 
chiarata  maggiore  26.  Pebbrajo  1789.  sposato  5i. 

J  .1^  .7(  »    1788      .: 

il  Luisa  Fa  ella    Bourggr  de  Kirchberg  ,     C 

ai  6a)n-iiachenbuurg,  nata  29,  Aprile  i"     -.  che 

4 


3S 

la  mnrr*»  del  suo  Gran-Z:n    l'ultimo   Bmir- 

i  cesse  nella  Conica  di 

S.i \  ii-11. idunbuuig  . 


FigU 


Enrico  ,     Princi; 
sposalo 


•liclnio    Angusto    En 

I 

G^Ha  del  D 

di  Sassonid-Hil'ÌLH  uighdUSt  n  ,   nata 
G>  nii.i)  i  i^<j  <. 


Sua  Figlia 


1   T  ga   Isabella    Car- 

799« 

i  <   i  ni     b<  ttJ   Al'-s.s  |li<  [mina  , 

ali  Arciduca 

d'Ausilia  nel   i 

1  Principe 

inhre  1765.  ma- 
I  . 

1-70. 
.:  A  Principe   Lullo  Luigi  di  Wied-Run- 
k   l   . 

(  1    lotta  Luisa  Guglielmi!!*,  nata  G.  Ago- 

ai.  Aprile  1780.,  vedi  Wubtem- 

I  G  . 


39 
Nassau -Orange  vedi  Paesi  Bassi 

OLDFNROURG  vedi    HOLSTI.IN 

Crange  vedi  Paesi  Bassi 
Orleans  vedi  Francia 

Palatina™  dei  Due  Po^ti  e  di  Neufourg 
vedi  Baviera  . 

Parma  (  Cattolico  )  Ducato 

a5  Maria  Luisa  figlia  dell'  Imperatore  Frnncesco  d' 
Austria  fnaia  12.  Dicembre  1791  dichiarati  Du- 
chessa di  Parma  dal  trattato  di  Pace  di  Paiigi  d«l 
3o.  Maggio   1814. 

Paesi  Bassi  (  Riformato  )  Regno 

44  Guglielmo  Federigo  Rè  ,  dichiarato  Rè  il  16. 
Marzo  181 5.  nato  2.4.  Agosto  1772.  sposato  il  1. 
Ottobre  1791.  a 

^2  Federiga  Guglielmina  Luisa  ,  figlia  del  Rè  Fede- 
rigo Guglielmo  li.  di  Piusfia,  nata  18.  Novem- 
bre  1774. 

Suoi  Figli 

a4  Guglielmo  Giorgio  Federigo  Principe,  Ereditario, 

nato  6.  Dicembre  170,2. 
19  Guglielmo   Fedeiigo    Carlo,    nato    a*ft.    Febbrajo 

»7<J7- 
7  Federiga  Luisa  Marianna  ,  nata  9.  Maggio  1S09. 

Sorella 

46  Federiga   Luisa   Guglielmina  ,    nata    26.    Marzo 


rgio  Augusto  Pi  incipc 

i'aiiu    di   BrUIIJ 

Ire 

\ 

P:  il.  I  i 

\ 

ài.  ite. 

i   Ih  >^r 
•un  (  Cattolico)  IWu.no 
|j  Mari        r  n.it  i  i-.  Dici  robre    i 

! 
..I  P 

HI.  il  2j.  Maggio  i- 

y  pc  Pi  inripe  de!    I 

!    '    .       * 

I  ...  all' 

I  E  (fia  di  Car . 

V  ]  »T  ì  1 1*    1""  5. 

Pietro  d'Alcantara,  Principe    di   B'ira,  r  C«-.n- 

nestabilc    ci «*  1  brasile,  rm/      i  i,  Ott<  '         i 
'  chele,  noi 

22   -  -sa  ,    Principessa    di     ' 


Aprile  179.3.  mantata  a  Pietro  Carlo  ,    figlio  dell' 

Intente  Gabbiiello  di  Spugna  . 
19   Isabella   Maria  Francesca,  nata  19.  Maggio  1797. 
16   Maria  Francesca  ,  nata  2  a.    Aprile    1800. 
l5  isabella  Maria  ,  nata  l\.  Luglio  1801 
li   Maria   Anna  Giovanna  Giuseppina,  nata  20.  Lu 

glio  t8u5. 
io  Principessa  N    N.  nata  23.   Dicembre   i8ub\ 

Sorelle  della  Regina 

80  Maria  Anna  Francesca  ,  nata  7.   Ottobre    i~36*. 

70   Maria  Funcesca    Benedettimi      nata    16.     Luglio 
17.16.  vedova    di  suo  Nipote  Giuseppe    Fr< 
Saverio  Principe  del  Brasile    11.  Settembre   1 

Prussia  (Riformato)  Regino 

46  Federigo  Guglielmo  III  Rè,  nato  3.  Ag(*to 
1770.  successo  a  suo  padre  il  Re  Federigo  Gu- 
glielmo II.  il  16'.  Novembre  1797.  vtdovo  19.  Lu- 
glio 1810.  di  Luisa  Augusti)  Guglielmioa  Amali.., 
figlia  del  Duca  Carlo  Luigi  Federigo  di  Mec, 
klenbourg-Strelitz  . 

Suoi   Figli 

21   Federigo  Guglielmo,  Principe  Reale,  nato  i5.  O- 

tobre   1795 
19  Guglielmo  Luigi,  nato  22    Marzo  1707, 
11   Federigo  Carlo  Alessandro,  naia  29  Giugno  iSo5. 
7   Federigo  Rnrico  Alberto,   nato  4,  Ottobre  1809. 
18  Federiga  Luisa   Callotta  Guglielmina  ,   nata    io. 

Luglio  1798. 
1.3  Federiga  Guglielmina  Alessandrina  Maria  Elena, 

lata  2$,  Fcbbiajo   iSo3. 


.  <2 

8   Luisa  Autista  Guglit'linina  AudIiu,  m ita  i.  t 
brajo  i6uS. 

Fratelli  ,  e  S  He  . 

I  >     i  .     \ 

5.  Luglio  i' 

i        |.  a 

3 1   ''  1 

Landgravio  in  Batti*  Horoborg,  nata  i.j.  Un.  i-  5. 

S"     / 

Adalberto,  nato  29  Otto- 

1    M  <i  i.i   Kiis.t1 

I  G  uiin.i  ,   rutta    |8       N<i\cin- 

Li  e    1  I    -  11  a  *lf  i  Paesi  Bussi . 

mata  1,  Mj 

li  Hi  1  . 

/  / 

C'ari  I  C  s 

$  fpOSOÙi  in  terzi 

:  ibi- riami  . 

Merigo  Gaglielm    I  Ottobre  179  j. 

Federiga  Luiaa  Gaglielmnia  Amalia,  naia  5«>.  Set- 

1 

/?£  Federi  }mo   II.  del  primo 

; 
1 

I  Uiiica  Catcìina,  nata';.  Maggio 
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l-jfy. maritala    al    Duca    d*  Yorck.  \  edi    GRAN 

Brettagna. 

Zia 

65  Federiga  Sofia  Gugliel mina  ,  nata  7.  Agosto  1761. 
vedova  del  Principe  Guglielmo  V.  di  Nassau- 
Orange. 

Vedova  del  gran  Zio  il    Principe   Augusto  Fer- 
dinando (  mori  -    '  *8*3«  ) 

78  Anna  Elisabetta  Luisa,  figlia  del  Margravio  Fe- 
derigo Guglielmo  di  Brandenbourg-Schwedt,  nata 
22.  Aprile  1.738. 

Suoi  figli 

57  Guglielmo  Augusto,  Generale  Prussiano,  nato 
19.  Settembre  1779.  _ 

46  Federiga  Dorotea  Luisa  Filippina  ,  nata  2.».  M    -; 
gio  1770.   maritata   al   Principe  Antonio    Enrico 
Radzivil  il  17.  Marzo  1796. 

Figlia  di  Federigo  Guglielmo  Margr.  di  Bran- 
denburg-Schwedt,  e  di  Sofia  Dorotea  Marta 
Principessa  di  Prussia  . 

Anna   Elisabetta    Luisa,   nata   22.  Aprile    ijZS* 
vedova  del  Principe  Ferdinando,  qui  sopra. 

Branca  di  Brandcnbourg  Bayreuth  (  Luterano  ) 

Vedova  del  Margravio  Federigt . 

53  Sofia    Carolina    Maria,  figlia   di    Carlo  Duca    di 
Brunswic-Wolfenbuttel,  vedova  16.  Febbre, 


Branca  dì  Brnr  Anspaeh  (  Luterano  ) 

wic  Carlo  Alessandro . 

&J    I  Lorrl 

:  »  5,  G  nnajo  iS,.i». 

Rj  I   !  |  )    PliV.IPATO  . 

Gg  Rnrico  XIII.  Pria  i  -  |~. 

5i  ( ruglielinirw  !  ;i,i  del  Prin  ipc    C    'io  di 

Nassau  W 

iG  Fnrico  XIX.  Principe    Ereditario,  nato  1.  Marzo 

''* 

ilo  29*  Gii 

fratelli  ,  e  Sorelle 

W  j.brkjo  17JI.  Feldzeugmei- 

ater  »il    Bel  -.i/i"  Ansi  1  i..< 

DDl  ,    nata  9.  Luglio   1 
I  M,  . 
6-1   [labi  «la  Aik  NO   1702.  vedova 

di  G  iglielmoBtìurtpreno   di  Kirchlieig  il 

-    Febbi  •  )     1  — 
60   Brnestil  Vitti >rin  ,  ra/a    20.    Giugoo 

1766.  vedi  boriOURG-BiRSTEJlf , 


Rr.uss  Branca  Cadetta  (Luterano)  Pkinc  ipato 

A.   Reuss-Schlcitz . 

65  Enrico  XLII.  nato  27.  Febbrajo  175».  successo  a 

suo  padre  Enrico    XII.   2:").    Luglio  »7$4     sposata 

10.  Giugno  17991  a 
55  Caioiina  Enrichelta  ,  figlia  rie  1  Principe  Cristiano 

Federigo  Colludi  Holienlohe-Kiiciiberg,  natii  11. 

Giugno  17(31. 

Suoi  Figli» 

3l  Enrico  LXIl,  Principe  Ereditario,  nato  01.  alag- 
gio 178.'). 

27  Enrico  LXVII.  nato  20.  Ottobre  1789.  Capitano 
di  Cavalleria  al  sei  vizio  di  Prussia  . 

Seconda  sposa  .  e  vedova  del  padre  il  C.    Enri- 
co A  //. 

76  Cristina  Ferdinanda  ,  figlia  di  C.  Maurizio  Gu- 
glielmo d*  Jsénbourg-Philippseich,  nata  21.  Ago- 
ito  17J0.  vedova  2-j.  Giugno  i~ 

Heuss- Schlcitz-K  òstri  tz. 

59  Enrico  LX1V.  Piincipe  ,  nato  5i.  Marzo  1787. 
successo  a  suo  Padre  25.  Settembre  1 

Madre  . 

57  Luisa  Cristina,  figlia  di  C.  Enrico XXIV.  Heuss 
d*  Ebe  rad  or  f,  vedova  dei  Principe  Enrico  XLHf. 
22.  Settembre  ìSuj.  nata  2.  Gin 511-   I 


Sorella  . 
J4  Carolina  Giulia  FedYriga  Augusta,  nata  a3.  Apri- 

Ifl    ;- 

a3   Fi  .mosca,  nata  7.   Dicembre    17SS.  vedi  Rl.i>»- 

Lot 

B    Rcu>     \  im  , 

49  Borico  I  successo  a  suo 

Ci.  <  \   [  \  »     in  \  i!  tu  della 

ii..  Ì  v  ! 

il.  a 

a8  r    . 

fteuio-o  7.  Dicami) 

C.     /T;ir.v    | 

i  1  ico    LI.  «'sso  a  suo 

poi  li  «•  :.  t      Boii   1  X  Vi  (  fo- 

nalo ,  .  .i 

d  3  À-loitu  ( 
te  ai  Ho  vii  ,  '• 

.  f .  Prìncipe  Ereditario,  nato?*.  Mar- 

t 

l~<j2. 

tU,  naia  28.  Maggio  1 

■  le . 
5j  Augusta  Carolina,  nata  ly.  Gcnn I 


47 
va    del    Duca    Francesco   di    Sassonia-Cobourg- 
Saaeifeld  . 
5j   Luisa  Cristina,  nata  *.  Giugno  1769.  vedi  R.ELSS- 
SCHLEIZ-HOESTIUZ.  . 

Russia  (  Greca  )  Impero. 

39  Alessandro  Paulowitsch  Imperatore,  nato  s3  Di- 
cembre 1777.  successo  a  suu  padre  l'Imperatore 
Paolo  il  24  Maizo  1801.  Czar,  e  Re  di  Polonia 
nel  i8i5    sposato  9.  Ottobre   179^.  a 

37  Elisabetta  Alessiewna  ,  in  avanti  Luisa  Maria  Au- 
gusta, figlia  di  Carlo  Luigi  ,  Principe  Ereditario 
di  13aden  ,  nata  2.4.  Giugno  i7~9- 

Fratelli  e  Sorelle  dell*  Imperatore  . 

37  Costantino  Cisarowitsch  Gran  Duca,  nato  8.  Mag- 
gio 1779.  sposato  26.  Febbrajo  1796.  a 

35  Anna  Feodorowna  ,  in  avanti  Giu.ia  Enrichetta 
Uirica,  figlia  di  Francesco  Duca  di  Sussonia-Co- 
boiug-Saalield,  nata  20.  Settembre  1781. 

20  Niccola  Paulowitsch  ,  nato  2.  Loglio  1796. 

18  Michele  Paulowitsch,  nato  8.  Febbraio  1798 

3o  Maria    Paurowna  ,  nata  16.    Febbrajo  1786.  vedi 

Sassoma-Wf.imar  . 
28  Caterina    Paulowna  ,  nata  li.   Maggio  1788.  vedi 

HolstKin-Oldenbourg  . 
ai   Anna  Pauiowna,  nata  18.  Gennajo  1795. 

Madre . 

57  Marta  Feodorowna,  in  avanti  Sofia  Dorotea  Au- 
gusta, figlia  del  Duca  Federigo  Eugenio  di  Wur- 
ietàberg,  vedova  dell'Imperatore  Puoloii  i/\.  Mar- 
zo iSoi.  nata  2^  Ottobre  175.9. 
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Febbi  ajo 
i8oi. 


69  Michele  de  Pietro,  rcn^o  18.    Gennajo  \ 

1747. 
80  Carlo  Crivelli,  nato  3i.  Maggio  1736 
80  Giuseppe  Firrao  ,  nato  20.  Luglio  1736. 

Arcivescovo  di  Pirra  . 
72  Ferdinando    Maria    Saluzzo ,  nato  21. 

Novembre  17 44*  Arcivescovo  di  Cai- 

tagena  . 
66  Lui^i    Ruffo-Scilla,    nati  a5.    Agosto 

i/So.  Arcivescovo  di  Napoli. 

60  Bartolommco  Pacca  ,  nato  16.  Dicci»  - 
bre   1 

61  Cesare    Brancadoro,   nato  18.  Agosti 
1755.  Vescovo  d*  Oi  ti 

70  Giuvan  Filippo  Gallerai]  Scotti,  nato 
a5    Febbraju  17  fi. 

76  Anton  Felice  Zoo  l  ad  a  ri,  nato  1  j.  Qen-I 

il  jo  17  jo.  Arciv<  scovo  di  Sic 
Go  Lorenzo  Litta,  «aio  i3  Febbraj 
6S   Giulio    Gabbrielli  ,    nato    20.     Luglio! 

17  i». 
7G  Carlo  Francesco  Caselli,  naio  20.  Ot- 
tobre  >74°*  Arcivescovo  e  Veac< 

Parma  . 
60  Giuseppe  Spina  ,  nato  11.  Marzo  1 

Arcivescovo  di  Genova. 
60  Stefano  Uberto  Cambaceres,  nato  11. 

Settembre  i*5ò\  Arch  «scovo  di  Rouen. 
53  Giuseppe    Fesch  ,    nato    3.     Gennajo 

1763. 
46  Pietro  Francesco  Galeftì,  nato  27.  Ottobre  1770. 

creato  li.  Luglio  1800. 
^7  Carlo  Opizzoni,  Arcivescovo  di  Bologna  }  nato  16. 

Aprile  1769.  creato  26.  Marzo  i$o_|. 


5o 

Cardinali  Di  : 

07    Antonio  M, ria    Dodi    Panfili,    nato    <*.    V 
>'  jg    creato  i  ,.  I  -  b   • 

**>  19.  Luclio  1753 

"V      .  ;  '-ttembre   ■  ;.„.  creato 

ttcmbrt  i-i)i- 

8.  Giugno  r:>7.crc„t     ,... 

f     • 

1  ,    nato   Zo. 

UU  1801. 

Saa\ 

Mi    (Cattolico)  RBGVf 

*7  Vittorio  fiottimela  Rèdi  ftardegu  ,  di  Ci,, 

I 

nato  2,.  L 

11 
ai.  Apnk   ,- 

a  Aubtiid ,  nata  1.  Novembre  1770. 

24  Beatrice  Maria  Vittoria,  „„/,  ',.  Dicembre  1; 
"Posata  10.  Giugno  arciduca  Fi 

«*  Austria  .d'fcste,  di  .Modena. 


5i 
io  Maria  Teresa  Ferdinanda  Felici--* 

ta  Gaetana  Pia  .  j Gemelle  nate 

i3  Anna  Ricci  arda  Carolina  Mar-"\  19  Sett.  i8o3. 
gherita  Pia.  J 

4  Maria  Cristina  Carolina  Giuseppa  Gaetana  Etisia, 
nata  i_|.  Novembre  1812. 

Fratelli  ,   e   Sorelle 

65  Carlo  Emanuelle  IV.  già  Rè,  renunziò  alla  Coro- 
na il  /j.  Giugno  1802    n  ito  il  2  \    Maggio  1761. 

5j  Carlo  Felice  Giuseppe  Maria  ,  Duca  del  Geneve- 
se  ,  nato  5.  Aprile  ijGj.  sposato  il  dì  7.  Marzj 
1807.  a 

Zj  Maria  Cristina  di  Borbone  Infanta  delle  due  Si- 
cilie, iiglia  di  Ferdinando  IV.  nata  17.  Guinajo 
*779- 

Vedova  di  Benedetto  Maurizio  Dura  di  Chabla'u 
figlio  di  Carlo  Emanuelle  Avo  del  Ile  . 

59  Maria  Anna  Carolina  Gabriela  ,  figlia  di  Vittorio 
Amadeo  III.  Re  di  Sardegna  ,  nata  17.  Dicembre 
1757.   vedova  10.  Gennajo  1808. 

Sayoja-Carig>a:vo 

18  Carlo  Amadeo  Alberto,  Principe  di  Carignano; 

nato  2.  Ottobre   1798. 
16  Maria  Elisabetta   Carlotta  Giuseppa   sua  sorella, 

nata  i3.  Aprile  1800.  4 

Loro  Madre 

37  Maria  Cristina  Albertina  Carolina  di  Sassonia  , 
Principessa  di  Curlandia  ,  nata-/.  Dicembre  1779. 


t 

i  Hi  Cnrlo  Emanuelle  Ferdinando  Già 
i(j.  Afoai     i 

6  \    -   MI  I  IPEBO 

ne  a    Albe: 

I  -fìrrigo  A-.  l  Dicembre  i 

I 
I      l 

incipe 

I 

■ni 

'Ile 

"..  sposato  m  se- 

[' Austri     figlia  dell' 

1 

il  i. 

«ìi  Spagna  i  di  panna . 

Figli 

ig  Federigo  Augna 

i     «  M  .3  ia   Giuseppe  .   noi 

ì  i  G  Vpomoceno  Maria,   /w/u    12.  Di- 

cembre 1801. 
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22  Maria  Amalia   Federiga  Augusta ,  nata    io. 

Agosto  179  \. 
17   Maria  Anna   Carolina,   nata   i5.    Novembre 

i3   Maria  Giuseppa,    nata  6.     Dicembre  1800. 
5^  Maria   Amalia,  nata  26.  Settembre   i"J7.    vedova 

del  Duca  Carlo  dei  Due  Ponti  ,  Vedi  BAVIERA  • 
55   Maria  Anna,  nata  27.  Fcbbrajo  1761. 

Zii}  e  Z\e 

78  Alberto  Duca  di  Sassonia-Teschen  ,  nato  il.  Lu- 
glio 1708.  Felci-Maresciallo  dell'Imperatore  d'Au- 
stria ,  vedovo  il  2j.  Lugli  Maria  Cri- 
stina figlia  dell' Imperatore  Francesco  I. 
80  Maria  Elisabetta,  nata  9.  Febbraj  .1 
76  Maria  Cunegonda,  nata  io.  Novembre  17  \0.  Prin- 
cipessa Abbadessa  d*  Essen  e  Thurn  . 

Branca   Ernest  ina 

Sassoma-Coboubg-meim^gen  (  Luterano  ) 
Ducato . 

16  Bernardo  Erich  Freund  Duca,  nato  \n .  Dicem- 
bre 1S00.  successo  a  suo  padre  il  Duca  Giorgio 
il  2.  j.  Dicembre  i8o3.  sotto  la  tutela  di  sua  madre. 

Sue  Sorelle 

24  Amalia  Adelaide  Luisa  Teresa  Carolina,  nata  i3. 

Agosto  1792. 
22  lua,  nata   25.  Giugno   1794» 

Madre 

«53  Luisa  Eleonora,  figlia  di  Cristiano  Alberto  Prin- 

3. 


tipe  \i  n.tti    1|.  / 

.'.  J     21.       L)i 

Tutrice  ,  e  R<  -ggente  . 
65   Maria    !  in. 

'■  '      -      l.   ■      no  ) 

I 
suo  p 

'  I 

! 

Su   .     i 

1-  Giuseppe  Gì  .  Principe  F 

I    .    \ 

i  Carlo  G  ,    Ot- 

t . 

(ina,  nota  17.  Giugno  1707. 

Carlotta  Luisa  1 

1 

1-  M.  \  i  i.G. 

teraao  Dogato 

32  Ernesto,  Duca. /zai»*  2.  Geni  iso  a 

idre  il  <j.  Dicembre  1 
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Fratelli,  e  Sorelle. 

Si  Ferdinando  Giorgio  Augusto,  nato  28.  Marzo  1783. 
£,26  Leopoldo  Giorgio  Cristiano  Federigo,  nato  16.  Di- 
cembre 179,0. 

58  Solìa  Federica  Carolina  Luisa,  nata  18.  Agosto 
1778.  sposata  22.  Ftfbbrajo  1804.  al  Conte  Fma- 
nuelle  di  Mensdorf,  general  maggiore  Austriaco. 

37  Antonietta  Erneatlna  Amalia,  nata  28.  Agosto 
177Ò.    vedi  WuRTEMBERG. 

3j  Giulia  Enrichetta  Ulrica  ,  attualmente  Anna  Ten- 
dorowna  ,  nata  2.").  Settembre  1781.  vedi  Ri 

3o  Maria  Luisa  Vittoria,  nata  17.  Agosto  1766.  ve- 
di Leiningen. 

Madre 

59  Augusta  Caterina  Sofia',  figlia  d'Enrico  XXIV. 
Conte  Reuss  d'  f.bersdorf ,  nata  19,  Gennajo  i->. 
vedova  del  Duca  Francesco  9.  Dicembre  1806. 

Zia 

63  Carolina  Ulrica  Amalia,  nata  19.  Ottobre  ìyoo. 
vedova  del  Capitano  de'  G.tndersheim. 

Sassonia-Gotha  (  Luterano  )  DUCATO 

54  Ernesto,  Duca,  nato    a3.  Novembre    17-2.    suc- 
cesso a  suo  padre  Ernesto    li.    20.    Aprile 
maritato  in  seconde  nozze  il  **/\*  Aprile  1802,  a 

45  Cnrolina  Amalia,  figlia  di  Guglielmo  Elettore  di 
Hassia  ,  nata  11.  Luglio  1771. 
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ir»   lì    .  I  tga    Augn- 

ila ,  '    te  ai,  pi<      ibrc  i 
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Suoi  Figli 

8  Maria  Luisa   Alessandrina,  nata  3.  Febbrajo 
1808. 

5   M.uia  Lu'sa  Augusta  Caterina,  nata  5o.  Set- 
tembre i^n. 
sj  Carlo  Berardo,  nato  3o.  Maggio  1792. 

3o  Cristina  Luisa  .  nota  18.  Luglio  1786.  vedi 
MKCKLE.NB-ScilWl-niN  . 

Sch\yakzbouR(1-So\^t  pshausen  (Luterano) 
Pi. ix. li' a  io 

5G  Gimtero  Federigo  Carlo  ,  Principe  ,  nato  5  Di- 
cembre 1760.  su  bu  i  padre  il  i^.  Otto- 
bre   i"(j  |.   sposalo  2.5.  GlUgDO    1~<J>)    a 

42  Gagiielmioa  Fede  riga  Caroline  ,  ii-;ii.j  drl  Piin- 
cipe  Federigo  Carlo  di  Schwanbourg-Roudoi- 
Stadt,  nata  21.  Gemi   j  »   1  -  -  j. 

t$*uoz  Figli 

i5  Guntero  Federigo  Carlo,  Principe  Ereditario,  nato 

2  4.  Settembi  e  1  toi« 
1G  Emilia  Federiga  Carolina,  /w£a  20.  Aprile    t 

Fratelli i  e  Sorelle 

49  Guntero    Alberto    Augusto,     /ri/o   6.    Settembre 

,  ,7.6<- 

44  Giovan  Carlo  Guntrro,    «aio   2_f.    Giugno    1772. 

sposato  5.   Luglio  iSll.  a 
25  Gunterina    Federiga  Carlotta  Albertina,  figlia  del 

Principe  Federigo  Carlo  Alberto    di   questa  casa. 

nata  2^.  Gemi  .jo  1791. 
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iS   Alberto  ,  nato  3o. 


59 
i5  Bernardo,  nato   io.  Giugno  l 
21   Tecla  ,  nata  ao.  Febbrajo  179.5. 

Madre 

45  Carolina    Luisa,    figlia  di    Federigo    GugK 
Cristiano,  Landgravio  di  Massi a-Hombourg, 
2.(3.    Agnato  1771.  vedoys  deliPrìacipe   Luigi  Fe- 
derigo il  28.  Aprile  1&7. 

Zio,  e  Zia 

45  Carlo  Gnntero  ,  nato    2I.  Agosto   1^71.  sposato 

i\).  G      d     1793.  a 
4j  Luisa  {  Irica  .  figlia  di  Federigo  Luigi  Guglielmo 

Ci  1  itiano ,  Landgravio  di  Hassia-iiombourg, /urta 

26.  Ottobre  17 

Suoi  Fi -lì 

l5  Francesco  Federigo     Adolfo,    nato    27.  Set- 
tembre? i8ai. 
io  Maria  Guglielmo  Federigo,  nato  01.    Mag- 
gio 1806. 
12  Carolina  ,  nata  4.  Aprile  l8o<4< 
7   Maria  ,  nota  0.  Aprile   1 
42  Guglielmi  mi  Federiga  Carolina,  nata  21.  Gennnjo 
i    vedi  SCHWARXBaORG-SoWOEaSHAUSB^ 

Sicilia  (Cattolico)  Regno 

65  Ferdinando  IV.  Rè,  Infante  di  Spagna,  nato  21. 
Gennajo  >7jl.  Rè  delle  due  Sicilie  il  6.  Otto- 
bre i75y.  pei  la  cessione  di  suo  padre  il  Re  di 
Spagna  ,  vedovo  7.  Settembre  ibi.|.  di  Maiia 
Carolina  ,  figlia  dell'  Imperatore  Francesco  1. 


6o 

Suoi  ! 

Piincìpe    R« 
i         \ 
il  ( 
in   | 
■•-    N!  Fnfanl  Car- 

V,  fl  v  ì   L 

i  tL  !  i.  £   Un    li     Ma        i 

■ 
. 

1 

i  •    !  i  i  .   «  ir  ■ 

i  s 

1 

i      i    ;. 
I 

1  >  ' 

I 

ì  naia  iy,    G 

muri  fata  òli)  ;  v. 

I 

M  \  (  Catl  >Kco  )   Di  i 

a5  Imperatrice    M.    r 

Diceiubie   »79l« 
dichijjat.i     .  trattato    di 

pac*  ai  Parigi  dcJ  3o.  Maggio  ìSi^. 


6-1 

Spagna  (Cattolico)  Regno 

52  Ferdinando  VII.  Rè,  nato  14.  Ottobre  1784.  mon- 
ta sul  trono  per  la  renunzi.*  fattali  dal  suo  ge- 
nitore il  «9.  Marzo  1808  vedovo  il  21.  Maggio 
180D.  di  Maria  Antonietta  Teresa,  figlia  del  Rè 
Ferdinando  IV.  delle  due  Sicilie  • 

Fratelli,  e  Sorelle  di  S.  M. 

28  Carlo  Isidoro  ,  Infante  ,  nato  29.  Marzo  1788. 
22   Francesco    di   Paola  ,    Infante  ,    nato  io.    Marzo 

»794« 

4i   Carlotta   Giovacchina  ,    Infanta,   nata  25.  Aprile 

1775.  vedi  Portogallo. 
34  Maria  Luisa  Giuseppina  ,  Regina  ,  Infanta  ,  nata 

6    Luglio  1782. 
27    Maria   Isabella  ,    Infanta  ,  nata    6.  Luglio    1789. 

vedi  Sicilia  . 

Genitori  di  S.   M. 

68  Carlo  IV.  Rè,  nato  12.  Novembre  17 48.  renunzìò 
a  suo  tiglio  il  19.  Marzo  1808.  sposato  il  _j.  Set- 
tembre 1765.  a 

65  Luisa  Maria  Teresa,  figlia  del  Duca  D.  Filippo 
di  Parma,  nata  2.  Dicembre  1751. 

Zii 

65  Ferdinando  IV.  Rè  delle  due  Sicilie,  nato  i». 
Gonnajo  1701.  vedi  DueSicilie. 

61  Antonio  Pasquale,  Infante  ,  nato  Zi,  Dicembre 
i?55.  vedovo  di  sua  Nipote  l'Infanta  Maria  Ama- 
lia, li  27.  Luglio  1798. 


- 
ina  ai  lJur- 

•.    JXH>- 

gallo, 
1  Infamie  D,  Ferdimando    Duca  li 

lia  del   Re 

.1    b  i  - 

17  ri  ] 

i/a  1,  Un.  1 

C  i    di  ò .    M.  la  Regina  . 

ietta    Giuseppina,  Infanta,  naia  28. 

oda  ,  Infanta ,  naia  7.  Fen- 
■     T4. 
Sorella  dei    D   funi*  Du  a  1>.  1    rdinando* 

•  t  ia  1    Dicembri 

1  -  "ii.  maritai  Sjpagna  . 

SyEZia  j  Luterano;  Regno. 

68  Carlo  XI1L  Rè,  nato  7.  Ott<  elevato  al 


63 
trono   6.  Giugno  1809.  sposato  7.  Luglio  17-  \.  a 
57  Fduvige  Elisabetta    Carlotta  ,  figlia  dal  Duca   Fe- 
derigo Augusto  di   FI   Istein-OJdembourg Vescovo 

di  Lubccca,  nata  22.  Marzo  17 69. 

Successore 

52  Giovan  Carlo,  Principe  Reale,  naéo  26.  Gennajo 
170  |.  nominato  successore  21.  A^o.sto  1810.  spo- 
sato 16.  Agosto  i7tp   a 

55  Eugenia  Bernardina  Desiderata,  nata  Claiy,  nata 
8.  Novembre  1781. 

Suo  Figlio 

17  Giuseppe  Francesco  Oscar,  Duca  di  Surlermania, 
nato  q.  Luglio  17^9 

Sorella  del   lìc  Carlo  A  I  IT. 

65  Sofia  Albertina  ,  nata  8.  Ottobre  17 55.  Principes- 
sa Abbauessa  di  teucri  liubouig. 

Figlio  del   Ile  Gustavo  ìli 

38  Gustavo  IV.  Adolfo,  nato  1.  Novembre  1778.  Ri 
(  zi  i  dopo  il  29.  Marzo  1792  (ino  ai  6  Giu- 
gno 1809  in  cui  dimesse  la  Corona  ,  sposato  3i. 
Ottobre  1797-  a 
35  Fed eriga  Dorotea  Guglielmina  ,  figlia  di  Carlo 
Luigi  Principe  Ereditario  di  Baden,  naia  12.  Mar- 
zo  1781. 

Suoi  Figli 

17  Gustavo,  nata  9.  Novembre  i~99- 

i5   enfia  Gugiieliiiina ,  nata  li.  Maggio  1801. 


li  Amali!  :  13.  Febbrajo  i8o5. 

9  i  •  i .  -  j    g 

KU.it j  (  C  Ducato 

\ 

Imperatore 

#t    M  .li  ,iìi  ili  i  jtorp 

ito  i*U- 

2   AbduI  Hjmid,  ruitji\.   \\  g    ^  figlie. 

\\   U 
27  Gì  nbre 

26  Federi-' 

il  Ijaroluu  Federigi  M 

H  -Ire. 

48   libertini    c^  ^» r ì -  -t r  t    lutasti  .    figlia    àV  A'  " 
Principe  diÒch.vaibuUi^-v^underòtiuusen  ,  n 


(TJ 

Febbrai   Ì768.    vedova    del  Principe  Giorgio   9. 
Settembre  18 10. 

Zia 

65  Luisa,  nata  29.  Geo najc   1701.  Duchessa   di  Nas- 
sau Usingen . 

Ava 

91   Cristina,  figlia  d    I  Palatino  dei  due  P   li- 

ti Cristiano  IH.  nata  ><\    Noiemb  e 
del  P^Wicipe  Carlo  Augusto  Federigo  i»  29.   Ago- 
to  176.'). 

WriMAR  Vedi    S.\ssn\i.\-\Vrni  vr 

WUBTEMBERG   (    Luterano  )  Ri 

62  Federigo,  Rè,  nat<>  fi.  Novembre  1754.  auc 

a  ano  |  Di- 

1  e  1797.  ina I2 ito  al  ri 
Api  I  ■  li.  Genna- 

jo  1806.  in  virtù  d'  un  trattato  di  » 

Presburgo     tpu  nd e  nozze  il   1S1     Mag~ 

eio    1797    a 

5o  Carlotta  Augnata  M*ti]  Le  d* 

Inghilterra,  figlia  dì  Gi  »rgi  1  111    IV   d'Inghilterra, 

nata  29.  Selt<  mbre   :  ~ 

Figli  del  1.    letto  d'Ali gusta  Cai 

Duca    Carlo    Guglielmo    Federigo    di    B 

35  Federigo  Guglielmo  Carlo,  Piincipe  Re  de  .  nato 
27.  Settembre  1781.  tp  Udo  S    « 

\  j  Cai  lotta    Ai 

Giuseppe  di  Baviera,  nata  8.  Febbraio   179»,  se- 
parata. €. 


3i    Paolo  Carlo  FeoV-  \  rnajo 

39  Catoni     I  li  Federigo  Du- 

Dte   di  S 

I  j 

s 

8  Federigo  Carlo   A 
3  F  \  I 

9  F  Carlotta  Maria  1  najo 
6    I*                                                                           !>rajo 

55  r  1  » 

brajo   i'b3. 

1  rette 

So  F  I 
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Guglielmo  Starnato  Eugenio, 

/ut/ 

12    Alessandro  L"igi  P 

iy    M  iri      Doi  nata 

i.  Wof,  r/. 


o> 

17  Te-resa    Amalia  Gugiielmina  Filippina  ,  naia 

28.  Giugno  /7(J(J^ 
16   Paulina    Luisa    Teresa  ,   nata    11.  Settembre 

1800. 
i4   Elisabetta  Giorgina  Margherita  Alessandri- 

na  Costanza,  nata  27.  Febbrajo  ibu2. 

58  Eugenio  Federigo  Enrico,  natoli.  Novem.  1758. 
sposato  2.  G<  n.  1787.  a 

52   Luisa  Piijjcipessa  di  Stolberg-Gedorn.  vedova  del 
Duca    Augusto  Federigo  Carlo   di  Sassonia-Mti 
ningen  ,    nata  i3.  Ottobre   1764. 

Suoi  Fgli 

28  Federigo  Eugenio  Carlo  Paolo  Luigi  ,  nato  8. 

Genna)0  1788. 
19  Fedri  igo  Paolo  Guglielmo,  nato  27.    Giugno 

27  Fede  riga  Sofìa  Dorotea  Maria    Luisa  ,  nata 
4-    Giugno  1789.    vedi    HoHENLOHE-llfCl  1  - 
fi>gi:\. 
55  Guglielmo  Federigo  Filippo  ,   nato  27      Dicembre 
1761.  Feld  Maresciallo  nell'armata  del  Rè  auo  fra- 
tello, e  ministro  della  guerra,  sposato  20.  Agosto 
1800.   a 

59  Federìga  Francesca  Gugiielmina  ,  Contessa  Rbo- 
dis  de  Tundersfeld ,  t^ata  18.  Gen.  1777. 

Suoi    Figli 

i5  Ciistìano  Fedeiigo  Alessandro  ,   nato  5.  No- 
vi mbre  1801. 
6  Fedeiigo  Guglielmo  Alessandro  Ferdinando  , 

nato  >i.    Lugio  i8iO. 
2  Federigo  Ab  ssandro   Francesco  Costantino, 

nato  6    Feb     i8i4' 
1  Federìga   Maria    Alessandra   Carlotta,  nate 
29.  Maggio  18 15. 
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Arcivescovi,  e  Vescovi  della  Toscana 

Firenze 


A rcivescovo . 

53  Monsignor  Pier  Francesco  Morali  dì  San  Miniato, 
nato  14.  Settembre   1768.    fatto    Arcivescovo    17. 
Marzo  181D. 

Suoi  Suffragami . 

Colle 

56  Monsignor  Stanislao  Gentili  di  Santa  SoCa,    natv 
1760  latto  Vescovo  i8i5. 

Fiesole 

l\i  Monsignor  Martino  Leonardo  Brandaglia  di  Arez- 
zo, nato   in    Firenze    7.     Giugno  177^.    latto  Ve- 
scovo 17.  Muizo  181Ò. 

Pistoia  ,  e  Prato 

55  Monsignor  Francesco  Tuli  di  Pescia  ,  nato  in  Li-. 
vorno  _j.  Vlaizo  2761.  tiasidtato  da  Massa  20.  A- 
prile  i8o3. 

San  mimato 

49  Monsignor    Pietro    F.zzi   nato  1767. 

tatto  Vescovo  6.  Ottobre  1Ò06. 


S.  Sepolcbo 

S  j  M 
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..io  Lardili  i . 

I 

!    naignor  Giuseppe  P*niiilini,  noi 
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Dicembre  17  |2.  fatto  '  l3.  Xuvemb.  i--j. 

Grosseto 

6\  Monsignor  Domenico    Fabb  i,   noi  >  in 

So»  .>no  Diogesi  ni  Soana  il  d)  18,  Gennai 

fatto  Vescovo  47.  Giugno  i7*j3. 

Massa  Vaca. 

So  m  v 

64  Monsignor  Filipp  i5.  Marzqpftc52. 

l'atto  Vescovo  20.  Settemi 

Luc<  \ 

80  Monsignor  Filippo  Sardi .  nato   in  Lacci  io   Ot- 
tobre 17ÒO.  eletto  Ai 

JVon  SnJ) 

Ar.i 

61  Monsignor  A  in    A  uzzo 

Novembre  17.VÌ    lutto  l  tembre 

Coi.  ì 

-5  M  nsignoi  Niccolo  L  tparelli .  nato  in  Cortona  nel 
»)    Nofcmbfc   i"  i  >.  traalatato  e. 


7t 
•mr     Gia<  in»  .     Pij»j>i  ,     nntn   in  Si^nà     19. 

Mano  177 1«  fatto  \ 

M   n  n  P«  u  1 

<  -  ,     \  , vern- 

are i~.»;.  ltttu  Vescovo  io.  Scinbre  ìiSoa. 


Vi  > 


Pesci  a 


I  Uo  fatta 

1 

lalt«  Vescovo  0.  Uttfbre   4&j6. 
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Abitanti      Case      Pert,  quadrate 


Amsterdam 

212,000 

7,000 

460  852 

Berlino 

180,000 

6,8i4 

761,802 

Londra 

838,ooo 

25,000 

1,176,872 

Paiigi 

55o,ooo 

24,000 

'    1,60  <  ,6  44 

Pietroburgo 

2^2,000 

5,ooo 

2,112,668 

Roma 

j  39,000 

5 1 5,8*2 

Vienna 

204,000 

5,ooo 

894,  HS 

CENTO  ISTORIC0-GEOGRAF1CI  SULL'ISOLA  DI  S.  ELENA. 

L' Isola  di  S.  Elena  sorge  dal  seno  dell'Oceano 
Atlantico  simile  ad  un  Vascelli)  galleggiante  ,  o  ad  una 
rupe  che  la  natuia  ha  posto  in  quell'acque  onde  ser- 
vir di  ricetto  ai  .[Naviganti  che  fanno  dall'Indie  ritor- 
no. Essa  giace  4<»o.  leghe  distante  dalle  coste  d'Af- 
frica, e 600.  da  quelle  d'America.  La  sua  kititudin^ 
meridionale  è  di  16.  gradi.  L'Isola  di  S.  Elma,  se- 
condo il  Banks  ,  alt  io  non  è  che  una  vetta  d'un  im- 
mensa montagna  elevatasi  dall'onde,  di  cui  non  mol- 
to lunge ,  incommensurabile  è  la  profondita.  Vi  si 
scoigono  le  tracce  d'uno  spento  Vulcano,  ed  il  suo 
terreno  è  composto  di  un  tiitume  di  lava.  Essa  ha 
dodici  leghe  di  lunghezza  e  sei  di  larghezza.  Scosce- 
se rocche  ,  alte  i5o.  tese  sopra  il  livello  dei  Mare  ,  la 
cingono.  Queste  in  piocinto  sembrano  di  rovesciarsi 
su  bastimenti  che  le  s5  appressano,  e  riempiono  di 
terrore  l'animo  de'  marinai  .  Non  un  lilo  d'eiba  al- 
legra l'orrido  aspetto  di  quelle  inspide  rupi.  Da  un 
mollato  ella  s'apre,  ed  offie  all'invaghito  sguardo  una 
verdeggiante  trinciera  di  viali  ,  composti  di  ficus  reli- 
giosa e  di  ficus  beri) amina.  Dietro  distinguonsi  le  Ca- 
se della  ciifà  che  giace  in  fondo  alla  Valle  detta  Chap- 
peli.  Son  es&Q  tinte  in  giallo  od  in  bianco,  n:i 


dissime.  Quella   del  G  re"  è  tenuta   per   assai 

bella.  Ewi  pare  uria  pusxa  ben  lastra  .  ta  e  cii  qual- 
che  eleganza.  Una  siepe  di  cannoni  difende   1', 
so  della  i  .«da  .  eh  pjiat ai  puie  da  Ttrj  for- 

ti .  V, 

•re,  !:,ll('   caldo  ed    asciutto  r*è  11  clima \  Le 

ti  L'.iri  ii, .11  v'  ìlBDi  »  r<  ra^in-  :    io 
•   SÌ    mosti 
li  di  . 

•    lai  . 

■ 

I 
rotila  i  tutte  ìl*  %  gli  O- 

Landi 

ce  io  a 

L*   i  «  la 

<  •    suiia    sua  ;  a  ciò 

in  <ui  la  \ii>'tai 
podi  buona  spi  •  caduto  in  | 

Inglesi,  l'Idola  ri  »  S    Elena  è  dicaduta  in   prosperità. 

')  altra  importanza  .  1/ 
ed  il  con...  tutto  d\  .    1-     :  I -\i  che 

tragittatali  dall'I 

\i,  rersarau  L'al»bon  ra  il  suo  scoglio.    Ma 

langusta  isole!  fa  ,   la  quale  non   produce   che  a 
Bteuto  alcune  fri  rvisi  ni,  cui  carissime  i 

la  scarsità  loro  Don  poteva  alia  cc«ncci lenza 

con  una  rasi      e  i«    I il  •  ■■   rzione  dì  continente  che  ai 
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ARIMMETICA  POLITICA 


(Diversa  da  quella  data  negli  anni  antecedenti.) 

T  ? 

JLi  Arimmetica  Politica  ,  è  senza  contradizione  una 
delle  branche  le  più  interessanti  delle  Scienze,  Stati- 
stico—  Matematiche,  giacché  ella  ci  dà  un  Istoria 
Arimetica  della  popolazione  in  generale,  e  della  vita 
Umana  in  particolare.  La  base  di  questa  Scienza  posa 
sopra  una  serie  di  fatti  verificati  a'quei  fonti  dove  una 
sana  logica  deve  cercare  lo  stato  passato,  a  lo  stato 
futuro  delle  cose.  Per  questa  ragione  noi  cominciamo 
da  avanzare  de  fatti  per  dedurre  le  conseguenze  che 
ne  devono  naturalmente  derivare. 

La  popolazione  in  un  paese  ,  è  in  ragione  della 
quantità  dei  commestibili  che  produce  è  dipende  in» 
secondo  luogo,  dallo  spazio  coltivabile  ch'egli  com- 
prende. JNoi  crediamo  perciò  che  sarà  a  proposito  di 
dar  subito,  un  ragguaglio  della  parte  abitabile  del 
nostro  Globo  ,  che  dietro  il  nostro  nuovo  calcolo  ci 
ha  offerto  i  seguenti  resultati. 

Miglia  Geografiche 
quadrate 

1.  Emisfero  Settentrionale.    Continente    1886953. 

Il  Mare  2754001. 

2.  Emisfero  Meridionale.      Continente      801911. 

Il  Mare  383«jo/,3. 
Rapporto  del  Mare  alla  terra  sopra  tutto 

11  G}obo  2.452:  1. 
Superficie  delle  parti  del  Mondo  prese  isolatamente 

L'Europa  1823,6. 

L'Asia  .  8n58o. 
L'America  Settentrionale  finoairismo 

di  Panama  ZJ56836. 

L'America  Meridionale  334pi5. 


L'  Affrica  516261. 

Terre  Australi  con  tutti  i  "ruppi  d'Isole 

dopo  l'Asia  lino  alla  nuova-Zelanda  111917. 


Lo  stato  attuale  delle  nostre  cognizioni  Geografiche 
non  ci  permette  uri  calo»! 
di  tutto  il  Glob 

milliom,è  senza  du!  v     Iruv 

portai"   I    (."(.'.    milioni    nel    l8oa.   lembra  al   di   sotto 
della  verità,  noi  scelghiauio però 

al  prospetti»  il  più  ricevuto  di    Malte  Hrun  ,    che  tiene 
appresso  a  poco  il  mezzo  tra  i  due  estremi. 

Europa 

Asia 

'1 V  ire  Australi  •  20,0 

Affrica 

America 

•  laziono  di  tutta  la   1 
Secondo  ciò  la  quantità  degla  nomini  per  ini^liu  qua- 
li ipi  a  la  uà  la  leira  ,  e  di 

In  Europa  m  jó.  , 

In  Asia 

Alle  Terre  Australi  9  ». 

In  Affrica 

America  5i. 

!Non  si  saprebbe  decidere  quanto  questa  popolazione 
.x  aumentato  o  diminuito  dupo  le  prime  eta:sarebba- 
1110  molto  inclinati  a  credere  verisimilm^nte  una  dimi- 
nuitone reale  del  genere  umano  d<  ;>o  il  principio  della 
nostra  Era-attuale.  Se  egli  è  vero  -  he  la  popolazione 
dell'Egitto.  minore,  della  Persia,  dell'Italia,- 

della  Spagna  ,  e  dell' America  era  nei  periodi  anteriori 
inolio  più  considerabile  di  quello  che  lo  è  attualmente. 


(5' 
E  da  più  d'un  secolo  che  si  conservano  in  molti  Stati 
Europei  i  resultati  delle   liste  Annue,  delle  nascite  e 
Morii,  ed  ecco  i  rapporti  i  più  verisimili  ,  che  ne  se- 
guono per  i  paesi  coltivati  in  generale 

Ila p.  dei     Rap.  delle     Rap  .  dei 
Morti  INascite      Matrimoni^ 


Per  le  cam- 

pagne 

l.  a    ,o. 

ì. 

a  '27). 

1.  a 

n5. 

Piccole  citta 

1.  a  32. 

L. 

a  26. 

l.  a 

io5. 

Citta  com- 
merciali 

i .  a  28. 

1. 

a  28. 

Gran  Capi- 

tali 

i.  a  25. 

1. 

a  01. 

1.  a 

i37. 

Per  dei  Paesi 

intieri 

ì .  a  5  |. 

1. 

a   'ì~. 

1.  a 

11'. 

81  conta  comunemente  tre  quarti  di  popola/ione  nei 
villaggi,  un  quarto  nelle  citta.  iN eli  •  citta  <li  Noi  1 
non  vi   sono  che   i./i5.  d'abitanti.  La  proporzione 

di  quelli  che  si  maritano  ,  a  quello  dei  viventi  , 
si  determina  come  inebria  l'esperienza,  col  rapporto 
•delia  mortalità:  In  ventuu'  villani;)  Olandesi,  vi  è  un 
matrimonio  sopra  6\.  persone,  ma  vi  muore  ancora 
una  persona  sopra  22.  in  Norvegia  dove  la  mortalità 
non  ò  che  di  1.  a  4$.  il  rapporto  dei  matrimoni  al 
numero  dei  vivi ,  è  come  uno  a  t3o.j  succede  lo  stesso 
in  molti  villaggi  della  Svizzera.  Vi  sono  dell'eccezion 
perle  grandissime  citta.  Si  trova  tra  la  mortalità, 
matrimoni,  la  durata  della  vita,  e  la  fecondità,  de 
rapporti  molto  rimarcabili  ,  e  potrebbamo  dire  quas; 
costanti,  ledi  cui  anomalie  apparenti  non  sono  che 
delle  esitazioni,  che  devono  rientrare  nello  stato  nor- 
male. Sembrerà  un  paradosso  a  molti  ,  la  nostra  asse- 
rzione, che  i  matrimoni  diminuiscono  a  proporzione 
che  la  popolazione  aumenta  ,  e  che  l'aumento  di  durata 
della  vita,  ha  per  conseguenza  una  diminuzione  di 
fecondità;  e  viceversa  ;  non  vi  è  però  nulla  di  più  ver~ 


è  contestato   dall'esperienza    di  tutti  i  pnesi ,  pr 
mente  dai  resultati   «.Iella    popola 

mortalità,  e  fecondità  che  DOApOMOOO  pOSlire  1  limili 
equazioni 
■l'iciido  i  numeri    i.    i   S  j«    i.    I   17   D€f  i  numeri 

di  proporiione  delle  noeti,  e  d<  I 

:ta  la  terra  li  a\  ranno  i  ^  aititi. 

in    l'io     pa  In  I   mio 

I        <  un  Anno  1        ^i35. 

(  1 

Ora  Vili. 

<  Minuto  !  io. 

(  1  1  (). 

NfjfCOBO  }•'  1 
Anno  [07 

ino  1      ,'."*. 

Oi  . 

♦  I  5 
BVlle  'Ielle  N lecite  Del  Mondo  intiero 

\    1  abbiamo  « 

tali    noi  11 

ladro 


A  lo! 1  ni 

un  miglio  quadre 

1        tesi  <;'i 

Brasile 

10.           1. 

Rosila  Asiatica 

1 .  1  1 ." 

Islanda 

20.          1. 1  1 2 

11'..          & 

N          S      gBl 

idi.          0.1I2 

Stati  uniti  dell'America 

ntriODile 

6.  ilo 

Svezia 

ajfò        1  -. 

Indie  Occidentali-Antille 

4io. 

22. 

Russia  Europea 

^33. 

23. 

La  Trinità 

486. 

26. 

Turchia 

697. 

37. 

Bornholm 

io5o. 

55. 

Sardegna 

1111. 

59. 

Spagna 

1116. 

59. 

X.a  Giammaica 

**79- 

62. 

L'Orcadi 

|334- 

70. 

Polloni* 

i358. 

72. 

Impero  Britannico  nell'Indie  l565. 

83. 

Danimarca 

i585. 

84. 

Ungheria 

1802. 

97- 

La  China 

1844. 

93. 

L'Isola  dell*  Elba 

1964. 

i"h 

Portogallo 

1079. 

if» ,. 

Baviera 

19  -■>. 

104. 

Monarchia  Austriaca 

21l5. 

112. 

La  Svizzera 

i?38. 

118. 

Majorca 

27Q2, 

121. 

Sassonia 

•784. 

147. 

Sicilia 

2821. 

1  ,,,. 

Francia 

5u82. 

Mi". 

Inghilterra 

5356. 

*77« 

Olanda 

:>,<;,. 

180. 

Wurtemberg 

5598. 

l9^. 

Italia 

5647. 

193. 

Gothn-AItenbourg 

08,0. 

2o5. 

Irlanda 

4071. 

2  l  f) . 

Ama  tei  land 

10,57. 

Malta 

18000. 

9jo. 

Hel^oland 

66000. 

3485. 

ri 


In  aegnìio  della  determinazione  di  Heinemever  l'Iso- 
la d'Heigoiand  a  uria  superficie  di  ijSooo.  piedi  ,  ciò 
che  fa  per  la  maggior  superfìcie  presa  in  circolo 
J21000.  tese  quadrate  ,  —  1  1  3o  di  miglio  quadro.  La 
popolazione  d  Helgoland  era  nel  1800.  di  2200.  uo- 
mini ciocché  sarebbe  66000  uomini  per  miglio  qua- 


e    vero  cha  la  conseguenza  non  ^ira. 

i     di   Maltj 
vi  è  in  effetto  in  fjnest'  I  ri  uno 

-  niella,  l   l  j. Ir. ite  i3o.  a  1  | 

abitami    mentre   che  p<  r   . 

tétto  per  la  patte.  Neil*  Amstvllaod  ^  \ 
Amsterd.. 
•inolia  quadre   e    j  I    ■ 
,   «Tjordinai 

iopn  poche  miglia  vi  ri- 

Se  na<cc  in  W  miglione 

anno  questi  bambini  muojono  lecoodola  progro- 

(  Calcolo  di   Ihmllard  ) 

Tavola   I. 

/  '.  •  .      / 

i 
i. 

. 
i         -ri"ì.  ?.  66.  i5665i.         >  ti 

i-  i     "      |  |fo.    96.     S5i. 

6ao. 

•1  \'À- 
. 
- 1 .    1 

11 

12.       5  ,    , 

1  ti  •   3  \\  a  '■ 

1  ».        •  .">  1 1. 

.11.    106. 

4. 


(7) 

17-  5iS363.  4S.  312148.  79.  41107.  10S.   2. 

18.  5i55o2.  49.  00,662.  80.  33to5.  109.    1. 

19.  507949.  5o.  29JJ070.  81.  28856.       o. 

20.  5o22ió\  5i.  189861.  82.  20680. 

21.  496517.  52.  201027.  83.  19160. 

22.  490267.  53.  270060.  8-4.  10175. 
a?.  484083.  5».  2bo..po.  85.  11888. 
2  f.   ., .  55.  257190.  S6.   9224. 

25.  ,,7iA66.  56.  2.48782,  87.   7165. 

26.  464863.  57.  240214*  88.   5670. 

27.  J.  89,   4686. 
_a8.  1  Si 635.  5g.  22-260").  90.   383o. 

29. 

00.  1.  2^4080. 

Danielle  Bernulli  à  calcolato  che  l'inoculazione 
del  Vajuòlo  aveva  prolungato  la  durata  inedia  della 
vita  umana  di  tre  ami  ,  e  le  nuove  ricerche  di  I>u- 
villard  ci  danno  il  medesimo  resultato  per  la  pratica 
attuale  della  Vaccaia  .  I.a  durata  inedia  della  vita 
delle  donne,  e  degli  uomni,  differisce  essenzialmente; 
in  Francia  la  vita  delle  donne  è  più  lonza  di  1  1  9  una 
serie  d'esperienze  hanno  dato  per  i  diversi  pei  iodi 
della  >  ita  la  durata  uiedia  della  rpiale  eccone  il  qua- 
dro . 

Tavola  II. 

Età  Media  durata   della       Età  Media  durata  della 

Vita  . 
Per  gli  uom.  Per  le  Don.     Per  gli  uoui.  Per  le  Don. 

o.  53.  2.  an.  35.  1,  an.  5o.    17.  7.  an.  19.  4.  an. 

5.    p.  6.  an.  48.  o.  — j    55.    1  f.  9   —  16.    4.  — 

10.    j5.   9.  —    46.  5.  —  60.   12.   i.  —  i3.   5.  — 

i5.  4°-  6    —    q2.  8.  —    63,     9.  6.  —  11.  o.  — 

ao.  56.  9.  —    09.  2.  —    70.    7.  ^.  —  o'.  1.  — 

2».  53.  6.  —    35.  6.  —    70.     5.  7.  —  6.  5.  — 


(8) 

3o.  3o.  3.  —    5*.  ••  —    Bft 

.;.  ..  - 

35.  27 .  0.  —    2«>.  0.  —    »s  ">. 

.  — 

4<».  2^.  s.  —    i'\  5.  —    90. 

1.  8.  — 

45.  2«.  7.  —    22.  6.  — 

Il  matrimonio  aumenta  gpneralmcntc  la  vita  delle 
donne  :  un  |-|  18,  anni  che  si   marita  accre- 

sce éì  l'ile  della    Mia    vita 

li  uomini  . 

Di  tutti-  le  classi  dei  medesimi,  eli  eremiti,  e  1  mo- 
naci, bill  PO  imlO  pie  «li  lunari  rifa  media.  General- 
mente il   numero  ilei  vedo\i,t  a  «jiiello  delle   vedove 

I.'  ettinvionc  1  ppo- 

rundo  £,li    uomini  in  tta   di  Si.  anno  ,  e    1< 

33.  tir  epoca  del  loro  matrimonio,  si  opera  nella 
maniera  CI 

Tavola  III. 


1  punto 

1 

i       iglie 

Fa  1 . 

«11 

\  ntnti 

1 1  \  1  ■  1 1 

esistenti 

0   anni 

1 

i<>oo. 

U     0. 



5.  — 

882. 

10.  — 

. 

17. 

ifc  — 

1. 

11 

M.   — 

2*..   - 

.. 

Sa  — 

:     - 

1 

r  •   - 

1 

5*  — 

SS.  — 

ti,. 

4- 

85a. 

60.  _ 

io. 

!. 

6*.  — 

2. 

2». 

0. 

70.  *. 

0. 

8. 

1000. 

Il    numero  delle  vedove    che  si   rimaritano  ,   sta   a. 
quello  dei  vedovi  ,  che  riprendono  moglie  come  3«  I  5. 

Generalmente  non  si  potrebbe  fissare  quali  sono  le 
ni  i  e  quale  i!  regime  ai  quali  si  deve  dare  la 
preferenza  per  arrivare  all'  età  di  ino.  anni  e  più  .  K 
molto  più.  raro  inoggi  il  trovare  dei  vecchi  arrivati 
ad  una  lungi. iss  ma  età,  noi  non  siamo  più  in  circo- 
stanze lauto  favorevoli  quanto  quelle  in  cui  era  il 
mondo  ai  tempi  di  Vespasiano,  nei  quali  si  trovò 
all'  enumerazione  che  fece  fare  I'  anno  7  |.  nel  pic- 
colo distretto  situato  tra  il  Pò  e  ,-l'  Appennini 
7  |.  indidui  di    100.  anni 

1  I-      —     —      —      110.   — 
6.     —     —     —      123.  a  |35. 
5.     —     —     —      ì.jo.  a  ijo. 

Intanto  noi  non  manchiamo  <ii  centenari,  ne  al 
Nord  ,  ne  al  Mezzo  giorno.  L'anno  i$"o.  secondo  il 
rappoito  di  I  arrey  vi  era  al  Cairo  55.  individui  di 
100  armi,  e  più  .  In  Spagna  vi  è  VISIO  itti  i' 
secolo  a  S.  Giovanni  de  Pa>o,  citta  di  Galizia,  ac- 
costarsi alla  saera  mensa  10.  vecchi  il  più  giovine  dei 
quali  aveva  no.  anni  ,  e  più  vecchio  r.>.~.  formavano 
insieme  1  jgg  anni.  Si  conta  oh  li  nanamente  in  Inghil- 
lerea  un  centenario  sopra  omo.  individui.  Al  princi- 
pio di  questo  secolo  vi  era  in  Islanda  ji.  individui 
da  95.  imo  a  100.  anni,  notate  che  tutta  la  popola- 
zione di  questa  Isola  non  è  che  47°°°  anime  .  In 
Russia  vi    era   Dell1   anno  1S10  I  S5a  morti., 

353 1.  individui  <y  100.  a  100.  anni.  In  Ungheria  nel- 
la famiglia  di  Jean- Rovinali  è  trovato  1'  esempio  il 
più  straordinario  di  longevità.  Questo  padre  di  fa- 
miglia, e  airivato  all'  éta  di  \~ti.  anni,  sua  me., 
quella  di  i<>  (.  la  durata  del  loro  matrimonio  ,  e  itata 
di  1  |~.  anni  ,  è  il  più  giovine  dei  loro  figli  ave\ 
anni.  11  numero,  delle  donne  centenarie  ,  è  a  quello 
degli  uomini  d.ila  medesim  età   come  1  j.  a   11. 

Si    può    dire  clic    le    grandi  citta    sono  ,  general- 
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QUADRO  GeOGRÀFICO-Sl  LTiSFICO 

DKLLA  TOSCANA. 
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.Zìi  stati  componenti  il  Gran-Oucato  di  To- 
i  sono  situati  [ungo  il  Mar  Tirreno  ,  e  fra  la 
Lombardia,  il  Genovesato,  e  lo  Stato  Romano  j 
la  Toscana  moderna  comprende  circa  *lu<"  t<  rZl 
dell'  antica  Ktrur>a  ckc  lì  estendeva  dal  fiume  oli- 
era ai  revere.  Appartengono  pnre  .''1  Geno- 1  focato 
l    >le  vl»l  Mai    Me  .  ,  <•  fa  forza  del 

Trattato  ultimamente  con  prin- 

cipali potenze  anche    V  Isola    del}1  Elba,  e  il  Pnn- 
.  «li   Piombino. 
'l'urti  qu  '        rinvìi,*   in  cir- 

ca   di  I       •   ,i   v'  è 

sana,  e  pw  nella   Maremme,  nome  che   li 

na  ad  alcuni   territorj    del  $ane         I  \ 

terrano  lituati  sul  Mare  ,  ma  anche  in  essi  era  as- 
laj    più  malsana  anticamei  ei     primi  tempi 

del    Pi  incinató.   Vi  i  5  i  Poi  loler- 

rajo  ,  e  .»   Volterra  ,  t  nel  distretto  di   quest1  ultima 

ritta   varie  miniere   f 1  i  pietre    dure  ,   e  <i    - 

«juali    .si   fanno    mi    la  voi  i  j  n    inediti    in 

latte    le  parti  dell*  Europa  :   \i  lson   pnre  della 
lanti    zolfierc   egualmente  a   Perete    nella    IV 

vinria  Inferiore  Senese  ,  una  ricca  miniera  d'Al- 
lume nel  Principato  di  Piombino ,  altre  di  Rame 
presso    Canapiglia  ,    di  marmi  pi    n      Masti  .  I 

ì  ,  di   Corniole,  e  Diaspri  presi  •  ani  ita  citta, 

ento    presso    il     Gallono  ,  di    Cristalli     verso 
Montieri   ec. 

Numerose  sono  del  pari  le  sorbenti  minerali  di 
cui  le  più  reputate  SOO  quelle  'li  Pisa,  e  di  Monte- 
catini ,  ove  si  prende  l'acqua  detta  del  Tettuccio. 
Nelle  Maremme  da  certi  alberi  detti  Ornrlli  si  rac- 
coglie un  liquore  gommoso  detto  Minna  ,  insei- 
viente   alla  medicina  ,  e  alle  manifatture. 


►le ,  e  ii  M 
sopra  ,     il   \  Pian 

di  Prato  ,  e  il    l'uri    <li    Piti    »  ti   le  parti 
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... 

brone  di    Pistoja,    l'Era  ,    Bisanzio ,   e    molli 
pìccoli   fiumi,    e    varj    torrenti    entra    nel  mar»1  Ciri 
que    miglia    al    disotto    di    Pisa.    E'     navigabii 
Firenze  al  Mare,   ed    è  il  mezzo  principale  con  cui 
si  fa  l'  estero     commercio  ,  tra  Firenze,   e  I  ivorn  • 
Il  secondo  comincia  nel  territorio  Aretino,  e  sbocca 
in  parte  nell*  Arno  ,  e    in  parte     nel    Game     P 
che  entra  nel  Tevere  :   il  terzo  nasce  nej  Seri- 
poca  distanza  da  Castel    nu>  vo  ,    ed   entra  in 
presso  la  torre  della  Trappola. 

La  Toscana  può  dirsi  molto  popolata  \n  propor- 
zione della  sua  estensione  ,  ma  in  antico  lo  era 
molto  più  giacche  il  solo  territorio  Fiorentino  ar- 
mava nel  i2;jy,  100  mila  uomini,  e  per  li  peste 
del  i3^8  perirono  nella  sola  capitale  lOO  mila  per- 
sone t  (filetta  ha  fatto  altre  volte  fino  a  i>'i  mila 
anime,  e  non  era  alla  sua  molto  inferii  r<:  la  po- 
polazione di  Pisa,  e  di  Siena  ma  le  s< 
mani  a  tutta   l'  Italia    l*  aveano  estr<  limi- 

unita  ,    e  soltanto  è  cominciata  a  ria 
i         epoca  in  cui  passò  soft  i    il 
Imperiai  Casa   d'Austria  ,   che  l'ha   e       »  lata    con 
scettro  veramente    paterno  ,    Nell'en 

ascendeva   a  circa   un     milione  ,    m  i     da 
tempo    si  è    sensibilmente 

preso    lo  stato    de'  Presidi,    V  Elba  ,    e    il     Pri 
pato   di    Piombino    si     valuta    a    riti    milio:i 
mila    individui.  Le  Finanze  ascendevano  in  mielt'à  i- 
n  i   a  25   milioni   di    lire  : 

trequarti  di  più.  Il  Bosching, 'nella    sua  Geografia  , 
all'articolo  della  Toscana  i  rime  »  li  «irau- 

»  Duca  è  un  Monarca  assolato  eh  :  contasi  li  i  i 
y  più  rispettabili  Sovrani  dell'  Europa  ;  imperoc- 
»  clic  quantunque  egli  noli  abbia  ora  in  | 
»  molte  truppe  per  la  felice  situazione  politica 
»  dei  suoi  stati  pure  potrebbe  armar  faci  Ime  u  te 
»  3o  mila  uomini  ,    e  qualora    si     voglia    aver    ri- 
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sia,  Boccaccio  nella  Prosa  ,  Macchiavello  nella  Po- 
litica, Galileo  nella  Fisica,  Matematica,  e  Geometria, 
Michel  Angiolo  Buonarroti  nella  Scultura,  e  Architet- 
tura ,  Lulli  nella  Musica,  Accursio  nella  Giursipruden- 
za  son  nomi  notissimi:  eran  pure  Toscani  Salvino, 
Cimabue  ,  Giotto,  Da  Vinci,  Andrea  del  Sarto,  Bru- 
neìlesco  e  tanti ,  e  tanti  alrri  che  illustrarono  la  Scuola 
Fiorentina.  Vi  è  in  Firenze  un' Accademia  delle  Belle 
Arti  specialmente  protette  dal  Sovrano  Regnante  a 
cui  è  riunito  il  Conservatorio  delle  Arti  e  Mestieri  nel 
quale  s'insegnano  gratuitamente  la  Musica,  il  Con- 
trappunto, il  Violino,  la  Chimica  applicata  alle  Arti, 
il  Disegno  dei  Fiori  ,  e  la  Declamazione. 

In  questa  Citta,  come  in  altre  delGran  Ducato  la 
pubblica  istruzione  e  alìidata  con  soddisfazione  gene- 
rale ai  Cherici  Regolari  delle  Scuole  Pie;  e  nella  ca- 
pitale trovasi  un  loro  Collegio  rinomato  per  la  qualità 
dei  precettori. e  per  1' affluenza  della  scelta  scolaresca. 
Dai  primi  elementi  dell'aritmetica,  e  delle  belle  let- 
tere: la  gioventù  e  guidata  fino  alle  scienze  più  ele- 
vate della  matematica,  Ivi  pure  trovasi  un'Osservato- 
rio celebre  anche  fuori  d'  Italia  ove  s'insegna  l'Astro- 
nomia non  solo  teoricamente  ma  anche  praticamente, 
corredato  di  ottime  macchine.  Pisa,  e  Siena  hanno 
ciascuna  un  Università,  e  in  tutte  le  citta,  e  terre 
considerabili  trovansi  pubbliche  istituzioni  dirette  ad 
istruir  la  gioventù,  e  luughi  gratuiti  di  studio. 

Il  Governo  Supremo  si  amministra  dal  Consiglio  di 
Stato  diviso  in  quattro  dipartimenti  cioè  di  Stato,  Fi- 
nanze,  Guerra,  e  Affari  Esteri,  e  preseduto  ordina- 
riamente dal  Granduca  in  persona.  Dopo  il  Consiglio 
di  Stato  i  principali  dipartimenti  sono  i.  La  Real 
Consulta  :•  Consiglio  Legale  del  Sovrano  per  gli  affari 
di  Grazia,  e  Giustizia.  2.  La  Segreteria  del  Regio 
Diritto  per  gli  affari  Ecclesiastici ,  e  Giurisdizionali 
3.  La  Presidenza  del  Buon  Governo  cui  è  affidata  la 
Polizia.  4.   L'Avvocato  Regio.  5. L'Amministrazione 
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e  Pnntremoli  son  giudici  eli  Prima  Istanza  i  Commis- 
sari Regj  della  Provincia,  e  nelle  altre  Citta  ,  e  paesi 
i  Vicarj  Regj  ed  i  Potestà.  La  Polizia  è  affidata  ai 
Commissari  f\egj  e  Vicarj  :  ogni  Commissario  o  Vi- 
cario ha  sotto  la  sua  dipendenza  uno  ,  o  più  Potestà: 
esercita  la  Giurisdizione  Civile  nel  proprio  distretto , 
e  la  Criminale,  e  di. Polizia  in  questo  e  nelle  Poteste- 
'  toposte.  Vi  è  in  Firenze  un  Tribunal  di  Com- 
m«  rcio.  In  Livorno  il  Magistrato  Civile,  e  Consolale 
giudica  tutti  gl'affari  Civili  ,  e  Consolari  di  terra,  e 
oì  .Mare:  negi'  altri  tenitorj  questi  affari  appartengono 
alla  giurisdizione  del  Tribunale  locale.  Ogni  Tribu- 
nale ha  un  numero  di  Procuratoci  approvati,  e  vi  è  in 
rirenze  un  Collegio  d'Avvocati  di  cui  fanno  parte  tutti 
gl'Avvocati  di  Toscana. 

Le  Comunità  amministrano  da  loro  stesse  le  loro 
entrate,  e  spese,  e  conferiscono  i  loro  impieghi, 
negl'  otti  più  importanti  devon  domandare  l'approva- 
zione superiore.  Ogni  Comunità  ha  un  Magistrato 
composto  del  Gonfaloniere  di  un  numero  di  Piiori, 
e,  del  Cancellier  Commutativo.  Quest'ultimo  si  elegge 
d.d  Sovrano  a  vita  ma  vitn  di  tempo  in  tempo  permu- 
tato. Gi'aftari  più  importanti  si  trattano  dal  Consiglio 
generale  di  ciascuna  Comunità  composto  della  sud- 
detta Ma-istsauira  è  da  un  numero  di  possidenti,  che 
si  sestraggono  a  sorte  ,  da  tutti  quelli  che  posseg- 
ga n>>  nella  Comunità . 

Le  Comunità  hanno  a  loro  carico  e  rischio  la  ri- 
scossione delle  contribuzioni  ;  aflidano  questa  riscos- 
sione ad  un  Camarlingo  da  loro  eletto  che  sta  in  ca- 
rica tre  anni,  e  a  cui  si  da  per  tutto  il  tempo  un'ono- 
rario di  icoo  lire  o  poco  più  oltre  le  penali  del  io. 
pei  cento  che  si  dividono  fra  lui  ,  è  il  Cancelliere  : 
gì'  atti  contro  i  contribuenti  morosi  si  fanno  dal 
Tribunal  locale  a  richiesta  del  Camarlingo,  è  vi  è  una 
Legge  che  prescrive  una  pioeedura  speciale  som- 
mamente celere  ed  economica.  La  Gabella  dei  Con- 
tratti ,  e  Aziende  riunite  ha  i  suoi  ministri  esattori, 
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sedio di    i6.  mesi.  Nei   tempi    decorsi  il  su.»   com- 
mercio ,    e     le    sue    ricchezze    furono    tanto    estesi 
che     non    cedevano    che    a     quelli    di     \ 
di  Genova.    Firenze  ,  sull'  Arno,   c\ìc    la    divide    in 
quattro   parti ,  e  che  vi   si   ptjSea    sopra    quatti 
ponti,  e  la    capitale,    e    la   residenza    ordinaria    del 
Gran  Duca,  dei  ministri  ;  e  dei    dicasteri  superi 
In  antico  era  assai  popolata  ,  e  può   ri^uardars. 
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me  tale  anche  adesso  a  fronte  della*  sua  estensione 
Don  maggiore  di  6.  miglia  di  circuii')  poiché  con- 
tiene più  di  80.  mila  aiutanti  ,  fra  i  quali  si  conta- 
no molte  famiglie  cospicue  per  nobiltà  e  ricchezze  . 
1/  estrema  nettezza  delle  sue  strade  larghe  ,  pinne  , 
e  ben  lastricate  ,  la  magnificenza  delle  sue  fabbriche 
e  la  gran  quantità  di  cose  rare  che  vi  si  ammi- 
rano ,  ha  per  umveisal  consenso  meritato  a  questa 
città  il  nome  di  Beila  :  Il  carattere  del  suo  popolo  è 
buono  e  spiritoso.  Vi  sono  due  Cittadelle  una  in 
alto  chiamata  Belvedere  ,  1'  altra  in  piano  chiamala 
fortezza  da  Basso  ,  o  Castel  S.  Gio.  Batista  .  Vi  si 
contano  17.  piazze  20.  Fontane  6,  Colonne  1.  Pira-  ,. 
midi  170.  Statue  pubbliche,  molte  Chiese,  alcuni 
Conventi  e  Conservatori  ,  celebri  per  1'  educazione 
delle  fanciulle  nobili ,  e  cittadine  2$.  Parrocchie  .  j. 
Spedali  .  6.  Teatri,  j.  Accademie,  ed  rltimamente  L» 
pietà  del  Real  Sovrano  a  eretta  una  pia  Cast  di  la- 
vori per  soccorso  dei  Poveri  ,  è  con  l' Oggetto  di 
bandire  la  questua .  L'Ospizio  della  Maternità  unito 
allo  Spedale  degli  esposti  .  Anche  in  magnificenza  , 
Firenze  non  la  cede  che  a  Roma.  Fra  le  sue  fabbri- 
che le  più  rimarea!  !i  sono  la  Metropolitana  ,  la  Ba- 
silica di  S.  Lon  n '.eT""fr  Palazzo  Pitti  uve  risiede  la 
Corte  ,  la  Fabbrica  degl'  LJìzj  ,  1'  Arco  trionfale 
fuori  di  porta  S.  Gallo  eretto  per  P  ingresso  dell* 
Imperaiore  Francesco  1.  I  Palazzi  Riccardi,  Corsi- 
ni, Ferroni  ,  Capponi  ,  Salviati  ,  Strizzi,  Medici  , 
Corsi  ,  Gondi,  Orlandini  ec.  ec.  Dietro  il  palazzo 
dèi  Pitti  vi  è  il  superbo  giardino  di  B-boli  apparte- 
nente esso  pur'  al  Covrano  , lungo  più  di  i5oo.  passi, 
ed  ammirabile  per  una  varietà  deliziosa  di  poggi  e 
di  piani  per  una  grandissima  abbondanza  di  acque  , 
di  salvatico  ,  di  domestico  di  grotte  ,  di  statue  ,  di 
viali  ,  di  parchi,  boschetti,  e  fontane  .  Una  delle 
più  belle  cose  che  vi  si  vedono  è  un'  isolctta  ri- 
piena d'aranci,  e   in  bkim  alla    quale  s'inalza  un 
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statue,  e  due  colonne  di  marmo  una  sulla  piazza  di  5. 
Trinità  t  1*  altra  sulla  piazza  di  S.  Felice.  Quest' 
ultima  fu   eretta  per   la    vittoria    di    Marciano. 

Vi  sono  tre  Librerie  pubbliche  cioè  la  Lauren- 
zìana,  la  Magliebechiana,  la  Marucelliana:  il  Gover- 
no ha  recentemente  acquistato  anche  la   Riccardiana. 

I  contorni  di  Firenze  non  sono  meno  deliziosi 
della  città  e  meritano  l'attenzione  de'  forestieri  il 
Parterre  fuori  di  Porta  s.  Gallo,  il  vastissimo  parco, 
e  passeggio  delle  Cascine  ,  il  Poggio  Imperiale  , 
s.  Frencesco  di  Paola  ,  Bello  Sguardo  ,  il  Monte  ,  e 
le  ville  RR.  dell'Imperiale,  delle  Cascine  ,  Castel- 
lo ,  Petraja  ,  e  Poggio  a  Cajano  ,  ove  V  arte,  e  natu- 
ra hanno  a  gara  profuso  i  loro  sforzi  :  all'  ultima 
è  pure  unito  un  vastissimo  parco  con  riservi  Rea- 
li di  Caccia  ,  e  di  Pesca  .  I  Sovrani  di  Toscana 
hanno  sempre  avuto  per  questa  una  special  predi 
lezione  . 

I  luoghi  più  rimarcabili    del  Fiorentino   sono  : 

1.  Campi  grossa  Terra  a  sei  miglia  di  Firenze 
sul  Bisenzio  ;  vi  risiede  un  Potestà  minore  :  una 
parte  delia  popolazione  applica  alla  manifattura  dei 
Cappelli  di  paglia  di  cui  si  fa  grand'  esito  in  Fran- 
cia in  Inghilterra  e  altrove. 

2.  La  Badìa  a  Settimo  cosi  detta  perchè  distante 
sette  miglia  della  Città.  Vi  risedevano  i  Monaci  Ci- 
sterciensi  soppressi  dal  Gran-Duca  Pietro  Leopoldo. 

5.  La  Lastra  a  Signa  sulla  strada  Pisana  ,  castel- 
lo cinto  d'antiche  mura  :  fu  bruciato  dai  Pisani 
nel  i563  e  preso  per  assedio  dal  Principe  d'  Oran- 
ges  nel  1629.  > 

4.  Signa  Castello  sull'altra  riva  dell'Arno  tolto 
dai  Fiorentini  nel  112  j  alla  casa  Fabroni  di  Pistoja. 

5.  La  Villa  Reale  dell'  Fmbrugiana. 

6.  Monte  Lupo  Cestello  fabbricato  nel  i2o3  dai 
Fiorentini  con  rocca  ora  quasi  distrutta  :  e  Pote- 
steria. 

a  2 
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antico  Teatro,  e  vi  si  rinvengono  scavando  altre  an- 
tichità. I  Fiesolani  ajutarono  anticamente  Catilina 
contro  il  Console  Antonio  e  uniti  alle  truppe  dell' 
Imperatore  Onorio  comandate  da  Stilicone ,  rin- 
chiusero nei  loro  monti  ,  e  distrussero  di  lame  , 
e  di  ferro  ['  esercito  numerosissimo  di  Radagasio 
Re  de  Goti.  La  caduta  di  Fiesole  fu  la  prima  ori- 
gine della  prosperità  dei  Fiorentini ,  essendo  allora 
venute  a  dimorare  in  Firenze  dalla  suddetta  città 
moltissime  famiglie  che  ne  accrebbero  la  ricchezza  , 
e  lo  splendore. 

i5.  Sesto  Castello,  e  Potesteria  minore  a  5  mi- 
glia da  Firenze  fuori  di  Porta  al  Prato  :  vi  è  uua 
cospicua  lavorazione  di  lanificio  ,  e  io  vicinanza  è 
stabilita  la  celebre  fabbrica  di  Porcellane  del  Mar- 
chese òinori. 

16.  Scarperia  Castello  vago  ,  e  spazioso  che  è  la 
Capitale  della  provincia  di  Mugello  una  delle  più 
fertili  ,  e  popolate  :  è  di  figura  quadrata  cinto  di 
mura,  e  di  torri;  le  strade  vi  son  ben  disposte  ;  È 
residenza  d'  un  Vicario  Regio  il  quale  risiede  con  i 
suoi  ministri  in  un  vasto  ed  antico  Palazzo  che  ha 
una  Torre  da  cui  sì  scuopre  tutto  il  Mugello  sono 
piuttosto  accreditate  le  sue  fabbriche  di  coltelli. 

Nel  vicino  luogo  detto  i  Crociani  si  trovano  spes- 
so ossa  di  morti  ,  armature  ,  monete  ,  e  altro  si 
pretende  che  i  Goti  vi  fossero  disfatti  dalle  truppe 
di  Giustiniano. 

17.  Pulicciano  ove  sone  gl'avanzi  d'una  rocca  , 
e  una  cisterna  di  fabbrica  Romana. 

1^.  Ronta  :  Castello  di  buon'aria  a  pie  dell'alpi: 
vi  si  trovano  spesso  urne,  iscrizioni,  ed  altre  cose 
antiche. 

19.  Luco  Castelletto  appiè  delle  Alpi  che  si  dice 
essere  appertenuto  alla  Contessa  Matilde.  Vi  esisteva 
un  celebre  antico  monastero  di  religiose  Camaldo- 
lesi che  possedevano  il  celebre  Quadro  della  Pietà  , 
dipinto  d'  Andrea  del  Sarto  ,  fosse  la   più    celebre 
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opera  di  quello  rinomato   pittore  :  questo  quadro    fu 
trasportato   nel  R..   Palazzo  de*  Pitti  ,  (ino    dei  tempi 
scorsi  ,  da  dove  fu  con  tanti   altri    trasportato    a    Pa- 
nelli prima  invasione   dei   Francesi  ,  da  dove  è 
ornato  ,  con  eli  altri  ometti  d'Arti. 
io.  reto  piccoli  imogki* 

21.  MorUc  A  uosa  fortezza  dei  Conti 
Ubaldini  ur.i 

22.  B^rb  '  Uo  presso  il  fiume  Stura 
cde  ricevute  le  acque  della  Lora  entra  nella  Smc 
Vi  risiede  n 

23.  In    una   pianura    presso   la  Si*.*ve   sulla    strada 

..i  Villa  Reale  dì  lo  fondata 

«imo  de  Medici  Padre  della    Patria  ,   e   fabbri- 
Cala  a  £ui  :  ri  ,  e  ponti  le\>r 

2^.  S.  Piero  a  Siete  presso  l'imboccatura  della 
Certe  Ila  Sieve. 

2").  Bur^o  S.  Lorenzo  grossa  ,  e  commerciante  ter- 
ra di  più  di  Zuuo  abitanti  ,  e  Putestcna. 

26.  Dico/na/10  altro  Castello,   e  Potesteria. 

Altri  luoi;hi  di  poca  considerazione  Bel  Mugello 
sono    v> .     <*  !  (falciano  t   la     (. 

Itna  .  1  ,  Spugno/  S  ; .  J     .  .       .    /    ì'Jia  ce, 

\         pure  nel  Sfaceli  !  di  S.  M  irtino,  ben 

fabbricala  ,  fatta  costruire  dalla  Casa  Medici.  Il  Gran 
Doct  Pietro  Leopoldo  la  fece  disarmare  ,  e  liberò  la 
provincia  dalla  contribuzione  che  pagava  per  man- 
tenerla. 

2~.  P  %te  a  Steve  terra  a  dieci  miglia  da  Firenze 
presso  il  confluente  della  Sieve  e  dell'Arno:  Vi  ri- 
siede un  Vicario   R< 

28.  S.  Giovanni  grossa  e  ricca  terra  ,  e  ben  popo- 
lata capo  luogo  della  Provincia  di  Valdarno  di  so- 
pra ,  la  quale  vista  da  un  niente  rassembra  ad  un  ca- 
tino i  l'  occhio  rimane  incantato  traversandola  per  la 
vaiieta,  fertilità  ,  e  gran  pololazione  che  presenta.  In 
S.  Giovanni  risiede   il  Vicario  Regio. 

2  j.  Son  pure  nei  Valdarno  di  sopra  Monte  Varchi, 


Castello  ,  e  Potesteria  Bucine  Castello  ,  e  Poteste- 
ria  Figline  grossa  terra  essa  pure  con  Potestà,  Ca- 
stcl  Franco  ,  e  Terranuova  Potesterie  ,  Lucolena  , 
Loro;  Lenciolina,   Vincita,  e  Repello  Potesterie. 

3o.  Moute  S.  Savino  Terra  di  2000  anime  incir- 
ca sopra  un  monte  ove  sta  un  Vicario  Regio,  che  è 
uno  dei  stri  della  Valdichiana.  Provincia  ristretta 
fra  il  Tevere,  e  l'Arno  ,  ma  fertilissima  e  cht  con- 
tiene circa  200  mila  anime.  La  Chiana  che  percor- 
rendo circa  60  miglia  sbocca  da  una  parte  dell'Arno, 
e  dall'altra  nel  Tevere  gli  da  il  nome:  questo  fiume 
riceve  120  diversi  influenti. 

3i.  Civitella  Castello  ,  e  Potesteria  sulla  strada 
Aretina. 

32.  Lucignano  Terra  di  i5co  anime  con  Potestà 
presa  ,  e  ripresa  più  volte  nelle  guerre  frai  Fiorentini 
e  i  Sanesi. 

33.  Calciane  antico  Feudo  dei  Marchesi  Lotterin- 
ghi  della  Stufa. 

3-j.  Fojano  grossa  Terra  con  distretto  che  ha  \ 
mila    abitanti  sottoposti  alla  sua  Potesteria. 

35.  Montepulciano  Città  Vescovile  ,  e  secondo  Vi- 
cariato di  Valdichiana,  e  situata  tra  Chiusi  ,  e  Pien- 
za  ,  contiene  circa  6000  abitanti  ;  ed  ha  molte  fami- 
glie nobili  ,  vi  si  venera  \\  corpo  della  Vergine  S. 
Agnese  di  Montepulciano.  E  celebre  il  Vino  del  suo 
territorio  ,  molto  ricercato  dagl'  esteri.  In  poca  di- 
stanza vi  è  Galiano  con  un  Ponte  sulla  Chiana  ove 
nel  1495  i  Montepulcianesi  tentando  di  recuperare 
la  loro  libertà  furon  disfatti  dai  Fiorentini. 

36.  Cortona  terzo  Vicariato  di  Valdichiana  ,  anti- 
ca città  Etrusca  posta  sopra  un  monte ,  che  fa  ^000 
abitanti.  Si  pretende  che  sia  Y  antica  Coryto  nel  qual 
caso  sarebbe  stata  fondata  prima  di  Troja.  Le  mura 
sono  antichissime  ,  essendo  fabbricate  come  quelle 
di  Fiesole,  è  di  Volterra  ,  e  vi  si  vedono  gì*  avanzi 
d'un   Tempio  di   Bacco  ed  alcuni  bagni.    Vi  è  una 
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i  Biblioteca,   ed   un  Biotto   pubblico,   ove  si 
aduna  la  celebre  Accademia  Km  usca,  che  ba  pubbli- 
g  volumi  ri i   I  «ni  d'antichità  assai  riu«>- 

Si    trovaiM)    in   (.-.nona    di   belle     fubbric1 
nella  Chiesa  dei   !  ni  si  venerano    le  Ipoglie 

della  celebre  penitente  5.  Margherita.    Conta    i. 
famiglie   > 

Il      •  »  \l    M 

:  ,  idoli  ed 
«lire  anh<  :  |      usco  , 

ate. 
(  |  i  Val 

( 
I  i  dalle  tru]  |    i 

! 
» 

I  -.ile  della  Valdicbiaoay  e 

(  i  il 

<  Giace  ii 

I 
M<    coati     ' 

I 
\      .       I  r.mcesco  Redi,  ed  altri  nomini  insigni]  fa 

I 
te    alla    S.  Sede.    Arezzo  a*  beili 
bffiCBM  rale,  e  la  Pieve  som 

tempii.    Si  spesse  voi 

rimarcano  pet  i  migliori  che  ci 

Jiim». 

S        iano  Castello  di  .foo.  abitanti,  e  Poteste- 
COafine  del  territorio  I 

Maria   antico  ieudo  dei  Sigg.  Mar- 

cliesi  Borboi  del   Monte,   riunito  alla  Toicana  -,  in 

.     \      nna. 

Annuari  Slsio  Vicariato  di   Valdichiana,  e  luogo 

primari^  della  \ alle  Tiberina,  celebre  per  la  v  - 

riportata  dai  Fiorentini  nel  i.ho,  contro  Niccolo  Pie- 


cìnino,  generale  del  Buca  di  Milano  ,  vitto;  - 
rese  padroni  del  Casentino  ,  e  dei  vicini  distretti.   1  i  - 
Anghiari,  e  dubbiano  ,  è  -Montauto  ,  già  Contea  della 
nobile  famiglia  Barbolani  da  Montauto 

Montcrcltl  Castello,  e  Potesteria  \erso  il  confine. 

,jj  Chitì'gnano    antico  feudo  dei  Conti  L "bei  tini, 
f  j.  Bor^o  S.  Sepolcro  Citta  ,  Sede  Vescovile  • 
cariato.  Fa  circa  oooo.  abitanti  :  anticamente  In  p 
e   ripresa  più  volte  dai  Fiorentini ,  e  dalle  truppe  1\  ■  - 
tificie  i  finalmente  fu  ceduta  per  contanti    a   Cosimo 
J.  Del  i58i  . 

^"».    Pieve  S,  Stefano   Vicariato,   poco  lontano  dal 
luogo  ove  nasce  il  Tevere  ,  Dell'  Alpi. 

.jO.  Capnue  Castello,  eP  presso  il   snero 

monte  della  Yernia,  noto  per  un  I 
rio  ufiz.iato  dai  PP.  I  |  I 

pio    un. ri    delle    sue    lente    Totìla    Re  de   Cuti 

vinto  da  N ariete. 

47.  Sostino    Vicariato  che  comprende  la  1 
di  Badia   I  à  i/Jnf  S<isso  di  Sin 

Munte    Romarn)    piccoli    luoghi 
Parroccbia  . 

Vicariato  da  cui  dipendono  i  Potestà  (\i 
Vergherete» ,  e  Sorbano  :  e  uno  dei  Vicariati  della 
Provincia   di   Romagna. 

Poppi  Yirariato,  e  Capo  luogo  di  tuttala  Pro- 
il  di  Casentino  in  cui  si  trovano  pure  le  P 
terie  di  Bibbiena  terra  di  i5oo.  anime  patria  del 
Berni  autore  della  poesia  Bernesca,  Prat 
Castello  dei  Conti  Guidi,  e  Rassina  cosi  chiamata  «la 
un  fìumicello  di  questo  nome.  Il  Casentino  fu  unito 
devastato  nelle  guerre  de'  secoli  bassi:  i  Forentini  se 
ne  impadronirono  dopo  la  suddetta  vittoria  d'An^hiari: 
vi  si  vedon  le  vestigia  di  moltissimi  castelli  diroccati 
nelle  guerre:  e  un  paese  d'aria  buona,  abbondante 
di  legname  e  di  pascoli.  Poppi  secondo  alcuni  fu  edi- 
ficata da  Pompilio ,  e  accresciuta  dall'  luiperator  Pai- 
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pi. no:  appartenne  con  tutto  il  Casentino  alPantichis- 
Famiglia  ilei  Conti  Guidi.  Nel  ii\).  tra  Poppi, 
e  Bibbiena  lego)  la  battaglia  di  Certamoméò  ,  e  Cam- 
pai,li  J' Aretini  luron  battuti  dai  Fiorentini 
perdita    di   3  l     nini  per  il  valore  di   Corso 
Donati  che  combatterà  nell'esercito  di  Pirenae  sua 
si  trovava  il  poeta  Dante   Alighieri: 
ri  mori  anche  il  Veacoro  dV  I  berti- 
ni.   UrbecA   Contea  della  (  >  pia 
feudo  della  Casa  Gu                                      P                ,  (Jr- 
DO  i  principali  luoghi  della  provincia. 
5o.  /                                                                     Romagna 
da  cui  dipendofl                                                          S          (int- 
enta ,    I                                    'lei   Sole  In  fabbricata  da 
Cosimo  I.  ri.  1  i  W..  per  gnardia  delle  frontiere  di  Ro- 

dettl    perebè  mentre    si    celebrava   la 
r  la  prima  pietra  il   Cielo  coperto  «li 

nubi  lai  :iò  ippti  li  nn  raggio    li  S 

soltanto  il  circuito  della  Qt)  '  i    -    /'     - 

pure 
:  l  fiume   HontoH€y  I. . 
e  Ca  Castel  éelt  ttpit 

Santa  Sofia,  e    '/  :  -Ila  Casa  Panfili 

ion   pure  in  fjuesto  Vicari 

>  t .     1/    .   .      .     ;    i  >o.  Anime   ben 

fabbricata  sul    )/  ariato  di  I\<  ina- 

Ena  ,  e  si  può  riguardare  come  capo  della  provincia  : 
ha UM  im  monte,  con  Castello 

circondato  dal  liume  ,  e  munito  ri i  j^rossr  mura.  Ha 
alcuni  Convetni  uno  Spedale,  un  Monte  Pio,  un'Ac- 
cademia detta  degP  Incamminati  ,  iti  Chiese  dentro  la 
terra,  e  i5.  Parrocchie  nel  suo  distretto.  Pretendesi 
che  prendesse  il  nome  dal  Consolo  C.  Papio  Mutilo, 
che  la  restaurò.  Fu  posseduta  ora  dai  Ravennati;  ora 
dai  Conti  Guidi,  che  essendo  stati  cacciati  dal  popolo 
si  governò  a  repubblica  fin  al  1377.  in  cui  si  dette  a 
Fiortatini  ai  quali  fu  sempre  fedele  io  tutte  le  vicende. 
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Tredozio  a  5.  miglia  da  Modigliana  presso  la  sorgente 
del  fiume  Ronco  ha  circa  3oo.  anime  e  un  Potestà.  Non 
lungi  trovasi  S.  Benedetto  dell*  Alpe. 

52.  Marradi  a  io.  miglia  da  Modigliana  sul  Lamone 
è  una  terra  di  1200.  anime  con  un  Vicario  che  e  il 
4 .*  di  Romagna.  Mei  1258.  si  dette  ai  Fiorentini.  Questi 
la  perderono  nella  guerra  del  1427.  e  lo  ripresero  nei 
1^28.;  Lo  riperderono  nel  i4.40.per  viltà  di  Bartolom- 
niL-o  Orlandini  che  vi  comandava  ,  e  che  fuggì  abban- 
donando il  Castello  alle  genti  del  Duca  di  Milano, 
Rei  i4b8.  fu  preso  dai  Veneziani  che  poco  dopo  messi 
in  rotta  si  ritirarono. 

53.  Firenzuola  ove  risiede  il  5.*  Vicario  di  Romagna 
e  fra  la  strada  Regia  Bolognese  ,  e  il  fiume  Santcrno. 
Fu  edificata  dai  Fiorentini  nel  i352.  per  tenere  in  freno 
i  Conti  Ubaldini  padroni  allora  del  Mugello  Pietra- 
mala  è  un  Castello  sulla  strada  Regia  ove  vedesi  una 
montagna  detta  la  Hadicosa  che  spesso  getta  turno,  e 
qualche  fiamma  specialmente  ai  tempi  piovosi. 

5  4.  Prato  Citta  di  circa  io  mila  abitanti  sul  fiume 
Bisanzio  a  10.  miglia  da  Firenze,  il  suo  Contado  ha 
un  circuito  di  20.  miglia  ,  e  comprende  36.  villaggi  fra 
i  quali  sono  Caldana,  Tavola,  Casale,  Castel  Nuovo, 
Mezzana  ,  Paperino ,  Gonfienti  ec.  Questo  territorio 
è  fertile  e  benissimo  coltivato.  La  Città  e  cinta  di 
mura  con  fossi ,  e  baluardi  e  5.  porte.  Vi  è  un  Castello 
ove  riseggono  i  Veterani.  In  Prato  risiede  il  Vicario 
Regio  della  provincia  con  suoi  ministri  •  nello  spiri- 
ti! ile  e  soggetto  al  Vescovo  di  Pistoja.  Questa  Città 
fa  un  grandissimo  traffico  di  panni  di  lana  d'ogni 
sorte,  berretti  di  lana  per  il  Levante,  lavori  di  rame, 
carta  ,  ed  altri  oggetti,  e  l'industria  dei  suoi  abitanti 
vi  fa  circolar  molto  denaro.  Nel  1107.  fu  presa  e  di- 
sfatta dai  Fiorentini  che  poi  le  tolsero  la  liberta  nel 
i353.  Nel  i5i2.  soffrì  un  crudele  sacco  per  parte  dell' 
esercito  Spagnolo,  e  in  22.  giorni  vi  perirono  6000 , 
fra  cittadini,  e  soldati.  Al  Vicario  di  Prato  è  soggetto 


.  (34) 

il  Potestà  di  Carmi &nano\  fra  questa  terra  e  Signa 
trovasi  la  Villa  già  Reale  ò!  Arti  mino  ora  de'Marchesi 
Bartolommei . 

55.  Col  Pratese  confina  il  PiHojett  hi  circa  100. 
migliarti  circuito:  è  bagnato  da  diversi  fiumi  fra  i 
quali  i  più  considerabili  sono  L'  Ombrane  che  entra 
in  Arno  presso  Si^na  ,  e  il  R^no  che  passa  nel  lì '■>!*>- 
Jii  il  più  rimarcabile  e  il  Iago  Scuf- 
fiamolo sulla  cima  citali  Appennini  presso  il  conline 
JNlodanese.  E  profondissimo,  e  tanto  freddo,  che  non 
vi  son  pesci  :  nasce  da  sorgenti  sotterranee.  A  Puntano 
furono  nel  1270.  scoperte  due  miniere  «l'Oro  col  quale 
i  Pistojesi  battermi  moneta.  Nalle  montagne  si  trovano 
delle  vene  di  Cristallo  che  potrebbe  brillantarsi  ad 
uso  di  pietre  false.  Queste  montagne  abbondano  di 
bestiame. 

Pistoja  ove  riseggono  il  Commissario  Regio,  e  il 
Vescovo,  gira  circa  tre  miglia  ,  <  d  hi  <>  \*  HO  mila 
abitanti:  >i  è  Bl  idiata  da  Veterani.  J  e 

strade  son  grandi  piane,  e  polite  ,  e  vi  son  ragguarde- 
voli fabbriche  tra  11  quali  la  Cattedrale,  L'Kpiscopio, 
il   Palazzo  pubblico  ed  il   Pi  e  antichis- 

le  piccole  vicine  Re- 
pubbliche nel  i5"G.  sostenne  un  crudele  assedio  dai 
Lucchesi ,  e  Fiorentini  ,  che  se  la  divisero  unitamente 
al  suo  Contado:  in  questo  tempo  era  inoltre  travagliata 
dalle  fazioni  dei  bianchi  ,  e  dei  Neri  .  di  cui  qui  non 
è  luogo  a  riportare  la  Storia.  Nel  1." ■  <<•  i  Lucchesi 
vollero  disfarla  ma  i  Fiorentini  vi  si  opposero,  e  le 
ro  la  liberta:  nel  102*.  fu  presa  per  assedio  dal 
famoso  Castruccio  :  ma  l'anno  dopo  cacciò  i  di  lui 
luogotenenti,  e  si  dette  ai  Fiorentini.  Tornò  ad  esser 
libera  allorché  venne  espulso  da  Firenzi  Gualtieri  I  lu- 
ca d'Atene,  ma  9.  anni  dopo  si  sottomesse  alla  vista 
d'  un  esercito  speditole  contro  dei  Fiorentini.  Nel  1 
le  truppe  del  Duca  di  Milano  ,  e  di  varj  signori ,  e 
Popoli  di  Toscana  collegati  contro  i  Fiorentini  Tasse- 
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diarono  invano.  Nel  1629.  nella  caduta  della  Repub- 
blica abbracciò  il  partito  dei  suoi  nemici. ..  Vi  è  una 
Dogana  ed  altri  pubblici  uffizj  fra  i  quali  quello  delia 
Magona  del  ferro ,  che  ha  diversi  edifìzj  importanti  in 
questo  territorio,  e  particolarmente  la  Ferriera  di 
Capo  -  di  Strada» 

56.  Tizzana  fra  la  Stella  ,  e  L'Ombrone  è  sede  d*un 
Potestà . 

67.  Montale  è  pure  Potesteria  :  vi  era  anticamente 
un  bagno  minerale  di  cui  ora  non  si  trova  ve'stigio. 

5S.  Seravallle  è  un  Borgo  sul  coniìne  della  Val-di- 
Nievole  con  Castello  in  alto  sulla  cima  della  montagna 
ove  risiede  un  Potestà;  apparteneva  ad  un  ramo  della 
famiglia  de*  Conti  Guidi  cui  lo  tolsero  i  Pistojesi  nel 
*5o2  ;  e  f 11  a  vicenda  posseduto  da  essi,  edai  Lucchesi 
finche  passò  in  potere  de' Fiorentini  dopo  la  morte 
del  famoso  Castruccio,  che  se  n'  era  impadronito. 

fg.  S.  Marcello  residenza  del  Vicario  della  Mon- 
tagna di  Pistoja  presso  il  fiume  Lima  che  si  traversa 
sopra  un  bellissimo  ponte  il  quale  unisce  due  Monta- 
gne sulla  Strada  Modanese:  è  pure  vicino  alla  sorgente 
del  Reno  ,  e  a  Mainmiano  ,  e  Popi  gito  cogniti  per  le 
loro  ferriere.  In  S,  Marcello  è  stata  recentemente  eretta 
una  buona  fabbrica  di  Carta.  Vicino  esiste  il  Castello 
di  Lizzano ,  che  nel  1814.  sofferse  uno  smottamento 
di   terra  . 

La  Montagna  di  Pistoja  che  è  parte  dell'  Appennino 
abbonda  di  castagni ,  e  di  bestiame. 

60.  Sambuca  Castello  ove  risiede  un  Potestà. 

61.  Cavinana  celebre  per  la  disfatta  data  dagl*  Im- 
periali sotto  il  Principe  d'Oranges  all'  esercito  de'  Fio- 
rentini comandato  da  Francesco  Ferrucci,  la  quale 
portò  seco  la  caduta  della  Repubblica. 

62.  Tuppio  piccolo  luogo. 

63.  Giumelio  ove  trovasi  una  miniera  nella  quale  in 
tarie  epoche  ,  e  specialmente  nel  1731.  furono  trovate 
buone  vene  di  Argento,  e  di  Piombo,  potrebbe  essere 
assai  vantaggiosa 


(36)  

6~».  Popt ;lto  ì  cui  abitanti  uniti  ai  contadini  de' 
contorni  disfecero  nel  i35i.  i  Lucchesi  con  grande 
strage  portando  loro  via  tutti  i  cavalli,  e  uccidendo 
Filippo  Tedici  che  li  comandava. 

Cutigtiano  antica   terra   di  o/)«.   anime  ,    altre 
Tolte  Capo  luogo  della  montagna  Pistoiese  è  residente 
del  Capitano  di   Giustizia  della  provincia    superiore 
Pistojese  ,  giace  sul   fiume  lima.   Non  niello  In». 
trova  il  grandioso  Ponte  detto  del   Sestajone,  il 
cale  di    detta  terra  presso  la  sorgente,  del  rio  y vinta 
sopra  un  alto  monte,  vi  e  il  lago  Sraffajolo  Inni 
braccia  ,    e    largo    o,->.  cir<  monticeli!    tutti 

coperti  di  erbe,  ma  senza  fondo  sensibile  e  senza  pesci 
per  l'estrema  freschezza  delle  sue  acque.  In  questa 
Comune  trovasi  pure  una  ferriera  presso  il  Sestajone, 
una  bellissima  foresta  detta  Bosco  Lungo,  e  la  dogana 
di  frontiera  all'  Abetone. 

66.  Fra  il  Pratese,  e  il  Pistoje<c  vi  è  la  Contea  di 
Vcrnio  di  i~>.  mglil  di  circuito  :  che  apparteneva  all' 
antica  fa u»  ed  ora  riunita  al  «ir 

Vcrnio  ov'  è  un'antica  rocca,  è  il  palazzo  del  ("onte, 
I  */ 'calale  sono  i  soli  luoghi  di  considerazione:  e 
tutta  montuosa,  e  nei  suoi  monti  nasce  il  Bisenz 

67.  Bargia  Vicariato  e  luogo  principale  della  Gar- 

1     scana    bagnata    dal  Lume    Scrcluo    e    dai 
suoi  influenti  1*i*na  ,  e   Cortona  :  a  Levante   />' 
presso    il    borro   del  Giunchetto    vi    è    una    cava    di 
Diaspri  . 

Bar*a  è  una  grossa  Terra  di  circa  aooa.  abitan- 
ti e  di  figura  ovale  ,  o  piuttosto  d'  una  nave  ,  ed 
ha  le  strade  anguste  ;  e  tortuose  .  Le  sue  montagne 
son  popolatissime  .  I  Barghigiani  si  sottomessero 
ai  Lucchesi  nel  1109  ,  poi  ai  Pisani  ,  e  di  nuovo 
ai  Lucchesi  per  forza  d'  armi  nel  11^1.  nel 
Barga  fu  presa  dall'  esercito  dei  Forentini  ,  e  restò 
loro  per  la  pace  dell'anno  seguente.  Nel  i36a.  i 
Pisani    non    avendo    potuto    prenderla    per   torpre- 
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sa  ne  fecero  un  lungo  assedio  ,  ma  furon  distata 
prima  da  Pietro  Farnese  ,  generale  de*  Fiorentini 
e  !"  anno  dopo  da  Reagiti  Buundeì monti  nubile 
Fiorentino  che  vi  era  dentro  con  i5o.  banditi  a 
cui  si  unirono  tutti  gl'abitanti,  non  escluse  le  don. 
ne  essendo  lutti  nemicissimi  dei  Pisani  .  Nel  1^07 
il  Piccinino ,  generale  del  Duca  di  Milano  vi 
messe  1'  assedio  ,  ma  tu  battuto  da  Francesco  Sforza 
che  comandava    V  esercito   de'   Fiorentini  . 

68.  Pontrcmoli  Citta  ove  risiede  il  Commissa- 
rio Regio  della  Provincia  di  Lunigiana  ,  che  ha 
29.  miglia  di  lunghezza  ,  e  27.  di  larghezza  .  I 
suoi  fiumi  sono  la  Magra ,  il  Tavaroae  ,  e 
/'  Aulella  influenti  del  primo  .  La  Lunigiana  è  ben 
popolata  .  Pontremoli  citta  nobile  ,  e  fortificata  sulla 
Magra  farà  25oo.  anime.  E  sede  vescovile:  appar- 
tenne altre  volte  ai  Rossi  di  Parma  :  nel  1^25.  il 
suo  Signore  si  fece  raecomandato  dei  Fiorentini. 
Nel  secolo  XVII.  fu  acquistata  con  tutte  le  sue  di- 
pendenze dal  Gran-Duca  Ferdinando  li.  Cosimo 
I.  avea  prima  acquistato  La  Rocca  Sigillano  ,  Fi- 
lattiera,  e  Groppoli  Francesco  I.  suo  figlio  Lucalo, 
Rico,  e  Lisoaa  f  e   Cosimo   II.  Fi  lattiera  e  Grappoli» 

69.  Calice  è  una  Terra- in  cui  risiede  un  Potestà. 
Mail  ragna/io  ,  e  f^eppo  son  Feudi  riuniti  alla  Coro- 
na dal  Gran-Duca  Pietro  Leopoldo  di  gloriosa 
memoria. 

70.  Rognone  Terra  di  600.  anime  con  vicario 
Regio  Groppoli  ,  e  Terrarossa  antichi  feudi  della 
Casa   Malcspina  dipendono  da  questo  vicariato. 

71.  tivizzano  terzo  Vicariato  Regio  di  Lunigiana  -t 
una  Terra  antica  di  2000,  anime  presso  il  confluen- 
te dell'  Aulella  .  Fu  presa  nel  i^5i.  dal  Piccinino 
generale  del  Duca  di  Milano  ,  e  nel  1  190.  da  Car- 
lo Vili.  Re  di  Francia  mentre  andana  alla  conquista 
del  Regno  di  Napoli.  Cosimo  I  La  restauro,  e 
ne  rifece  le  mura  .  Crespi  ano  ,  Codi  ponte  ,  Terra  t 
Corte ,  e  Castiglion  delle  Terzicrc  son  piccoli  luoghi. 

h 
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i  irto   ha  un  Potesti  dipendente  dal   \ 
rio  Regio  di  Fitizzauo  .  Cttpri^.  N 

no  nel  dì  luj   distretti»  . 

«  Regio  staccato  dal  i 
del  Granducato   Ira    il   M  |  .il 

MaMetano  ,  ed   il  Mal  ipi    antichi    si 

m.iv  a    /        ...    [al    !.,,.;      di   •  ■ 
di   Seravezza  .    1    suoi   abtt 
e  vivevano  di  rapino:   hnrn    domati   dai   Roti 
I        ianura  è  paludosa  e  no 

>        ."....  \  I 

Lui  «  dette   "»»    : 

.     renne  in  mano  dei  Fi   «  entini  :  nel   ; 

a    da  Carlo    VII  I 
anni  '  i    »  ì. 

I 
dne   comunità,    cioè.   i.    q 
I 
ò  * 

■ 
tri  usta*  Bu- 

|  ,  ite    fa 

circa     i3.  mila  annue  :  la  spiaggia  del  mare  è  guar- 
I     in. 

.  bella  terra  con  Sgasa  dr 
citta  ha  dietro  un  monte  coperto  d'ulivi  ,  e  .-nauti 
una  piccola  pianura  lino  al  mata  intei  secala  di 
i  marini  ,  pascoli  ,  e  macchie  che  la  rendon 
malsana  cosicché  le  famiglie  comode  vanno  a  passar 
T  Batata  nei  cartelli  della  montagna  .  Fu  fabbricata 
o  almeno    ampliata  dai    I  ucchesi    n<  gran- 

de ,   ha  str  ,  diritte  ,    e    h  .bei 

portici  :  case  comodissime  ,  una  bella  pia/./a  .  mol- 
te botteghe  ,  e  molti  bei  palazzi  .  La  Chiesa  Col- 
legiata è  ben    fabbricata   e  ricca    ài   marmi ,  eguah 
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mente  che  quella  di  S.  Agostino  ove  è  sepolto  uà 
figlio    di    Castruccio  . 

Curvaja  nuova  ,  e  Valleccìiia  nuova  son  due 
Castelli  presso  il  Canale  di  Seravezza  ;  eran  anti- 
camente due  forti  rocche  distrutte  dai  Lucchesi 
nel  1254.  e  nel  1271.  I  loro  Conti  ne  prendevano 
il  nome  . 

j  \.  ScravezLa  terra  smantellata  ,  e  divisa  in  bor- 
date all'  influente  del  Canal  di  Ruosina  ,  in  quello 
di  Rimagno  :  ha  molte  belle  case,  e  molte  comode 
famiglie  .  Dall' altra  par  te  del  fiume  vedesi  un  palaz- 
zo Reale  fabbricato  da  Cosimo  I.  quasi  tutto  di 
marmi  . 

75.  Rimagno  villaggio  sopra  un  fiume  cui  da  il 
rome .  La  principale  occupazione  degli  abitanti  con- 
siste nel  lavorare  i  marmi  ,  delle  vicine  cave  vi 
sono  in  vicinanza  de*  vestigj  di  miniere  di  rame, 
e  de'  cuniculi  scavati  ne'  tempi  del  Principato  per 
estrarne  il  Cinabro,  e  il  Mercurio  .  Tri  la  ca\a  del 
cinabro  ,  e  1'  edifizio  sul  torrente  Petriolo  ove  ne 
macinavano  la  vena.  Si  trova  della  matita  nera  buo- 
na per  disegnare  quanto  quella  di  Gtimania  ,  e  di 
Spagna  . 

76.  Rctignano  ,  e  Cerreta  son  piccoli  villaggi  . 
Presso  l'ultimo  si  vedono  gl'avanzi  dell'antica 
miniera  d'Argento  detta  del  Bottino,  e  di  Gallena  . 
Lavorata  anche  ne'  tempi  del  Gran- Ducato  ,  e  poi 
abbandonata  per  la  spesa  che  esigeva  superiore 
al    prodotto  . 

Castello  villaggio  aperto  presso  un  torrente  di 
questo  nome  che  entra  in  mare  presso  la  Torre  di 
Matrone.  In  questa  valle  son  miniere  di  ferro,  argen- 
to ,   e    rame    nel  monte  dell'  Argentiera  . 

78.  tarnocchia  ,  Comczzana  ,  Calca/erro  ,  Rilobo 
Lio  ,  e  s.  Anna  son  piccoli  luoghi .  In  fondo  d'  un 
orrida  vaile  presso  il  Torrente  Calcaferro  si  vede 
un'  antica   miniera  di    Vetriolo  ,  che   si  lavorava  ia 
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u'Edifizio   su!  Canale   delie  mulina  di   cui    s»     r<  - 
non  ancura   le   rov/ne  . 

79.  Rmonmm    rillaggio  al  confluente   dei    fiumi    dì 
ò^zcv™,  e  di  Tcrrinca:  vi  si  lavora  il  f,-rro  ,  1 
fabbricano  dell  eccellenti    canne    da    furile. 

80.  Si  azzima  Camello  sul  pendio    d'un  monte  :  x  : 
e    in    vicinanza    il     Monte    Furato  cosi    detto   perch 
in  cima   ha   un    grandissimo    masso    di    marmo     tv 
io,     e    forato    corno    una    finestra.    Presso    a    nursi 
y    e    un    altro    grandissimo   scoglio    di    ...armo,  dd- 
d°  '    e    «olaio  detto    il     P  i,    cima   t    rui    M 
P'«<>   salire  per    viottoli  pericolosissimi  ,  e   vi   si    tro- 
va  un    incavo    assai  grande  in    cui    si    raduna  I'  ac- 
qui .  e  vi    stagna. 

Ila   pendice    del    monte  di  Stazzema    si    trova- 
no  le  famose    Cave   de'    marmi    detti   di  Sermvam 
Mesciuti  sotto  il    noni,  di  0  ,lj    Mini 

io    marmo   belili 
'    di    marmo    bianchi  rdo<moli 

rossi,    cairn- ,ni,    ridetti    ec.     I  D«.     in' 

una     pasta    impetriti  di    odore    tra    il    ro<si>o       e 
il   nrro      o     rosso    chiaro,     e    1  ,    t,|  . 

col!,     ..mura      d.     rerdt  l,|<ir 

di    talco     argentino     che    fanno    un    belli* 

•n  piccoli  cubi  di  m,rchesita  d'oro,  e  con 
cioctolett,  ,  e  ve  ne  di  Quarzo  detto  Calndmiu  . 
Pia  lOtlO  vi  e  la  cava  del  marmo  n.is.io  detto  il 
/'W  bandito  o  del  Gran-Dura,  da  pestasi 
lece  la  Colonna  che  si  trova  sulla  piazza  di  8  Marco  di 
Firenze  portata  cola  nel    i57a.-  ,n  fjrr;  , 

■    òtazz-rn*    vi    son    le  cave     del      M  trh» , 

Fcr<,c/uno,e   Aj}rican„   di  Scra>,:zza  .    Furori   messe 
in   piena  escavazione  da  Cosimo  I. 

Vi  è  in  vicinanza  una  valle  detta  la  valle  del  Cardasi 
ovetrovansn  villaggi  d.  Card 
e  Kolegmoi  abbonda  di  lavagne  di  cui  si  cuoprono  i 


(4») 

tetti  delie  cose.  Nella  pendice  del  monte  di  Stazzema 
verso  il  torrente  Cardato  vi  è  un  cuniculo  lungo  5oo. 
braccia  da  eia  prima  s'estraeva  la  vena  del  ferro:  ora 
vi  si  cava  della  terra  di  color  giallo  assai  vivo,  che 
serve  a  tingere  i  palchi  delle  case  :  nel  fondo  vi  si  sente 
un  grilli  gorgoglio  d'acqua  sotterranea  . 

81.  Peseta  Vicariato  Regio,  e  Vescovato.  Questa 
Città  è  la  Capitale  della  Provincia  di  Val-di  Nievole 
cosi  detta  dai  iiuuie  JYicvole  che  vi  scorre:  fu  tolta  ai 
Lucchesi  dai  Fiorentini  nel  Secolo  XIV.  Fa  circa  ^5 
mila  anime  ,  e  la  Citta  ^000.  Confina  col  Padule  ,  o 
Lagodi  Fucecchio  che  la  Repubblica  donò  nel  i5i5. 
a  Lorenzo  de  Medici,  il  quale  asciugandone  una  gran 
parte  vi  apri,  sette  v'iste  Tenute,  cinque  delle  quali  ap- 
partengono tuttora  alla  Corona,  e  due  da  lei  alienate 
son  passate  in  particolari. 

Vescia  prende  il  nome  dal  fiume  Pascià  che  la  tra- 
versa. Fu  bruciata  dai  Lucchesi  nel  1280;  e  assalita 
invano  cinque  volte  dallo  Sforza  nel  i^5o.  Piero  Strozzi 
coli* esercito  Francese  vi  entrò  nel  i55_j.  ma  dovette 
abbandonarla.  Fa  un  traffico  considerabile  speciai- 
iiicrtre  di  Carta  ,  e  di  Seta.  La  casa  Magnani  ha  le  car- 
tiere più  celebri. 

lizzano,  e  Castello  presso  una  Collina. 

82.  Montecarlo  fortezza  ,  sopra  i  confini  del  Luc- 
chese ove  risiede  un  Potestà.  Fu  preso  d'assalto  dai 
Fiorentini  nel  1.407.  e  d'assedio  dallo  Strozzi  uel  i554« 

Altopasciu'huovo  presso  il  Lago  di  Bieniina* 

83.  Baggiano  Castello  sopra  una  Collina  in  pie  della 
quale  vi  è  un  paese  detto  il  Borgo  a  Baggiano  ove 
risiede  il  Potestà  :  vi  è  ogni  martedì  un  gran  mercato. 

Massa  ,  e  Cozzile  Castelli  nei  monti  di  questa  giu- 
risdizione, ove  si  trova  anche  la  magnifica  Villa  di 
Bellavista  spettante  ai  .Marchesi  Feroni  di  Firenze  eoa 
titolo  di  Marchesato. 

84.  Montecatini  villaggio  ,  e  Potesteria  verso  il  Pi- 
stojese:  vi  si  trovano  nel  piano,  a  due  miglia  i  celebri 
Bagni  detti  di  Montecatini ,  e  la  sorgente  dell'acqua 


nel  Tettuccio,  Mon*ummanno  ,  e    W    :t   \  7 / urini  son 
luoghi  di  la  dalla  fievole  in  questa  Potesteria. 

lana   villaggio   presso    Poscia   sul    confine    del 
Lucchese. 

85.  S.  Miniato  Citta,  e  Vescovato  sul  confine   del 
Pisano:  vi  risiede  un  Vicai  ita  circa    . 

anime  ,  e  nel  tempo  di  sua  liberta  possedeva  .">_,    I 
telli.  Nel    1172.  fu  presa  dai  Lucchesi,  nel    lS 
Fiorentini  ,  e  Del  1  V.m).  dagli  Spagoooli  ,  eba  poi  fu- 
rono costretti  a  renderla  al  Peti 

Fiorentini.  Bastia ,  e    Punte  a  Elsa  sono  due   rOOgbi 
su  questo  fiume;  egnalaaeDte,  aoao  nelle  ?icim 

<  I  ,     ìlontopoli  ,  S.    Romano  ,    Àìonte    CaLoh  ;   e 

Castel  Falsi. 

§6.   ."•/      '  '•  terra   grossa,    e   Potesteria   verso  il 

I  no  alcoDe  fornaci  di  \  1  1 1  1. 

1   Fiorentino  la  |  e  florida  • 

d«-lla  Val  d'  Elsa  e  reaidi  d 

annue   in  circa,   e   vi   si   vede   la    celli  .1  io 

cui  vS.  Verdiana  itelte  lungo  tempo  ri 

CcrtaUlo   pallia  del    I  «Il    (ili    \i    H    vedi-    il 

sepolcro  :  tra  gip   \  1  lì  S. 

ito.   Il   cast- 
Repia  vi  è  un  borgo  d'  alcune  case. 

Micialla ,   Lue ardo  ,  Oambassi  son  altri  luoghi  in 
vicinanze. 

t  Ai  villaggio,  e  Potesteria  fra  Rmpoli, 
nel  suo  territorio  si  tiotan  molti   l  es 
e  alcune  sorgenti  d'acque  calde  una  delie  ojuali  detta 
_;o    alle    Mandriolc    scaturisce   con    impeto    di 
ira  . 
Fueecekio  Vicariato  Re^io,  e  grossa  terra  di 
circa  _jooo.  abitanti  so  IT  Ai  I  !  V.«l- 

danio  dì  sotto,  giace  io  terreno  fertile  fra  l'Amo,  ed 
il    Pa<: 

Castel  Franco  di  sotto,  Terra  di   »3oo.  abitanti, 

f y    iitopuli  t     e    S. 

M  1  ne    in     \i '  -nte. 
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91.  S.  Croce  grossa  Terra  di  circa  3ooo  anime 
su) i'  Arno:  i  suoi  abitanti  applicano  alla  Navigazio- 
ne ,  e  ai  lavori  di  Seta ,  e  di  Lana. 

g'A.  Cerreto  Guidi  Villaggio,  e  Potesteria  :  risiede 
fra  il  Lago,  e  l'Arno. 

93.  Empoli  Vicariato,  e  grossa  Terra  sulla  strada 
Pisana  di  circa  qooo  anime  :  fa  un  gran  traffico,  e  vi 
son  delle  fabbriche  di  Cappelli  ,  ed  altri  generi.  Ap- 
partenne già  ai  Conti  Alberti.  Nel  1029  ^  famoso 
Francesco  Ferrucci  ,  e  poi  Andrea  Gnigni  lo  difesero 
contro  l'esercito  di  Carlo  V.  Empoli  Vaccino  ,  Pori- 
tonno  ,  ììlonterappoli  ,  Spicchio  ,  Lìmite  son  piccoli 
luoghi. 

\)  \.  Mofitelupo  Castello  di  circa  1200  anime  sulla 
trada  Pisana,  e  Potesteria  dipendente  da  Empoli  :  ri- 
siede all'  imboccatura  della  Pesa  nell'Arno  ;  qui  ,  e 
nelle  vicinanze  vi  son  molte  fornaci  di  lavori  di  ter- 
ra cotta. 

9  >.  Culle  Citta  di  23oO  anime  circa  sull'Elsa  vi  ri- 
siede un  Vicario  Regio  ,  ed  è  Vescovato  :  il  princi- 
pal  suo  traffico  consiste  in  Carta  :  vi  è  anche  una 
Concia  ,  una  Tintoria,  e  qualche  altro  ramo  d'  indu- 
strii. Si  vuole  che  sia  antichissima  :  i  suoi  abitanti 
si  distinsero  sempre  per  la  loro  fedeltà  alla  Repub- 
blica. Nel  1-Ì79  nella  guerra  mossa  ai  Fiorentini  dal 
Papa,  dal  rie  di  Napoli,  e  dai  Senesi  soffri  molto 
essendo  stata  presa  dal  Duca  di  Calabria  ;  Due  terzi 
della  citta  furon  bruciati  ,  e  il  contado  guasto,  e  ro- 
vi nòto.   . 

Il  fidine  Elsa  nasce  poco  sopra:  le  sue  acque  por- 
tano gran  Tartaro  ,  e  incrostano  facilmente  gì'  og- 
getti che  toccano. 

Staggia  Castello  murato  sul  fiume  di  questo  no- 
me che  entra  nell'  Elsa  ,  e  antica  Fortezza  de'  Fio- 
rentini sul   confine  di  Siena. 

96.  Poggibuiis'/  Villaggio  popolato,  e  florido  con 
Potestà  sulla   6trada  Regia;  è    modernissimo,  poiché 


l'antico  Poggibonsi  era  sul   Poggio    detto    Imperiale 
ove  ora  li  ▼< 

9-.  A .  (,       .■nano  già  Vicariato  ,  e  ora  Potesteria 
è  una    Ferra  di   I&00    anime  limito  antica  e  Leu    fab- 
bricata •    ■•  <  dui  Fiorentini.    Fra 
v  campagna 
rio  m.  l'i    1  <ituci  1  .  t-  piante  m.irine. 

Qrrimmo  Catte  licito  ne*  di  cai  .ìicesi   che 

una  volta  !u  troNata  una   M  )ro. 

detto  di  Valdelsa    per    distinguerlo 
da  ((nello  d 

it  in  \ i--iii.ui/,i  01  un  miglio  vi 

è  Milla    medesima  Stradi  il  Borgo   di    I 

I  icariato    del    Chianti 
I  dai  BUON  G 
P*    lj    boa  vini  ,  e  delle    (ratta. 

na  di  CkU  j  tra- 

fitta*  l  frazione. 

MO.Gr*  1  pr<  ito  i.,  K  1 .  eoli  dal  fioca* 
che  entra  in  Arnn  .,   tre   i. 

lo  con  Pt.tt  sta.  Fu  bm  ciò  nei  i3a5  vi 

Mercato  di 

s    cucuoovera  l'Anno  venturo). 


CRONICA 
Degl*  Anni  181^  e  i8i5. 
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i.  Arri 


2.0  Semestre  del  1S1  ». 

LUGLIO, 

rrivo  dell'  Imperatore  Alessandro  di  Russia 
all'  Aja. 

2.  La  Prussia  riprende  possesso  delle  possessioni , 
e  del  Principato  di  Neucliatel. 

5.  Nelle  contrade  di  Ni'agra  ,  un  corpo  Inglese  di 
i5oo  uomini,  e  hattuto  dagl' Americani  che  s' impa- 
droniscono del  forte  Elie. 

8.   Il  Re  di  Prussia  lascia  Parigi. 

14.  Il  Re  Giovacchino  di  Napoli  dichiara  Ancona 
Porto  franco. 

i5.  Trattato  d'amicizia  tra  la  Spagna,  e  V  Inghil- 
terra. 

18.  Il  Re  Ferdinando  di  Sicilia  ,  dopo  aver  ripre- 
se le  redini  del  Governo  che  avea  conlidate  al  Prin- 
cipe ereditario  ,  apre  il  Parlamento  Siciliano  a  Pa- 
lermo. 

20.  Trattato  di  Pace  tra  la  Francia  ,  e  la  Spagna. 
E  del  medesimo  tenore  che  quello  che  fu  concluso 
il  3o  Maggio  tra  gli  Alleati  ,  e  la  Francia.  E  stipu- 
lato inoltre  che  sari*  reso  ai  sudditi  delle  due  Poten- 
ze rispettive  i  loro  beni  che  fossero  stati  conliscati, 
e  s'impegnano  a  concludere  prontameute  un  Tratta- 
to di  Commercio  —  Ristabilimento  dell'Inquisizione 
in  Spagna. 

21.  I  Plenipotenziari  ,  inviati  in  Norvegia  per  re- 
golare gli  affari  di  (pesto  Regno  ,  ritornano  a  Cop- 
pennrighei;  ,  senza  esservi  riusciti. 


23.  L'Imperatoi  Francesco  dichiara  che  («Provin- 
cie Illiriche  tono  riuniti-  alla  Monarchia  Austriaca 
—  Si  chiude  il  Parlamento  di  Sicilia  .  a  motivo  di 
qualche  ><-rnj  tumultuosa  che 

?.  >.  Ritorno  dell'  Imperai  .  ■  Pietro- 

lj,n-  ira  un  corpo  d'Ameri- 

cani a  Chipps 

'  '      $  >i    occupano    le   Isole    di  Ile    B alene 

(Stri 

li  .  dopo  n  iu  ha  ninna* 

topadrooisoono  dell'  l 

situata  nofi  lungi  da  Frederistadt. 
••$.  L*  I  a  è  inculcata  di  mettere  fine  al- 

che  fiann,  | 

ria   il 
pO  della   Flotta  clic  <:  COnlTO 

la  .Norw 

AGOSTO. 

3.  Il  He  dj  Prussia  1'  Ordine  di     Luisa  , 

p<-T  le  ranno  \"-n  mei  ir  ito  della  )' 

*•   (  ne  di  Friderieatadl  lo   Norvegia.  (j\l 

p 

"•■  ''  G         Imo  Hi    a    I:  rlino. 

"•   ';  '  '    alino. 

8.  I  W  n    Bretta- 

ìÌV  Imerica  &  Ucotriooale 
ti  rhsniiLua       G      ;.  per  trattare  la  \ 

1  »■    v  l'armi    tra    la     Norvegia,    e    la 

Stenla  tra  i  due  regni 

avocazione  d'  una    Dieta     Non 
—  rrattato  m    tra  la  Spa-na  t  e  la  Dammai 

i5.  Il    Pri:,    ip<    Crisi  i  )<j:;imarca  . 

osato  Re  di    N  trtegia,  notifica  ni  1  la  sua    ab- 

dicazione —  Boi:  nccrnente  in  ri* 

suLUiuiL-nto   degl'  Or.lini  Regolari. 
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ig.  Trattato  tra  l*  Inghilterra  ,  e  il  Re  dei  Paesi 
Bassi.  La  Gran  Brettagna  rende  le  Colonie  che  ap- 
partenevano all'Olanda,  ad  eccezione  del  Capo  di 
Bona  Speranza,  Demarary,  Essequcbo  ,  e  Barbice. 
I  Paesi  Bassi  avranno  inoltre  l'Isola  di  Banca  in  cam- 
bio delle  loro  possessioni  di  Cocliin  e  sue  dependen- 
ze sulle  coste  del  Maiabar. 

21.  Morte  del  celebre  Benjainino  Thonson  ,  Conte 
di  Rumford  ,  in  età  di  60  anni. 

a3.  Il  Re  di  Scagna* fonda  un'Ordine  di  Cavalleria 
per  quei  suoi  sudditi  che  lu  hanno  seguito  nella  sua 
prigionia  in  Francia. 

2  j.  L'n  corpo  di  truppe  Inglesi  forte  di  jooo  uomi- 
ni sbarca  a  S.  Benedetto  ,  e  si  rende  padrone  della 
Citta  federale  di  Washington  ,  distrugge  gli  edilizi 
pubblici  ,  i  cantieri  ,  I'  Ammiragliato  ec.  e  parte  il 
giorno  dopo  per   rimbarcarsi. 

a5.  L'ultime  truppa  Inglési  lasciano  Parigi  —  Trat- 
tato di  pace  tra  la  Danimarca,  e  la  Prussia.  Nulla  è 
cambiato  nei  possessi  delle  Potenze  ri  spetti  re. 

u6.  Cessione  dell'  Isola  di  Helgnland  alla  Gran 
Brettagna  ,  in  virtù  del  Trattato  di  pace  concluso  il  1  ^ 
Genir'jo  tra  l'Inghilterra  ,  e  la    Danimarca. 

27.  Gl'Inglesi  s'impadroniscono  d'Alessandria  in 
Virginia  ,  provincia  degli  Stati  Uniti,  e  si  ritirano 
dopo  aver  presi    agi*  Americani  21  vascelli. 

29.  11  Re  di  Francia  fa  un  Editto  che  autorizza  la 
tratta  dei  Neri,  proibita  dal  Governo  precedente. 

30.  Movimento  insurrezionale  nel  Cantone  di  Ber- 
na. Sommossa  popolare  a  Christiania  ,  in  Norvegia, 
gli  ammutinati  sono   presto  sottomessi. 

Abolizione  della  tortura  in  Spagna. 

SETTEMBRE. 

1.  \_Jrganizzazione  degli  Stati  generali  nel  paese 
di  .Nassau. 


i.    Soppressone  Otlla   CoscrÌ7Ìonc   in  Francia  ,  e 

li  mento  Otl  reclutamento  i 
V  Cadala  di  pietre  Atmosferiche  ad  Dipartimento 
di  Lot  e  Garonna. 

11.  La  FI  trìglia  Inglese  è  battuta  dagT  Amerirani 
sul  Lago  Champlain.  I  '  Armata  di  terra  è  altresì  bat- 
tuta ,    e  si  ritira  nel   Canada. 

|S.I corpi  di  tt  lippe  Hrittanniche,  sotto  il  comanda 
i  -.ili  ;i\  »\  .ino     pretO  terra  a 

point  ,  a\anzano  linu  a  Baltimore  ,  e  si  rimbar- 
cane. 

inffi  'ientementc    sostenute 
dalle  forze  Nei 

i  - .  8 ,  A .  I     I  I 

scana.  t.i  n  no  solenne  in  Iim-h/x,  sua  Ca- 

pitale. 

il.  I    Re  di  Danimarca  ,   e   di    Wurtcmberc   arri- 
a     VieOBI  Here  al  Congresso  geo 

dell'  Kuropa. 

il  Re  di  Pru*sia  ar- 
ri\ari.- 

•naie  del     generale     v 
gnnolo    Mi]  l'.onplona     ma   i.  non 

le  punt->  all'air» 

,;ia. 
—  J  ribilterrn» 

OTTOBÌ 

3.  Il  Re  di  Frnncia  con  sue  Lettere  Patenti  ,  di- 
chiara la  Cina  di  Marsilia  Porto  Franco. 

,.    Apertura  della    Dieta  I  Christiania,. 

8.  /  Alleate  dichiarano  che  il  Con^re  no 

generale  di  Vienna  .  ove  si  ritrovano  - 
cornei  ministri  plenipotenziari  di  tutu   gii  Stati  deli' 
.i  1.  rSoveuibie. 


ffà) 

t2.  Vien  notificato  a  Vienna,  l'erezione  del  paese 
è*  Hannover  in  Regno. 

18.  Anniversario  della  battaglia  di  Lipsia  ,  celebrato 
in  tutta  la  Germania.  Si  fanno  (iti  Fuochi  di  <;ioja  in 
tutte  le  montagne  ,  e  delle  generali  illuminazioni  in 
tutte  le  citta  ec. 

20.  La  Dieta  di  Christiana  dichiara  che  la  Norve- 
gia è  riunita  alla  Svezia. 

—  I  membri  ,  e  i  partiranti  delle  Cortes  di  Spagna, 
vendono  citati  davanti  i  Tribunali,  incaricati  di  giudi- 
carli, e  di  punirli  secondo  l'urgenza  dei  casi. 

NOVEMBRE. 

4.  -M  Re  di  Sassonia  fa  presentare  al  Congresso  di 
Vienna  una  protesta  contro  l'atto  d'Amirinistrazione 
Russa,  che  fin  qui  ha  governati  i  suoi  Stati,  è  che  ha 
dichiarato  di  rimetterli  alla  Prussia. 

8.  Il  Principe  Repnin  ,  governatore  della  Sassonia, 
a  nome  dell'Imperatore  di  Russia,  consegna  questo 
regno  ai  Commissari  Prussiani. 

16.  I  Principi  regnanti  di  Germania,  e  le  città  An- 
seatiche domandano  al  Congresso  che  i  loro  ministri, 
e  delegati  venghino  ammessi  a  partecipare  delle  deli- 
berazioni che  avranno  luogo  per  rissare  l'organiziazio- 
ne  futura  dell'Impero  Germanico. 

18.  11  Principe  reggente  di  Portogallo  ,  permette  ai 
Suoi  sudditi  del  Brasile  di  comunicare  con  tutte  le 
Nazioni  Straniere. 

26.  Gli  Atti  deHe  Cortes  sono  pubblicamente  bru- 
ciati a  Madrid. 

DICEMBRE. 

/|.  Il  Gran  Duca  di  Baden  si  mostra  disposto  ad  adot- 
tare la  Costituzione  degli  Stati  Generali. 

7.  I  Principi,  e  Conti  deli*  Impero  che  nella  forma- 


(5é) 
2Jone  della  Confederazione  del  Reno,  erano  stati  spo- 
gliati delle  loro  Sovranità,  fanno  pervenire  le  loro 
rappresentanze  al  Congresso  di  Vienna,  e  dimandano 
di  partecipare,  come  i  Sovrani  alle  deliberazioni  da 
prendersi  per  lo  stabilimento  della  Costituzione  Ger- 
manica. 

9.  L'Isola  della  Martinicca  vien  restituita  alla  Fran- 
cia, così  la  Guadalupa  il  di    i.{  dello  stesso  mese. 

i .  Conpresso  <ii  \  lenna  decreta  la  1  arnione  d^lla 
I  .    nova,  e  del  suo  te  rritorio  agli  Stati  d 

—  Varie  truppe  Inglesi    sbarcano  ,    all' 
imboccatura  del   "M 

.ssinio  del  Dey. 
I      I  ri  in   Brettagna  concili  jttato 

:i    gli   Stali  -  Lniu  di  ica  Setten- 

trionale. 

(Primo  Semestre.) 

GLXXAIO. 

?.  .Lic  truppe  Inglesi,  sbarcano  nella  Luisiana,  at- 

N       I  :»  Gr- 
inte ,   dura  . i .atti- 
.ile  Peckenham, 
Marcarsi. 
11.  U   Re  di  Wuncuibcig  fa  net  ideare  che  la  Die- 
v      '.    •                                                        nel  suo  Re- 
$no. 

anando  \  II.  conclude  col  Re  Carlo 
IV.  un  Trattato  col  quale  il  tiglio  s'impegna  di  pa- 
care al  padre  una  KMMDa  di  12  milioni  di  reali  per 
anno,  a  titolo  di  pensione  vitalizia. 

1-.  Gli  Slati  generali  Hanno\ eresi  proclamano  so- 
lennemente la  riunione  di  tutti  i  paesi  dell'anticol^et- 
torato  ,  quali  formano  d'or  innanzi  il  Regno  d' Han- 
nover—Xumulto  a  Parigi  araouy©  d'essere  slata  inu- 
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mata  l'attrice  Raucourt  in  luogo  ecclesiastico  :  qual- 
che prete  avea  ricusato  di  ricevere  il  corpo  ,  allorché 
fu  presentato  alla  Chiesa;  un  ordine  del  Re  Luigi 
XVill.  ve  li  obbliga. 

18.  19.  e  21.  Esumazione  delle  spoglie  de!  Re  Luigi 
XVI.  e  della  sua  sposa,  la  Regina  INI.  Antonietta,  che 
erano  state  tumulate  al  cimitero  della  Maddalena:  sua 
traslazione  a  S.  Dionisio  luogo  delle  sepolture  dei  Re 
di  Francia  . 

22.  Tutte  le  truppe  Russe  ,  avendo  lasciata  la  Ger- 
mania per  ritornare  nei  loro  focolari,  il  generale  Ben- 
ningsen  lascia  Amburgo  dove  era  Governatore. 

FEBBRAIO. 

7.  .Uopo  lunghe  conferenze  ,  il  Congresso  di  Vien- 
na dichiara  che  il  Re  di  Sassonia  dovrà  abbandonare, 
senza  indennità  o  veruna  compensnzione  ,  una  grau 
parte  dei  suoi  stati  che  apparterranno  in  avvenire  alla 
Prussia  . 

i\.  Si  notifica  a  Bruselles  la  riunione  della  Belgi* 
ai   paesi  fiassi . 

46.  Napoleone,  li  1100.  uomini  della  sua 

guardia,  Uscii  l'Isola  dell'Elba  a  9.  ore  della  sera. 

27.  Una  Flotta  Spaglinola,  incaricatadi  trasportare 
varie  truppe  sulle  rive  del  Rio-de  -  la  -  Piata  nell'Ame- 
rica Meridionale  ,  si  mette  alla  vela  da  Cadice. 

— Turbolenze  popolari  a  Londra  in  occasione  d'un 
Bill'  proposto  a  Parlamento,  per  metter  gualche  restri- 
zione all'  importazione  dei  Grani . 


„.N. 


MARZO. 


I  apoleone  prende  terra  con  le  sue  truppe  sulle 
coste  di  Francia  ,  al  Golfo  Saint- luan  :unes. 

4.  Dietro  l'invito  fatto  dalle  diverse  Potenze  Alleale, 
il  Re  di  Sassonia  si  porta  a   Presburgo. 


6,   Il   Re   di  Francia  che  nveo   ricevuta  il  di  5«  L 
nuova  dello    sbarcu  di   Napoleone,    •  ,  ■   due 

Camere ,  e  dichi  |  .Vie- 

itti  i  Francesi  di  dai ,.  e  t]i 

rre  avanti  i  tribunali  lutti  «juelli  e  iie  si  dichiara- 
no  pei  Moni      ir,  e  il  J 

v.inn  I  .     Ile   ti  llj»J»<    ,    li    j  )U,;.| 

leans  neon. 

•  ne. 
*       I  ire  contro 

Napt  i.i  arriva  a  f  n  ne 

il   mirimi  i.  1  Principi 

alla  vista  <J<  I!j  defezione  d>  .   sono  ob- 

■   i  . 
ii.  Si   i    i''  davanti   P  II  i  gi  un  armata  sotto  gl'or- 
dini del  1 

Ma   quasi  tutte  le  truppe  si  dichiarano 
per  il  -  Imperai 

\  lleati  ,  datata  da  Vienna: 
tuoii    della    1 
delle    N 

i  rhe 

tenne        l'Eni 

i       I  \  |      im  re 

ù  Pai  un   armata  conside- 

rala 

\  \  1 1  i .  Il  i  a  un  ora  di  mattina. 

N  utale, 

e  rimonta  sul  ti  1  ulta  l'armai 

- 
22.  .S.  S.  Pio  VII.  lascia  Roma  a  causa  delle  dimo- 
strazi  *poli — Arrivo  del  Re 

i  Wlll.  a  Lilla. 

I  ne  delle  truppe  forza  Luigi  XVIII.  di 

rsi  a  (Jstenda  . 
2j.  L'Austria,  La  Russia,  L'Inghilterra,  e  la  Prussia 
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s'impegnano  con  un  nuovo  Trattato  concluso  a  Vienna; 
a  non  deporre  le  anni ,  lino  che  Napoleone  Bonaparte 
non  sia  messo  fuori  di  stato  di  far  nascere  delle  nuo- 
ve turbolenze  in  Europa,  rimontando  sul  Trono  di 
Francia.  Ciascuna  delle  Potenze  contraenti  metterli 
i5oooo.  uomini  in  campagna. 

26.  Il  Re  di  Sardegna  cecie  Carouge  al  Cantone  di 
Ginevra,  che  gli  assicura  dalla  sin  parte  la  neutralità 
perpetua  di  Chablais  e  Faucignv,  e  di  tutto  il  distretto 
situato  al  nord  d'Ugine  ,  egualmente  che  la  proprietà 
degl'antichi  Feudi  dell'Impero  incorporati  al  terri- 
torio di  Genova. 

•29.  I  ministri  delle  Potenze  Alleate  invitano  i  dele- 
gati dei  Principi  Sovrani  ,  e  delle  città  libere  di  Ger- 
mania ad  eleggere  una  Deputazione  che  di  concerto 
coi  primi  deliberino  sopra  la  Costituzione  futura  del- 
la  Germania. 

3o  Arrivo  di  Luigi  YVIII.  a  Ginn" —  Il  He  Giovac- 
cliino  di  Napoli  traversa  con  uri  armala  di  5oooo.  uo- 
mini gli  Stati  Romani:  egli  annunzia  agl'Italiani  che 
viene  a  combattere  per  l'indipendenza  della  loro  -da- 
zione. I  Napoletani  attaccano  gì'  Austriaci  vicino  I 
Cesena. —  Un  piccolo  corpo  dì  realisti,  riuniti  a  quello 
del  Duca  d'Angoulemme,  da  un  combatti  mento  alle 
truppe  di  .Napoleone  presso  a  Montelimar ,  al  sud 
di   Lione . 

APRILE. 

2.  JUe  truppe  del  Duca  d'  Angoulemme  riportano 
un  vantaggio  sopra  quelle  di  Napoleone,  e  s'impadro- 
niscono di  Valenza —  La  Duchessa  d'Angoulemme 
attesa  la  defezione  delle  truppe,  e  obbligata  a  imbar- 
carsi sulla  Gironda,  e  portarsi  in  Spagna. 

3.  Sbarco  delle  truppe  Inglesi  a  Ostenda —  Arrivo 
di  S    S.  a  Genova. 

4.  Combattimento  tra  gl'Austriaci   comandati   dal 


Bianchi,  e  i  Napoletani  a  Spilimberto  lui 

I 

^s^sso  dalle 

7.    I  .   che    prence  il 

entrano  in  Firenze  . 
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a    <  ino  a 
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DC   ^'iiiih  .rea   al   porto   di 
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27:  Trattato  d'  Alleanza  offensiva  ,  a  difensiva  tra 
1*  Austri,  i  ,  e  Ferdinando  Re  delle  due  Sicilie. 

3o.  Convenzione  addizionale  della  Gran  lire: 
con  l'Austria,  la  Russia,  e  la  Prussia  .  I  Inghilterra 
ò*  obbliga  a  pagare  la  somma  di  cinque  milioni  <Ji 
lire  sterline  pei  un  anno  a  datare  «,.il  i.  Aprile, 
la  qual  somma  verrà  divisa  tra  Le  tre  Pot< 
te  .  —  L'Impilatore  di  Russia  notifica  al  Senato  di 
Pollonia  che  il  Re^no  di  Pollonia  è  sotto  il  suo 
dominio  . 

jo.  l'uita  l'Europa,  all'eccezione  della  Sve- 
zia e  delia  Turchia,  riprende  le  anni  COUtfO  la 
Francia.     Due     armate     Russe     ciascuna 

uomini  ,  si  avanzano  per  1"  l  ugnarla  .  i    la  Slosia  -, 

se    ne    (orma    una    t*  i  li    nome    di   <     f|»     di 

riserva.  L'Austria  forma  un  armata  in  Piemonte  .  uri 
altra  sul  Reno.  La  Prussia  a  ^ia  una  grande  armata  nei 
Paesi  Bassi,  un  altra  ai  medio  Reno.  Questa  Potenti 
gii  stormi  incredibili.  Tutti  i  Principi  di  Ger- 
mania in.  i. mo  i  loro  contingenti  in  truppe  di  linea  - 
e  di  LanJavehr.  L'Inghilterra  i\x  passare  delle 
truppe  da  sbarco  nei  Paesi  Bassi*  I  i  Spagna  ra- 
duna le  sue  munite  .  Più  d'un  milione  di  combat* 
tenti  marciano  centro  Napoleone,  che  dalia  sua 
parte  fa  dei  grandi  preparativi  di  guerra  ,  e  decre- 
ta che  ranghino  posti  in  arme  3i3o.  battaglioni  di 
guardie  nazionali  .  Tutti  gl'Ambasciatori  e  Cor- 
nei i  die  Napoleone  invia  alle  diti 
Mino  rimandati  addietro  .  è  senxa  esseri  ricevuti  ; 
i  loro  Corrieri  sono  anestati  .  L'Europa  ricusaci 
riconoscerlo . 

MAGGIO. 

2.  JEjattaglia  di  Tolentino  tra  il  Re  Giovaceli  ino, 
ed  il  maresciallo  Austriaco  Bianchi  .  Il  combatiiuen- 
io   dura   tutta   la  giornata  ,  e  si  rinnuova. 
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3.  L'Armata  Napoletana  ,  viene  interamente  scon- 
fitta —  Trattato  tra  la  Russia  ,  e  la  Prussia  relati- 
vamente ad  una  divisione  di  Regno  di  Polonia. 

9.   Gì'  Austro-Toscani  occupano  Spoleto. 

il.    Una   squadra    Inglese  comparisce    davanti    il 
porto  di    Napoli,  è    minaccia  di   bombardarlo  .   Ca 
pitoìazione  in  virtù   della  quale  tutta    la     marina    di 
Marat  ,  ed    i     suoi    arsenali    passano  a  disposizione 
del    Re    Ferdinando    IV. 

12.  I  Plenipotenziari  di  tutte  le  Potenze  alleate 
riunite  a  Vienna  in  Congressso  .  confermano  la 
loro  prima  Dichiarazione  del  i5.  Marzo  ,  concer- 
nente Napoleone  ,  quantunque  egli  sia  rimontato  sul 
'Irono  [mperiale  .  E  dichiarano  guerra  alla  Fran- 
cia se  lo  riconosce   per  Sovrano  . 

14.  e  i5.  Gli  abitanti  di  que'  paesi  del  Basso 
Reno  ,  ceduti  alia  Prussia  .  ed  al  nuovo  Regno  de' 
Paesi  Bassi ,  prestano  giuramento  ed  omaggio  ai 
le iv)    nuovi     Sovrani. 

16.  Sbarco  di  truppe  Inglesi  nella  Vendea  —  ii 
Re    di     Danimarca    lascia    Vienna  . 

18.  Trattato  di  pace  tra  i  Re  di  Prussia,  e  Hi 
Sassonia:  Quest'ultimo  è  obbligato  di  cedere  alla 
Prussia  ,  la  meta   dei  suoi    Stati  . 

20.  Capitolazione  di  Casa  Lanza  presso  Capua  . 
Tutte  le  armate  di  Murat  ,  si  rendono  al  mare- 
sciallo Austriaco  Bianchi  ;  tutte  le  fortezze  ,  e  piaz- 
ze dovranno  esser  rese  al  Re  Ferdinando  IV.  —  Con- 
venzione della  Svizzera  con  le  Potenze  Alleate  , 
relativa    al   di    lei    armamento  . 

22.   Gli  Austriaci   occupano  Napoli  . 

26.  V  Imperatore  di  Russia  .  ed  il  Re  di  Prus- 
sia   lasciano    Vienna  . 

27.  L'  Imperato!   Francesco  lascia  la  sua  Capitale, 
per  portarsi    alla    sua    Armata  sulle  rive  del  Pieno. 
—   Luxeajbargo   e  dichiarato  Gran- Ducato,  dipen- 
dere    d.dlì     G  1  :e    Germanica,   ma    resta 
però    al    Re    dei   Paesi   Bassi . 
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GIUGNO, 

7.  Il  Santo  Padre  ritorna  alla  sua  Sede  . 

8.  I  Delegati  di  tutti  i  Principi-Sovrani  dell*  Ale- 
magna  ,  riuniti  in  Assemblea  a  Vienna,  riconoscono 
l'Atto  che  contiene  la  prima  base  della  Costituzio- 
ne   e    Confederazione  Germanica  . 

il.  Il  Congresso  di  Vienna  tiene  la  sua  ultima 
sessione  —  Napoleone  lascia  Parigi  per  portarsi  al- 
la sua  armata    alla    frontiera    del    Nord. 

ij  Napoleone  attacca  sulle  rive  della  Sambra  i 
Prussiani  ,  s'impadronisce  di  Thuin  ,  e  di  Charle- 
roi  ,  e  s'  avanza  lino  a  Genappe  ,  in  mezzo  alle  ar-» 
mate  Inglesi  ,  e  Prussiane  cbe  non  si  erano  ancora 
riunite  .  I  Prussiana  si  ritirano  sopra  Fleurus  ,  e 
Sombres  —  I  Francesi  attaccano  contemporanea- 
mente anco  la  Savoja,  e  il  Piemonte  sopra  tutta 
la  linea  da  Montniélian  lino  a  Ginevra  ,  e  vi  fanno 
qualche  progresso  . 

16.  Napoleone  alla  testa  di  i3©  mila  uomini, 
attacca   il    maresciallo  Blucher  a  Ligny  ,    non  lungi 

da  Charleroi  .  Il  combattimento  dura  tutto  il  gior- 
no lino  a  che  i  Prussiani  si  ritirano  dalla  parte 
di  Wavre.  Il  !J)uca  di  Wellington,  e  attaccato  nel- 
lo stesso  tempo  dal  maresciallo  Ney.  Il  Duca  di 
Bruswick  muore  alla  testa  delle  sue  truppe.  —  Il 
Valese    viene    unito    alla     Confederazione  Elvetica. 

17.  Le  Armate  Inglesi  ,  e  Prussiane  si  riuniscono. 
Si  passa  la  giornata  in  piccoli  combattimenti,  e  la 
sera  ['  armata  Francese  si  approssima  all'  armata 
Inglese.  —  Gli  Austriaci  passano  il  Sempione.  —  Il 
Re  Ferdinando  IV.  delle  due  Sicilie  rientra  in  Na- 
poli   sua    antica   Capitale  . 

iS.  Battaglia  della  Bella  Al  liane e ,  e  di  Water- 
loo .  Napoleone  in  persona  attacca  Wellington  . 
Questo  vivamente  forzato  sostiene  il  combattimento 
lino  a  cinque  ore,  dopo  mezzo  giorno  ,  e  si  dispone  di 
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£i'a    .jì! :i   rilirn'a.    TI    Principe   film  ber    attacca    Y  I 
sinistra  dei  francesi  :  e  questo   movimento  mette   in 
grado   gì"  Inglesi   di    ritornare    in      azione  .    La     loro 
cavalleria   fa    un    male    inlìriito    ai    Francesi  ,   CD 
seguito   perdono  la    più  Enfi  palle  del   materiale  dell' 

Mi  ^uin  dai  Piussiani  fino  ■  (ha: 
leroi  .  Grave  perdita  dalle  due  parti  .  Il  Principe 
ereditaria  d'Orante  e  di  Nassau  —  Weilbourgo  se» 
n<     feriti  . 

Combattimento  presso    N'amar  tra  i   Pre-sia 
•  I   il   corpo   del  maresciallo  Gronchi   che  si  ri 
tira    dalla  parte  «li  Gir  et.  —  I  .  ibattimanto 

f  arnlau  trai  i  Francesi,  e  i  Baveri*  —-  Atto 
soleni*  ria,  per  I*  inagnraaiooe  delia  rcatao- 

I  C  del    l'v  .no  di    Pollonia  . 

J  a  prima  divisione  dell'  Armata  Russa  re- 
eentemente    arri  i   il     Reno    ricino    a  Ma- 

nheim  . —  Combattimento   a    la   Meillerie  sul  Lago 
di  Ginevra   tra  il  generale    Fn  è    gli 

Austriaci  <  lie  son  venuti  dal  Valltse  :  l  Francesi ,  si 
ritirai   .  Brian  —  Nap  leone  ritorna  ■  Parigi  . 

I  uigi   WIII.   lascia    G-md  ,   per  approssimarsi    alla 
Pi  ancia  . 

x  ,  «leone  dichiara  alla  Camera  dei  Pari  , 
clic  agli  abdica  l'Impero  a  favore  del  ^uo  fìllio 
—  Resa  dalla  citta  d'  Àvesnes  ,  nella  quale  il  boni- 
btrdamento  dei  Prussiani  mise  fiacco  »  un  tnagaz- 
linodi  polvere — Il  Principe  Reale  di  Wintemberg, 
comandante  in  capo  d'un  armata  composta  d*  Au- 
striaci ,  di  Wurteinberghesi  ,  e  di  Hassiani  passa  il 
Reno    |   (ì-iiK  rscneibl  . 

'2j.  L1  abdicazione  di  Napoleone,  è  accettata  dalla 
Camera  dei  Rappresentanti  che  riconosce  suo  figlio  per 
Impei  sten  e  sotto  il  nome  di  Napoleone  secondo.  Il  gio- 
viri'-  Principe  e  proci  mato,  e  vien  nominato  un  go- 
verno provvisorio. —  I  Bavari  prendono  Sarguemines 
a  viva  forza. 


*\.  Gl'Inrlesi  prendono  d'assalto  la  ritt;i  di  Cham- 
brav —  Il  torte  di  Guisa  si  rende  alle  truppe  Prus- 
siane.—  L'fmperator  Frances-  Mannelli] 
ove  i  tre  Monarchi  alleati  hanno  il  loro  Gran  Qua- 
rtier  General»- . 

25.  Il  Principe  Reale  di  Wurtemberg  occupa  W  •  -is- 
sembourg  senza  resistenza. —  I  '  avan  guardia  tb*ll' Ar- 
mata Bavara  s'avanza  fino  a  Nancy. —  l  Realisti  «Iella 
Vendea  si  sottomettono  a  Napoleone,  sotte  Certe 
dizioni  stipulate  con  una  Convenzione  conclusa  a 
Chollet. 

26.  Gl'Inglesi  prendono  Perorine  d'assalto  —  Sedati 
si  rende  alle  truppe  di  Hassia  -  Cassai  —  I  Frano 
ritirano    da    Thonon   e    da  Carouge  non  lontano    da 
Ginevra  . 

27.  I  Prussiani  s'impadroniscono  di  Compierne. — 
Gli  Austriaci  cercano  inutilmente  dì  prendete  a  tirsi 
forza  Roneville  sul!1  Arte, 

28.  Combattimento  di  f  aurpertsheim  in  Alsazia,  tra 
il   Principe  Reale  di  Wurteraberg  e  il  general  B 
quest'ultimo   si    ritira    a    Strasbourg.    Il    (^ucsnov   si 
rende  al  Principe   Federigo  <i'  Oi . 

29.  Napoleone  parie  da  Parigi —  Nancy  è  occupata 
dalle  truppe  Alleate  —  Gli  Austriaci  traversano  la 
Savoja  per  portarsi  in  Francia* 

3o  Combattimento  a  Saint- Denis  tra  i  Prussiani 
e  i  Francesi  —  Le  due  Camere. di  Francia  pronunziano 
che  elleno  non  sono  più  divise  in  Camera  dei  Pari,  e 
Camera  dei  Rappreseatanti  ;  elleno  si  costituiscono 
in  Assemblea  Razionale. 

(Il  seguito  l'Anno  prossimo) 
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VALUTA  DELLE  MONETE  ESTERE  IN 
LIVORNO 

Al  Corso  del   i5.  Dicembre   iSi5. 


MONETE  D1  ORO  di  ; 

Doppioni  cordonati    di    Sp 

Sii ~> 

.     .     .  J 


Lire  Soldi  Den. 


Detti  nuovissimi         .      .      . 
Renette 

Lisbonine    di     i.    i/3   . 
Doppie  di  Genova  da  L.  96 

Dette  di    Savoja    vecchie 

Dette  nuove     . 

Dette  Romane     . 

Dette  di  Parma  .... 
Zecchini  Veneziani  .  .  . 
Detti    Romani    vecchi         , 

Detti     Romani    nuovi 

Detti  Imperiali,   e  Olandesi 

So \ tane 

I  uigi   d'  Oro 

Pexii  da  Franchi  venti  di  Francia 

Detti  da  lire  venti  Italiane  d'Ilab'a 

Onza  di  Sicilia  . 

Ghinea , 

Aggio  ,     dei     Gigliati      effettivi 
Nuove   e    1/2    per  Cento 
MONETE  D'ARGENTO 
Pezze   Colonnate    di  Spagna  vec- 
chie ,    e  nuove  

Scudo  di  Francia 

Derti  da    cincjne    Franchi     ;     . 
Detti  di   Genova  di    lire    8.       .     . 
Tallero  dell' Imperat.    Eiettori  ec. 
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Credati 6     a  e  » 

Ducat'-ni  delti  da  1.    io.  6     —     — 

Ducato  da  12.  Carlini  Napoletano.  628 

Talleri    detti    della    Regina     ogni 
Cento.  Pezze   n3.  Effettive. 

TARIFFA  DELLA  VALUTA  DELLE  MONETE 

toscane 

Che   si  coniano    alla    Regia    Zecca  di  Fircn  : 

Lir.  Soldi  Den. 

ORO 

Ruspone  da  3  Zecchini  Gigliati      L.  to  —  — 

Gigliato  ossia  Zecchino  ....  i3  6  $ 
ARGENTO 

Moneta  da   lire  dieci 10  —  — 

Detta  da  lire  cinque S  —  — 

Detta  da  paoli  dieci  d.  Francescone  f>  io  , 

Detta  da  paoli  5.  d.  Franceschino .  5  6  8 

Testone  da  paoli  tre a  —  — 

Lira •  1  —  — 

Doppio  paolo 1  6  8 

Paolo T-  |J  4 

Grosso  ossia  mezzo  paolo  ...  —  (i  8 

Doppia  Grazia  ossia  iiuartc  di  paolo  —  5  4 

Craz/a —  1  8 

Rame 

Doppio    soldo —  2  — 

Soldo —  1  — 

Mezzo  soldo —  —  6 

Quattrino —  —  j 

Il  Francescone    vale   Paoli  dieci,  il  Paolo  Grazie 
otto  ,  ossiano    Crazie   80.   la    Lira    vale   Crazie  do- 
dici ,  che  sono  Soldi   20.  il  Soldo  vale    12  Denari. 
b  2 


N.B.  Le  monete  d'Oro  ,  godono  un  Aggio  ,  che 
è  più  o  meno  a  misura  della  ricerca  di  questa  specie  . 

I  Contratti  di  Cambio  si  trattano  in  Firenze  a 
moneta  effettive  d'  Argento  ,  e  le  Cambiali  Tratte 
dalle  piazze  Estere  si  pagano  in  moneta  corrente  , 
a  meno  che  non  siano  stipulate  da  pagarsi  in  una 
data    specie     di   moneta    estera  . 

In  Livorno  si  contrattano  i  Cambi  a  Pezze  da 
8  reali  in  Oro  ,  cbe  per  una  Legge  Sovrana  sono 
fissate  ogni  Pez/.e  IOO.  in  Oro  a  Pezze  107.  d'Ar- 
gento da  Lire  5.  e  5.  quarti  ;  cosicché  cento  Pezze 
d'  oro  vagliono  Lire  6i5.    5.  —  moneta  . 

la  Firenze  la  Scrittura  si  teneva  dai  Banchieri, 
e  Negozianti  a  Scudi  d'Oro  (  moneta  immaginaria  ) 
ciascuno  de  quali  valeva  Lire  7.  io.  —  moneta,  e 
si  divideva  in  venti  soldi  ,  e  dodici  denari  ,  le  Am- 
ministrazioni tenevano  la  Scrittura  in  Scudi  mone- 
te da  Lire  sette  per  Scudo.  In  o£gi  però  incomin- 
ciando dalle  pubbliche  Amministrazioni  ,  tutti  a-n- 
no  adottato  il  sistema  di  tenere  la  Scrittura  a  Li- 
re ,    soldi  ,  e  denari . 

In  Livorno  la  Scrittura  si  tiene  in  Pezze  da  8. 
reali  moneta  immaginaria  )  il  di  cui  valore  reale 
è  Lire  5.  e  soldi  i5.  effettivi  con  questa  moneta 
si  tanno  tutte  le  contrattazioni  ;  ogni  Pezza  si  divi- 
de  in    venti  soldi  ,   ed   il    soldo  in   dodici    denari. 

RAGGUAGLI  DE'  PESI  FORESTIERI, 
CON  I  PESI  TOSCANI 

Lib.  100.  Marco  di  Parigi  sono  in  Livorno  lib.  i4o. 
d.   100.  d'Amsterdam  »   i^0. 

d.   100.  di  detto  per  mercanzie  fini     141,  a  1  42. 
d.   100.  d'Amburgo  »   i38. 

d.   100.  di  Marsilia  peso  antico  »   n5. 

d.  100.  d'Inghilterra  »  i33.i  Si 


d.  100.  d'America  >*  ijj.  i /3 

Furiti  100.   di  Vienna  *  l6o. 

lib.     100.  di  Venezia  peso  grosso  >%  1 

d.    100.  di  d.  peso  sottile  *x  87. 

d.   100.  di  Roma  y  99. 

d.   100.  di  Palermo,  e  Messina  peso  pie.0  9?.  a  <)5. 

d.   100.  di  Napoli  ga« 

d.    100.  di  Genova 

d.    100.  di  Lisbona  »  l3i. 

d.    100.  di  Madrid,  e  Cadice  *  1 

d.    100.  di  Pietroburgo  »  n'>. 

d.   100.  di  Coppenagnen  »  1  |2. 

d.   100.  di  Stocholm  »  124. 

LIBBRE  100.  Or  LIVORNO  SONO  SliLLE 
SEGUENTI  PIAZZE 

Libbre  71.  in   Amsterdam 

y  i<>5.  in    A  OC 

»  85.        in  Barcellona 

y  76.  in  Ci. lice,  e  Madrid 

y  10S.  in  Grnova 

v  72.  1  li  in   Amburgo 

y  -5.  in    I  «  mira 

>s  76.  in    I  il  :>    11,1 

/|3.  1  li  Rotoli  di  Malta 

>>  86.  1/2  in   Marsilio  peso  vecchio 

y  86.         in 

»  10S.  1  li  in  .Napoli 

>>  72.         in   I' 

y  109.         in   V  -lei  ino,  e  Messina 
v       99.         in   Roma 
y        Si.  in  Stokolm 

»  66.  in   Vienna 

y  71.  1/2  in   Venezia  peso  grosso 

»  n5.         in  Venezia  peso  sottile 


MI 

IlAGGUAGUO  DELLE  M'SIRF  DE' 
COMMESTIBILI  I\  I  LVOAHO 

i.    Lafto  «ì'AmstcrHnin         Sacca 

li     I).        (l'Ali)/;  * 

'•    H«kW                                            »  5.  S14. 

»  3.  i  h. 

11                                                 »  ioo. 

>iona           »  i. 

1  •    '  rberià  N 

1  .       1       :        ■  , 

i     »  8    relii  di  ( 

'-   Xj  '  (.  i/a 

1  1.  1  /2 

a.   Chilo  -ii    (.  -suotinopoli, 

»       I. 

1.     I   MK)   dj    !).,;, 

»  I       ioli  -l'Ani 

v    i 
'•   (  '  '.  ira  »        5,       | 

1  •   -Nl    di   I  .isbona  di 

Alchiere  T      l2t 

'  'Ita  >»    ioo. 

1  ^    rsilia  »         2.  i  K 

li  lòTumola      ,,.  7i/<# 
i.  Moggio 'J  » 

Liliana       *        ?>.òl\. 
1  ì 

i.  Bobbio  h  *       .-.  -  /s# 

Ir"  l  i  » 

-1/1371/2 

I0"-     S                     \  BSM                            v    11,. 

1         (  —  a , e  ri i  Russia»   2-0.  a  2-2 

^-  mino,  fi  divide  in  tre  Staja, 

ed  uoo  stjjo  in  128.  Bussoli,  onde  un  sacco  è 
Bussoli  3 
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MISURA  PER  I  LIQUIDI 

Il  Barile  del  Vino  ,  ed  Acquavite  si  divide  in  io  fia- 
schi :  un  Fiasco  in  due  boccali ,  il  Boccale  in  due  nel- 
la Mezictti  in  due  .quarturci.  il  Barile  deve  con- 
ili). i:>3  i/3  d'uinidv»,  un  Fiasco  deve  contenere 
lib.  6.  une.  8.  d'in h 

11  Barile  dell'Oli»»,  si  divide  in  16.  (lascili,  e  con- 
tiene lib.  88.  d'umido  ,  un  Fiasco  deve  contenere  lib. 
5.  1 1  t.  d'  umido. 

Barili  4,  e  cinque  otta\i  di  lib.  8S.  il  Barile  corri- 
spondnn»  m  iti  PilUC  a 

1.  Aam  di   il,  vette  in  Amsterdam 

4. 1  Za  Anere,  in   \mburgo 
22.  Caribe,  in  Baro  Unna 

ri ,  in  Cadice 
i      1  13  M istrali  ,  in  (  ) india 

1.  Salma  ,  in  <  rliiipoli 

2.  i/5  Barili  ,  in  G<  D 

n  |.  1 16  Galloni .  in  I  roodri 
1. 1  il  Giara  in  Iucca 
1. 1  <  1  Staja  in  Napoli 
116.  1     ì Boccali,  in  1 V •  •  1 1 1  a 
5  Urne  ,  in  Trieste 

,.  .,/  5  Mortali ,  in  dipoli 
b.  Materì  ,  in  Tunis 

Il  Braccio  .  e  la  Canna  ,  sono  in  Toscana  le  misure 
destinate  I  misurare  1  Panni  ,  Telerie  ec. 

La  Canna  contiene  i#  braccia  ,  un.  braccia  di  To- 
scana corrispondono  a 

Picchi  ,  in  Aleppo  ,  ed  Alessandria 
Aune  in  Amsterdam 
Anne  V    A     . 

65.  e  1/2  Dette  di  Brabante  /  Ambur5# 

Braccia,  in  Ancona 
•>;.  e  1/2  Canne,  in  Barcellona 


(«0 

"»'>.  Anne  ,  in  Basilea 

io.s.  filaccia,    in  Berna 

x)i.  e  3//,  Dette,  in   BotOjBJta 
Aline,   in    fiolz.mo 
Varre,   in  Cadice 
7<>.  e  $J$  Anne  grandi  ,  in  Costassi 
a&  Braccia  ,  in  Cremona 

<    1/2  Anne  p«r  le  tele,  in  Ginevra 
x>.  (.1/2  Palmi  ,  in  G«  D 
6Vj.  e  .>/_!  Yai.it  -,  ma   si  calcolano    100    Yarde  per 

1  '..').  braccia  Pionentioe  in  Londra 
28.  Canne,  in  Messina,  «   Bratasti 

:^  i-  line  .  in  Pietroburgo 

ao.an/3  Canne  ni  S.  Patini,  in  Roma 
28.  e  1 13  Canni  ■•  -na 

ini   e  1  /-.>  An De,  in  Slesia 
Anne  ,  in  Vienna 

</,.  t%{\    f   Anne,  in  Zurigo 

Ime  sono  i   Pesi    COU  i  quali   in  Livorno  si   pesano 
]<■  Mercanzie,  ii  primo  chnunasi  ^   idem,  con 

la  anale  si   insano  nate  le  Menoansie  comuni  il  se- 

Chiamasi    Bilancia  O    Bilaticunc    con    la    quale 

1  »no  le  altre  merci  più  fini  ,  come  Seta ,  Coralli. 
Cocciniglia  ex. 


Sistema  Cambiario  a1  ci  la  Piazza   di  Firenze 
secondo  i  corsi  più  recenti. 

L'  incerto 
Per  Livorno  da   Soldi   i23un  ventesimo  più  o  meni 
per  una   Pezza  da  8  /  r.  in  oro. 
Vienna  Soldi  25  idem    per    un    Fiorino    Banco 

Cedole. 
Augusta  Soidi  62.  Idem  per  un  Fiorino  corrente. 

[1  Certo. 
Per  Roma  Francesconi    100  per  avere  Scudi  104  Ro- 
mani più  o  meno. 

Ancona  Francesconi   100  per    avere   Scudi    10  j 
detti. 

Bologna  Scudi  100  da  Lir.  7  Fior,  por  avere  Scu- 
di io5  3  /  j.    Ouattrini  Banco  Meni. 

Milano    P. ■//.<:  un.»    da    Lire  5  e    5/. 4  Fior,  per 
Soldi  lo5  e   1  /  |  Cor.  di  Milano  idem. 

Genova    Pezze  una    dette    per  Soldi    116    F.  l>. 
idem. 

Venezia  Pe/.ze  una  dette  per  Cent.  5o2  hai.  uì. 

Torino  Pezze  una  dette  per  Soidi  81  1/2  Pieni. 
idem. 

Parigi     -, 

Lione       .  Pezze  una  d.  per  Soldi  90  di  Franco  id. 

Marsilia- 

Amsterdam  Pezze  una  dette   per  Den.  90  1/ 1  ni 
Grosso  Banco  idem 

Amburgo  Pezze  una    dette  per   Den.  81    1/4  di 
Grosso  Banco  idem. 

Napoli  Pezze  100  dette   per  Ducati  112    Regno 
Etf.  idem. 


Cono  del  Cambio   di  Livorno  con  le  seguenti 
Piazze, 


Amburgo  da  Pezze      1. 
Allatti  darri         d.  1. 

Am  ona  d.  i. 

Augusta  d.      iuo. 

Bologna  d.  1. 


Cadice 
Firems 

va 

Lione 
Liaboma 

Tundra 

Madrid 

M  irsitia 

Messina 

Milano 

Ginevra 

(  loatamtiappoli 

Napoli 

Palermo 

Roma 
Pietroburgo 

Smirne 
I      -  ste 
l     i^/.ia 
Vienna 
Torino 


d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 


100. 
i. 


1()U. 

1. 


daS/r. 

d. 
d. 

d. 
d. 
d. 
d. 
d. 
d. 
d. 
d. 
d. 
d. 
d. 
d. 
ii. 
d. 
d. 
d. 
d. 
d. 
d. 
d. 
d. 
d. 


per  87  ih  Den.  G.  B. 
97      Den.  G.  B. 
iSs)     Sold.  Rom. 

Fior.  C.  Aug. 
yo*     .Sold.   Bolog. 
di    Banco 
IV,.  PL.f.Vec. 
8  I.  Fior. 
12,     Sul.  F.  B. 
Sul.  l'or. 
Kris 
52     Don.  Ster. 
l  fi     l'<  /..  Plaf.Vec. 
Soli  Tur. 

12       'I  .il  i 

lui  1/2  Sul.  Cor. 

lui  Sol.  di  Ginev. 

Parji 

ilio  Ducati  R**g. 

l  >  Tari 

102  Sul.  Tur. 

1S0  Sol.  Rom. 

25o  Rubli 

220  P.ira 

iyc)  Fior.  C.  Aug. 

1  Cent.  hai. 

igg  Fiur, Cor. Aug 

86  Soidi  Pieni. 


USI  E  TERMINI  DEI  PAGAMENTI. 

Delle  Lettere  di  Cambio  nelle  Piazze  di  Toscana, 
a  norma  della  Legge  del  29  Agosto  181  j. 

Tutte  le  Citta,  e  Piazze  di  Toscana  ,  a  Tre  giorni 
Vista. 

Spagna         A 

Portogallo    I 

Svezia  I 

Danimarca  \     ^      *»     •     j  1     j  » 

N  \.  Tre  Mwi ,  dopo  la  data. 

Russia 

Polloiiia 

Inghilterra 

America 

Pi»  si  Bassi  ,  e  Olanda  "\ 

Amburgo  Due  Mati  ,  dopo 

Bit-ma  Y  la  data. 

L  abecca 

Tutte  le   Piazze  di  Germanie  "V   Quindici    giorni 

Tutte  le  Piazze  della  Svizzera-/         Vista. 

Tutte  le  Piazze  di  Sicilia" 

Sardegna  (    Trenta   rioni 

Malia  ì  Vista 

Isole  Tonicbe 

Scali  di   Levante  ,   Egitto  Barberi.!    "\    Trentun  £ior- 

e  tutta    la   Turcbia  J        ni  \ 

Tutte  le  Piasse    d'  Italia  fuori  ,  ebe  ([uelle  di  Tosca- 

in  .  giorni  otto  Vista 
Tutte  le  Piazze  di  Francia,  e  altre  non  nominate,  un 

mese  dopo  la  data 


(70) 
Scadenza  delle  Cambiali  tratte  da   Livorno  e  Firen- 
ze sopra  le  principali  Piazze  straniera, 

Amburgo         "\^  a  2  mesi  dopo 

Amsterdam      J  la  data. 

Augusta  a  i  4  giorni   Vista 

Bergamo  a  20  giorni  dopo  la  data 

Bologna  a  8.  giorni  vista 

Cadice  a  ho   giorni  data 

Ginevra  a  16  giorni   ritta 

Genova  a  8  giorni  vista 

Lione  secondo  che  portano  impresse  le  scadenze 

Lisbona  a  2  mesi  dopo  la  data 

Londra  a  3  ned  dalla  data 

Lucca   a  3  giorni   vista 

Madrid  a  60  giorni  di  data  . 

Marsilia  a  3o  giorni  di  data 

Messina  a  un  mese   vista 

Milano  a  i5  gtorni  dopo  l'accettazione 

Napoli  a  22  pomi  vista 

Palermo  a  22  giorni  ritta 

Parigi  a  3o  giorni  rli  data 

Jloma  a  2<»  giorni   vista 

Tonno  a  io  gicirni  vista 

Venezia  a  5  giorni  dopo  l'accettazione 

Vicenza  a  i5  giorni  dopo  l'accettazione. 


FIERE  DELLA  TOSCANA. 
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GENNAIO  Torrita  il  dì  17.  Castellici  Piano  il  di  20. 

FEBBRAJO    Caldana  il  dì  3.  Asciano  il  Ó\  8. 

MARZO  Firenze  ,  e  Poggi  borisi  il   dì  26.   Ascia* 

no  tutti  i  venerdì  di  questo  mese  , 
Camporievoii  il  quarto  Lunedì  di 
Quaresima  ,  Castellina  in  Chianti  , 
Barge  S.  Sepolcro  ,  e  Poppi  ,  i  Lu- 
nedì dopo  la  5.  Domenica  di  Qua- 
resima . 

APRILE  Colle  il  dì  i5.   Asciano,    Montorgialì , 

e  Per  età  iJ  dì  27.  Chiusure  il  dì  5o. 
Facicchio  il  giorno  dopo  Pasqua  , 
Pisa  V  ottava  di  Pasqua  . 
Montepulciano  il  di  1.  Chiusili  no  il  di 
2.  Castiglton  Fiorentino  ,  Tre<picn- 
da  il  dì  8.  Rclfortc  ,  Pienza  Bati- 
gnano  ,  e  Saturnia  il  di  9.  Aunalun- 
ga  il  dì  20.  Mésso  il  dì  22.  23.  e  24. 
Cibiteli  a  il  dì  7.6.  Pagan  ico  tutti  i 
Venerdì  del  mese  ,  Torrita  il  secon- 
do Mereoledì  Montcpescali  la  terza 
Domenica  ,  Cortona  ,  e  Torrita  i  tre 
giorni  dopo  1'  Ascensione  . 
Pian  Castagnaio  il  dì  8.  Pieve  S.  Ste- 
fano il  dì  y.  e  IO.  Morituri, ni  il  di 
10.  11.  e  12.  Siena  il  dì  11.  Mon- 
talcino  ,  Arci  dosso  ,  e  Molitorio  il  dì 
IO.  Castel  IVuovo  Ber  ai  derida  il  di 
i5.  Sodici  11  e  il  dì  21.  Montulceto  , 
e  Chianciano  il  dì  25.  Campagna- 
tico  il  dì  26.  Angina  ri  ,  Asina- 
lunga  ,  e  Romena  il  dì  29  e  3o. 
S.  Miniato  il  secondo  Martedì  , 
Radico/ani  il  terzo  Martedì  ,  Po£- 
gibonsi  il  giorno   dopo  la  SS.  Trini- 


(7*) 


LUGLIO 


AGOSTO 


ta  ,  S.  Fiwa  il  secondo  giorno  dopo 
la  SS.  Trinità  ,  Pi  ti  gli  ano  1  due 
giorni   avanli  il  Corpus  Domini. 

Celle  il  dì  2.  Chiusi  il  dì  3.  Rapo! ano, 
Modi -liana  il  dì  16.  Villa  Saletta  il 
dì  21.  Rocca  Strada  il  di  il.Pistoja, 
Terra  del  Sole  ,  e  Monticchicllo  il 
dì  25.  Certaldo  ,  e  Campiglio  ,  il  di 
af>.  26.  27.  Scro/Aano  il  dì  26.  Oj- 
stel-J\ruo.o  Rerar  tenga,  M^ntalcino 
il  dì  27.  Monti  eri  il  dì  28.  ó\  fVom 
il  dì  29.  Strada  il  secondo  Lunedì 
Poppi  il  terzo  Lunedì  .  Monte-Lu- 
po ,  il  Lunedì,  Martedì  Mercoledì 
dopo    le  3.    Domenica  . 

Scansano  e  S.  Piero  in  Ragno  il  dì  2. 
Torri  ta  il  dì  5.  Portico,  CasLrora- 
ro  ,  Ccvoli  ,  J'OVo  ,  e  Muntisi  il  dì 
6.  Arezzo,  Fojano,  il  dì  7.  e  8.  C7;/u- 
J'  il  dì  8.  Ga/ole  ,  Pomtasi 
Premi  le  uore  ,  7Vrra  dei  ^We  ,  F</u- 
#//<*  .  Asciano  ,  Soi'ana  ,  <r  r  aliano 
il  dì  io.  Sartcano  il  dì  11.  Castel 
Fiorentino  il  di  io.  il.  12.  &€»4  il 
dì  12.  e  i3.  ÒV/'a,  Torri  ce  Ila,  S. 
Fiorai  e  Asinalunga  il  dì  16.  J/0/1- 
summano  il  dì  17.  e  18.  A  aghi  ari  , 
Pmji  Castagnaio  il  dì  19.  Fu  me  te  Ila 
il  di  23.  Castel?  Azzara  il  dì  23,  24. 
e  20.  Firenzuola  ,  e  Pelago  il  di  2^. 
25.  e  26.  Cliianciano  .  Coiteli'  Oitic- 
ri,  Sticciauo,  e  Italiesi  il  di  25.  S. 
Gemignano,  Montepulciano  il  dì  28. 
Ar  eidos  so  il  dì  29.  Pomarance  all' 
imboccatura  del  Rio  il  dì  29.  e  3o. 
Alboraja  il  dì  3l.  Palaja  ,  Dicoma- 
no,   il    primo    Lunedi  ,    Zfur^o    alla 


Ì73) 
Collina  ,  Lunedì ,  Martedì ,  e  Merco- 
ledì  dopo  La  prima  Domenica  ,  Vic- 
cliio  l'ultimo  Mercoledì  . 
SETTEMBRE     Bientma  il    dì    l.  2.  3.  Monta  Jone  il 
dì  1.  2.  Badia    S.   Sahadure  il  dì  a. 
S.  Marcello  il    dì   4-   5.   6.    Volterra 
il  dì  5.  6.  7.    S.  Giovannino  il   dì    5. 
Palazzone  il   dì   6.  Firenze  ,  e  Arez- 
zo il  dì  5.  6.  e  7.  Lari,  Prata  nel  Co- 
mune di  Casole  ,    Petrojo  ,    e  Castel 
del  Piano   il  dì  9.  Prato  ,   Strada  ,  e 
Treqanda   il    dì     LO.    Rosignano   il   di 
il.  Ponte   a  Tresse.  il  dì  12.   Greve  , 
Pi  sto;  a  ,  e   Pi>«£<?  a//a  Spina  il  dì  l5. 
Pi"ya    il    di    14.    Radi cuf ani  il    dì     l5. 
£.  Quirieo    il    dì     16.   Carnpa-naticu 
il  17.   Rapolano   il  dì  20  Monte  Vet- 
turini il  dì  20.    21.  e   22.   TVmi  del 
Sole  ,   Sorano  ,     e    Pienza    il    di    21. 
Portico  il  dì  21.  e  22.  Monteron  Gnf- 
foli  ,  e  ò\  Giovanni  di  A***  il  dì  28" 
A.   Casciano  ,     Castrocaru    ,     Prato- 
Vecchio,   Sofana,  Pìtigliano,  e  Mon- 
tano    il    dì    29.     Crespina,    Casole 
Sassofortino  ,    e     Chiusure  il    dì    3o. 
Calcinai  a  ,    Cascina  ,  C  etona  il  pri- 
mo Lunedì  ,   Castrocaro  ,  Colf*  tSaZ- 
v«?m  ,  il  primo  Martedì,  Ba*no,Tor- 
rita    il  primo  Mercoledì,   Pecciolt   il 
primo  Martedì,  Mercoledì,  e  Giovedì, 
ii/o^c    C«f**ib',il     Lunedì    dopo   la 
prima  Domenica  ,  Premi/cuore  ,  flc'£- 
£t'//o  ,  Figli**  y   Loro  ,    Barberino   di 
Mugello  ,  0  £.   Donato  in   Po^io  ,    il 
Lunedì  ,   Martedì  ,  e  Mercoledì  .  dopo 
la  prima  ,  Domenica  Sarteaao   il  sec 
ondo  Venerdì  ,  Prato  Martedì  ,  Mcr- 
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coledi  ,  e  Giovedì  dopo  U  Natività 
Castel-Franco  di  Sotto  il  terzo.    La- 

nen:  e  Mercoledì  .  Lajati- 

co  il  Lunedì  che  se^ue  il  dì  21.  Sf 
Casciano  de  Bagmi  i4  primo  Martedì 
dopo  8.  .Matteo  ,  Empoli  il  Martedì  . 
e  Mercoledì    dopo  il   dì  2 

jtnno  1  tre  ultimi  giorni  del   me- 
se .  Fjnte  della  Maestà  V  uitimo  Lu- 
del  mese  . 
OTTOBRE      Crespina     il  dì     1.     Fiesole  i\  ài  .^    Ca- 
Fiorcntino  il   di 
J    B>rard-riga   il    d'i 

a  Si  ève  il  dì  8.  Sterna  il  e 

ò.  Lorenzo,  e  Cortona  il  di  i5.  Ba- 
di con  doli  il  di 

Scorpena  Porti- 

ci pri- 
mo Lunedì  ,  Figline  ,  e  Luciana,  il 
primo  Mr.rtedì  ,  Ciri 'trita. 
il  Lunedì  dopo  la  prima  Domenica. 
dunga  il  Martedì  ,  e  Mercoledì 
la  prima  1  | 
Munte  Ca<t<  Ho  il  Lunedì  dopo  la 
seconda  Domenica  ,  ìmpruncta.  il 
Lunedì  ,  e  Martedì  dopo  S.  Luca. 
Pontedera  il  iMercoledi,  Giovedì,  e 
Venerdì   dopo  il  dì  18. 

NO\EMBR.  Fuccrduo  il  a.3.  4.  5.  Pelago  Firenze, 
Monte  ò.  Savino  ,  Sarteano}  e  Bet- 
tolio .il  di  il.  C  etona  il  dì  21.  Pien- 
za  il  di  20.  Terra  del  òole  ,  Firenze  , 
Carmignano  ,  e  Bimnconrentj  ,  il  dì 
3o.  Montorio  la  prima  Domenica  . 
Premilcuorc .  e  &  Miniato  il  secon- 
do Martedì  ,  Mercoledì  ,  e   Giovedì  . 

DICEMBRE  Chiusdino  il  di  3.  *Wa  il  di  9.  Lu- 
ciana ,  S.  Lucia  presso   C iniziano  il 


dì  |3.  Buoncom-cnto  il  Ò\  IJ.  Firen- 
ze il  dì  21.  Figline  il  primo  Martedì 
dopo    la  Concezione  . 


MERCATI  DELLA  TOSCANA 

LUNEDI  Firenzuola,  Fdjano,  Loro.  Mnrrndf. 

Pieve  S.  Stefano,  Pnntassieve,  Prato 
Rocca  S.  Casciano  ,  San  Casciano, 
Slrada  in  (Casentino. 

MARTEDÌ  Bor^o  S.  Loreoro,  Casrrocaro,  Figli- 
,  Lnctgnano  ,  Bulina. 

MERCOLEDÌ  Anghiari,  Castellina  io  Chianti,  Ca- 
stel Franco,  Lastra  a  Signa,  Prato- 
vecchi-,  s.  Piero  in  I  !>»ero 
a  Steve  .  Piatoja  ,  Vicchio. 

GIOVEDÌ         Empoli,    Modigliana,  Montevarchi, 

PeJ  |  i   S.   Casciano,    San 

Marcello  . 

VENERDÌ  Bibbiena.  Casti^lion  Fiorentino,  Po- 

rtico ,   Rocca  S.  Casciano. 

SABATO  Are/./.o,  Barberi*©  di  Mugello,  Borpo 

S.  Sepolcro  ,  Cortona,    DÌCOU 
Greve,    Incignano,    Pistoia ,   TeT- 
ranuora  ,  Terra  del  Sole    Repello. 


U  A  DELLO  SPEDALE  DI  S.  M.  NUOVA 

Oria  ■  i  ^e//a  rifa  dei?  Uomo  ,  per  regola  del 

comprare,  vendere  e  far  Vitaiizj. 

Dalla  prima  Età,  fino  agli  anni  20.  si  da  di  vita  anni  5o. 

Da  20.  a  a5.  28. 

Da  2S.  1  25# 

Da 
Da 

Da  .,,,. 

Di  45, 


22. 

20. 


B 


10. 
I)a  8. 

1  '  '  ■  60.  7. 

m  la.  .0. 

.  per  cento  lo  Spe- 
dale dì  A.  M  A.  /  :  tal  ni,  niente  alteralo 
dal  COMU    t  j   l'rrttt  ,  pflg  tfv  Jm    j 


Da  Anni       ._;,..,    __    Scodi  cinque  e  un  quinto 

I    N  rO  l'Anno 

■luti 

Da    Anni    3o.  — 

ini  55.  —  a  jo,                           e  2.  quinti 

Dj  Anni  j  >.  —  Scudi  6.  e  ,.  quinti 

!  I       bini  |5.  —  i .  quinto 

Da   Anni  5o.  —  .    5.  nuinli 

Da  Anni  55.  —  ;.  60.  Semi.  3. 

Da  Anni  60.  —  a  65.  .  8.  e  ,.  quinti 

Da  Anni   K5.  —  ■  -.,  £,....]    ~     «  1    .•_..• 


Anni   65.  —  Scud.  9.    e  3 


ni  11  ti 


Da   Anni   70.  in  là  si  da  una  dii                    aoft  passan- 
do Scudi  y.  e  5.  quinti  —  Scudi  10.  v  due  quinti 

Scudi  11.  è  un  quinto  pei  Cento  l'Anno, 


Prospetto  della  Scadenza  dei  termini  per  il  P 
mcntu  d<  I  Dazio  nelle  infrascritte  Comunità 
Contati-  e   del  Disi  '  itino  ,  spirati  i  yu«/- 

//'  termini  .   i  Contribuenti     debitori    cadono    nella 
pena   d  l   Dieci  per    Cento   preterii  i  \  '    Ordi- 

ni veglianti. 

Mesi  della  scadenza 
del  Dazio, 


Albiano 

Annuari 

Arezzo 

Dulia   Tednlda 

i  i  Bipoli 

•  ne 
Barberino  di   Mugello 
Barberino  <li  Val 
Bibbiena 

Borgo  S.  Lorenzo 
Borgo  S.  Sep 
B rozzi 
Bucine,  e  Val  d'Ambra 

iano 
(  /ano 

Calice 
Campi 
Cantatilo 
Capolona 
Capraia 
Caprese 
Caprio 
Caraugnano 
S.  Casciano 
Casellina  e  Torri 
Castel  Fiorentino 
Castel  Focognano 

1  Franco  di  sopra 


> 


die.      api 

..    ;s j» i  ilo    B| 

un. 

aprii*  ^sto 

mi. 

agosto  die.      aprile 

ottob.  genn.   agosto 


giugn. 
ott..!». 
•ettem  gemi. 


ttob. 

novem.genn. 

agosto  dicem 

novem. g'-rin. 

ttob. 

ni  ai  BO 
ottob.   genn. 

genn.     mai  /o 

i  »  ieti»t5  die 


sotterri, 
agosto 

aprile 

luglio 


'•ottob    genn.    agosto 


marzo  giugn. 
agosto  nove-in, 


agosto 
iebbr. 


-) 

Castel  Franco  di  sotto 

agosto  ottobr.  genn. 

Castellina  in  Chianti 

ottob.  gemi,     l 

S.  Niccolò 

aprile  giugo,  sette-m. 

Castel  Nuovo,  e  M.  Castel 

i  di 

Val  di  Cecina 

settem.genn.    i 

Castiglion  Fiorentino 

Cavriglia 

I  cm.icbbr. 

Cerreto 
IJo 

^>  ottob.   gemi. 

Cbitignano 

:n.  lettem .dicem. 
febbr.  gii 

Cinque  Comuni  distrettuali 

di 

d'  Ambra 

dicem. marzo  agosto 

Ci  vitella 

Colle 

lette  ia.DO?em  «febbr. 

tu  di  Port.i  alH    • 

itàta  1 

Ctotin                  S.  Marco J 

Bw 

-•     agosto  ottob.  genn. 

o 

• 

( 

ni  l  i  l 

S      (     HiCC 

>!o  ottob.  | 

j  .jno 

agosto  di' 

i         nano 

ottob.   gemi. 

Dovadola 

genn.  giugn.  letica. 

Due  Comuni  distrettuali  diLa- 

terina 

dicem  marzo  ag 

Empoli 

ottob.   genn.    I 

Fiesole 

Bovem.geon.    1 

■ 

agosto  ij. 

era 

agosto  dicem.  aprile 

nze 

gi ui,!i.  •gotto  no\em 

Firenzuola 
Fii  i zzano 

settem.genn.    aprile 

Foj  mo 

<  hio 

Sto  novem. aprile 

G 

b,    genn.    agosto 

ata 

febbr.  giugo. 

Gal  la7.ro 

S.  Gimignano 

S.  Giovanni 

S.  Goudenzo 

Greve 

Grappoli 

Incisa 

Lamporecchio 

Lastra 

Laterina 

I       -iaja 

Louda 

Loro 

!  ì.ino 

ree  ilo 
Marci  ino 

ria  in  Monte 
Marliana 
Menadi 

■  e  Cozzile 
8.  Miniato 
Modigliani 

Minino,  e  M. 

Montagne 

Giuntale 

e  Caltoli 

Matta  Carlo 

Monte  Catini  in  V 
Catini  in 
I  '.pò 

Monte  Mignajo 

Monte  Mario 

Monte   Pnlciano 

Monterchi 

Monte  8.  Savino 

Monte  Spettali 

Monte  Varchi 


(ré) 

2onov.genn.   luglio 
agosto  novem.genn. 
agosto  novera. febbr» 
2onov.genn.    loglio 
agosto  novcm  _ 
agosto  diceni.  aprile 
agosto  novem. gemi, 
agosto  ottob.    m  »m. 
ottr.b.   genn.    agosto 
agosto  ottob.   p 
2onov.genn.    li 
genn.    giogo,  rettem. 

f<>  n«»>ein.tebbr. 

-      ^o  ottob.   genn. 

agosto  dicem.  marzo 

Ito  novem. genn. 

Ito  ottobr.  genn. 


agosto  novem. genn. 
tO  dicem <  marzo 
i.  letftenWottobft 

"rni.novi  ni. 
Vetturini         agusto  novem  febbr. 
ottub.  genn.    agosto 

agosto  ottob.    g< 
Ito  ottob     g 

al  di  Cecina    agi  ito  aoreai.aaano 
al  di  Nievol*  i  bbr. 

ottob    genn*    agosto 
i  Sging  1 5  igo«aettcotii 

novera  ^cun.  .-. 

sto  geon. 

.■mi. 

ottob.  gemi      ri.. 
agosto  ottob.  genn. 


(M 

Monte  Verdi 

febbr. 

Montrpoli 

agosto 

Ortignano 

1  5  apr. 

Palazzuolo 

luglio 

Pescia 

Pellegrino 

Pesina 

agosto 

Piano  di  Castigl.  Ubertini 

dicem. 

Pian  di  Scò 

•gotto 

San   Piero  a  Sieve 

ottob. 

Pieve  8.  Stefano 

genn. 
febbr. 

Pistoja  Citta 

Piteglio 

agosto 

;          booti 

settem. 

Pomarance 

agosto 

Pontassieve 

agosto 

Ponrremoli 

ìS  sett 

Poppi 

genn. 

Portico 

magg. 

Prato 

ma£g. 

Prato  Vecchio 

genn. 

Premilcuore 

ottob. 

Radda 

Reggiolo 

i5  apr. 

Reggello     ; 

agosto 

Ri^nano 

agosto 

Rocca  S.  Casciano 

genn. 

Rovezzano 

agosto 

Sambuca 

agosto 

Scarpe  ri  a 

ottob. 

Seravallc 

agosto 

Sestino 

marzo 

Sesto 

/novem. 

Signa 

S.  «^ofia 

febbr.  | 

Sorbano 

dicem.i 

Stia 

genn. 

ottob. 
.giugn. 

ottobr. 

.genn. 

novem 

.marzo 
novem 

dictm. 
.dicem. 

DOICOl, 

ottobr. 
.i5  die, 

magg. 
luglio 
agosto 

settem. 
genn. 

novem, 

ottob. 

giugn. 

ottob. 

dicem. 

genn. 

ottob. 

giugn. 

.genn. 

gin*, 
aprii, 
luglio 


settem. 
genn. 
settem. 
geun. 
genn. 
luglio 
.febbr. 
agosto 
.febbr. 
agosto 
agosto 
agosto 
marzo 
febbr. 
.marzo 
genn. 
,i5  apr. 
settem. 
settem. 

settem. 
novem. 

settem. 
,genn. 
genn. 
settem. 
genn. 
.marzo 
agosto 

agosto 

agosto 

agosto 
agos'o 
settem. 


dubbiano 
Talla 

Terra  n  uova 
Te  rra  rossa 
Terra  del  Sole 
Tiziana 

.zio 
Uzzano 
Vaglia 
\       ano 
Wr^hereto 
Wrnio 
Vicchio 
Vinci 

i  ra 
Zeri 


> 


(8.) 

marzo  giugn.  agosto 

agosto  novem. febbr. 
agosto  dicem.  aprile 
febbr.  magg.  luglio 
agosto  ottoor.genn* 
giugn.  agosto  uovem. 
luglio  ottob.  gena* 
ottobr  genn.  agosto 
to  novem. Ubbr. 
diceni.gmgn.  agosto 

\ottob.  genn.    agosto. 


t 


febbr.  ging.    ottob. 
i5i  :•.  i  i  aie  i  i  ipc. 


NR.    L'Anno  roflturo  daremo     le     Comunità     del 
Pisano,   .Senese,    e    altre  Profitterà  della 

Toscana* 


\KRIVO,  E  PARTENZA  DELLE  LETTERE 

ARRIVO 

DOMENICA 

nte 

I  ;  M  11 
Arez/ 

MARTEDÌ 

Ila  mattini  giuncano  le  I  .onte, 

'  Prato, 

1  ftrrajo,  ou<  111  di  Roma,  .Napoli, 

iS  e,  quelle  d'Italia ,  Germania ,  Olanda, 

lagni] 

MIRCO]  BM 

li  unte 

GIOVEDÌ 
:ttina  arrivano  le  Lettere  di  Roma,  Napoli, 
P«i  erra, 

.1  i:.   Ger- 

mania ,  Olanda  ,  Òv . 

VENERDÌ 
I  i  mattina,  le  Leti  if  nella  giornata 

uria  , 
del  Pi  .a     e    stradale,  è  nell'Inferno 

li  Sabato  mattina* 

S  ARATO 

An  ttere  di  Livorno.  Pisa, 

e  loro    su                               t^ja, 

Pescia  ,  Dii  a  tCm 

^e  Lettere  di  I  rade, 

Le  Lettere  erra, 
Svizzera  ec. 


(83) 
PARTI-IN  ZA 

DOMKMC  \.   K  LI  NEDI 
niente 

M  kRTEDI 

Alle  ore  una  pomeridiane  partono  le  lettere  per  V 
alta,  e  bassa  Italia,  Germania,  Svizzera,  Inghilter- 
ra ,  Ola  oda 

Alle  ore  S.  quelle  per  Siena,  Roma,  Napoli,  Sicilia, 
I  acca,  LifOrnOj  Genova,  Piemonte j  Prato, 
Pi^toja,  Peacii  ce. 

HERCOI  UDÌ 
niente 

GIOVEDÌ 

Alle   ore   una  pomeridiane  partono  le  Lettere  per 
l'alt.»    i 
Alle  ore  5.  Piaa,LiTorno,  Lucca  Siena  i  tjoec 

\  i  mi;  di 

Alle  ore  5,  «li  ieri  Lettere  per  Arezzo  è 

Cortona,  Perugia,  Homa  ,  Napoli  ce. 

SABATO 

Alle  ore  una  pomeridiane  pai  tono  le  Lettere  i 
alta  ,  e  bassa  Italia  ,  Gennai 

Ali.  i    .Si-  n.i  ,   \\  mia  , 

Napoli,  .Sicilia,  Pisa,  I  ivorno,  Lucca,  Pescia,  Pistoja, 
Prato,  PortoferrajOj  Acetxo  Cortona 


(»4) 

Tariffa  della  Tassazione ,  «•  Affrancatura  delle  Lettere 

clic  si  asserti*  all'  l  ale 

della  Regia  Posta  in   Firenze 

Importare 

Delle  lettere   Delle  lettere 
PAESI  da  deve  vengono ,  che  si  ri-  che  li 

osispcJ.  'tare  cevono         affrancano 


3.4. 

"..  — 
16.  8. 


Di  tutta  la  Toscana 
Lettera  semplice  L.  — 

con   sopraccarta  *  — 

i  tere      »  — 

Di  tutta  i' Itili,  a     s  . 

/ 
I  ,  e  le 

I  ttuato  lo   $tmtO 

I 
Lettera   semplice  >*   — 

con  |  H  — 

Per  o£ui  oncia  di  lettera         *    !• 
Di  Lr   'mania  ,  Stato   fe- 
,  t  di  tuttu  il  rimuneri- 
■  m»ri  il'  Italia, 
LeiUra  semplice  *  —     Q-    i* 

c»»o  suprai  y  —   10.— 

Per  Cini  oncia  di  Lettere       »    2.    ■ 

Di  Francia  ,  Spagna  ,  e 
per  ly  a  francatura  anche 
omelie  a"  tngliilterra  die 
perii  ricevimento  si  consi- 
derano come  Lettere  di 
Germania 
Lettera  semplice  r  —   i3.  4» 

con  sopraccarta  r     1. 

Per  ogni  oncia  di  Lettere       »    3.     6.  8. 


6.  s. 

*m      3.    y 

—      ^.- 

i3.  ^. 

—   16.  8. 

—  8.4. 

—  ko.  — 

2. 


l3.4. 

6.  è. 


REGOLAMENTO  PET  LE  POSTE  IN 
TOSCANA. 

PREZZI  che  si  pagano  per  le  Corse  in  Posta 
nella  Toscana  ,  Carie:»  dei  legni  ,  e  nnmori  di  Ca- 
valli da  attaccarsi  ai  medesimi  ,  a  forma  del  Rego- 
lamento de   17.  Agosto  181-4. 

Pagamenti    di   Corse ,    Buonemani    Ce, 

Paoli 

Per  ogni  Cavallo  da  tiro  Paoli  cinque  5 

Per  ogni    terzo  Cavallo  ,  o   Pertichino    Paoli 

quattro  4 

Per  ogni  Cavallo  da  Sella  chr  non  deva  viag- 
.re  di  conserva  con    qualche  lego 
cinqne  5 

Per  ogni  Cavallo  che  debba  viaggiare  di  con- 
serva come    sopra  Paoli  qa  4 
Buonamana  ad     .                              .  Pioli  tre  3 
Mancia   allo  Stalliere  per  ogni  Gubbia  mezzo 
Paolo                                                                      i/j 


Carico  dei  ,  legni  ,  e  numero  di    Cavalli 

da  attaccarsi   ai  medesimi  Cavalli 

Un  legno  a  due  ruote  g  con  carico  di  tre  per- 
sone e  libbre  Cento  di  equipaggio  Cav.  a 

Detto  con  tre  persone  ,  e  lino  a  lib.  6  jo.  d'  e- 
quipaggio  3 

Detto  con  tre  Persone  ,  e  fino  a  lib.  1200. 
di  equipaggio  4 

Un  Calesse  ,  o  sia  Carettella  a  quattro  rote 
con  carico  di  sole  due  Persone  senza  equi- 
paggio 


(S6) 

con  due  Persone ,  e   lib.  aoo.    <T  equi- 
pag£  + 

Deito    con   tre    Persone  ,   e   fino    a  lib.    s5o. 

d'  equipaggio  5 

Dette  eoo  tre  Persone,  fino  a  lib.  1200.  d*  e. 

quipaggio  4 

LiKt   Carrozza,  a  quattro  ,  rote  ,  un    carico    di 

sei    Persoue  ,  e  lii>.  35o.  d'equipaggio  4 

Detta  con    carico   di    iti    Persone  ,  e  line    a 

lib.    1  |5o.    d'  equip l  6 

Potrà    nei    lopraespi  bi    compensarsi     dai 

ii    particolari  ,  il  maggior   numero    delle 
per  .1  minor    peso  degT  equip^i^i  ,  e    \i- 

co  rciò  deteru  ogni  per- 

sona venga  considerata  a  questo  effetto  del  peso 
di  libbre  dugento,  ma  qu  pu  suddetti  ab- 

biano respettifameote  un  cari-  -  luperiorc  a  trael- 
lo  sopraccennato,  diranno  considerati  incapaci  di 
an<i  1:1    tal    caso  i  viag- 

iire    con    il    Postiere  per  miai    D 
U   cavalli   che  potrà    abbisi ■_ 

.Ila    coedizione 
lievita    da  quello  antecedente  ,  salva  la    diiìicoltà 

..  Partendo  da  Firenze  per  tutte  le  strade  si  pa- 
;  ter  la  prima  Poòta ,  uu  Paolo  di  più  per  o^ni 
-ilio  . 


(87) 
V  I AGGIO  da  Firenze  a  Livorno  per    Pisa, 

Da  Firenze  (a)  alia  Lastra  .  Poste 

all'  Imbrodarla 

alia    Scala 

a    Castel  del  Bosco 

alle  Eornacette 

a   Pisa  (b) 

a  Livorno  (e) 


Poste        S 
ALBERGHT  (a^  Quattro  Nazioni  ,  Nuova  Yorcli  , 
Pellicano,    ossiano    anni      <T  IngtiilCera  ,    Scudo    di 
Trancia  ,    la    Speranza  ,     ed    il     celebre  Albergo    di 
Schn  .  il  più  bell«>  è  I-  d  servito   aV  Italia  . 

(/»      Il    buon  Gotto  ,   le   Donzelle  ,    e    1'  Ussero    (e) 
L'  ali  \«jui!a  .Nei  |  .   il  Globo  . 

2.°  VIAGGIO    Un   Firenze'  a    Lnorno  ,    per    Pistoja 
e    I  b 
Da  Firenze,  a  Prato  (a)  Poste     i    1/2 

I  Pistoia  1   1/2 

a    li  iano  1    1/2 

a  I  n  :ca   (e)  2  — 

al  2  — 

a  J  ivurno  2 

ALBERGHI  [a  la  Po^ta. l'Aquila  (//  la  Posta 

(e)  la  Pantera,  e  la  •  Malia.  P    -'•     10    ih 

3.     MAGGIO    Un   l  Milano  per  Bologna, 

Moderni,  Vanna   ,    e  Piacenza  . 
Da  Eh    aie  .   t  l  ontebona  Poste     1 

a  Cafaggiolo  1 

a  Montecarelli  1 

al    Cofigliajo  1 

alle    Filigarc  1 

a    Lojano  1    1/2 

a  Pianoro  1   1/2 

a  BOLOGNA  (a)  1  1/2 

al!-.  11/2 

a  MODENA  {/>)  1 


a   Rubiera  i 

a  Reggio  (e)  i 

a    S.    Ilario  1 

i  PARMA  (d)  i 

a    Castel    Guelfo  i 

a    Borgo  S.  Donnino  t 

a    Firenzuola   (e)  2 

a    Pia  i    1/2 

a    Castd    PuMerlengo  1    1/2 
a   Lodi    g)  1   1/2 

a   Malignano  1  i'a 

a    .Milano    (/*)  1    1/2 

Poste  27   1/2 
ALBERGHI    (a     S.  Mirro  ,    il    Pellegrino    I    tre 
Mori,  li  I   itti  'li  Parigi   (h)  il  *rflp  (e)  la 

,/     la   P.  ;  la  Posta 

(li}    l'Albergo 
Reale  il  Pozzo  ,  la  Città  • 

i-     PIAGGIO  D      I  W>dcna,  per  Pistoja  . 

D.i  Firenze  ,  a  Prato  (a)  Poste     1   1/2 

a    Piatoja  (/>,/  1    i/2 

all'  1 

a  S.  Marcello  1 

A  1  tico  * 

a    R  «ci  Ione  I  -  3/.| 

a     l'uve    a    iMag©  1 

■      li  I  !!_■•//  -|  1 

a    Monte  Cenere  2 

a  fenile  -  3/4 

alla    g  -  5/.| 

a    S.    Venanzio  » 

a  Pormi  ci  ne  -  52  j 

a    Modena  (e)  -  5/^ 

Poste   i4  *^f 
ALBERGHI  («)  la    Posta,    V  Aquila  (^  la  Posta 
(e)   Il  Grand  Albergo. 


5/  VIAGGIO  Da  Firenze  a  Roma,  per  la  via  di  5 

Da  Firenze  ,  a  S.  Casciano  Poste 

a  Tavarnelle 

a    Poggibonsi 

a   Castiglioncello 

a  SIENA  (a) 

a  Monleroue 

a  Buonconvento 

a    Toninieri 

alla   Poderina 

a  Ricorsi 

a    Radicofani    (b) 

a   Ponte   Centino 

a    Acquapendente 

a   Si   Lorenzo  nuore 

a  fiolscna 

a    MootefUscone 

a  VITERBO 

alla   Montagna  di  Viterbo 

a    Ronciglione 

a    Monterosi 

a  Baccano 

alla  Storta 

a   ROMA   (d) 


Poste  25 
ALBERGHI  (•]  il  Sole,  l'Aquila  nera  [k    la  Posta 
distante  un  miglio  dal  Catullo,  [e)  V  Albergo    Rea- 
le  (d)  Vi    si    trovano    d*i    buoni    alberghi 
tutto    alla     piaz/a    di      Spagna  ,     tali      sono    quelli 
della  Grand*  Europa  ,  di  Sci  ni  ,   di  Gio  ,  di  Qaoi  , 
di  Frans  ,  e  dello  Scudo  di  Francia. 
Strada   traversa  di  comunicazione  fra    la  strada  Ho- 
mona  e  la     Pisana  . 

Da    PokgÌbo§UÌ  alla    Scala  . 
Da  Poggibonsi    a    Cammiane         Poste     a 
alla  Scaia  * 


6 .  V  IAGGIO  da  Firenze  a  Roma  ,  per  la  via  a*  Arez** 
Perugia  ,   Foligno ,  Spoleto  ee. 

Da  Firenze  a  S.  Donato  Poste     i. 

all'Incisa  1# 

a  Levane  o. 

a  AKtZZO  (a)  z; 

a  Ganascia  2. 

alle  Case  del  Piano  i.  i/a 

alla  Magione  1. 

a   PERI  GJ  I  iwl/l 

alla  .Madonna  degli  Angeli  1.  1/2 

a  FOLIGNO  1.  1/2 

alle ti  1. 

a  SPOLETO  (d)  1. 

a  Strettura  1. 

■    l  !  UNI  11 

a  NARNI   /)  1. 

a  O'r  1. 

a    li.  rgO  l. 

i  ira  Castellana  1.  3/^ 

a  Nepi  1. 

a  Monterosi  1.1/2 

cano  1. 

alla  Storta  1. 

a  Roma  1.  1/4 


Poste     29.  1  /  1 

ALBERGHI  V,  alla  Posta  (b)  Albergo  Eroolani  (e) 
la  Posta  {dj  la  Posta  [Oj  la  Posta  (/;  la  Posta 


r.  VIAGGIO  da  Firenze  a  Parma  ,  per  Pontremolì 
da  Firenze  a  Pisa  'vedi  viaggio  n.°  i.)  Poste  6. 
da  Pisa  aSarzana  (vedi  viaggio  n.0i6.)  6. 

all' Aulla  2. 

a  Villa  franca  i. 

a  Pontrcmoli  i.    - 

a  Bercetto  5. 

a    S.     lcTLliZio  1.5/j 

a  Foniuovo  1.1/2 

a  Parma  5.  1/    4 


Poste    2D.  1/2 
8.  VIAGGIO  da  Firenze  a  Genova  per  Pisa,  e  Sarzana 
da  Firenze  a  Pisa  ;vedi  viaggio  n.°i«)   Posteti, 
alla  Torretta 
a  Viareggio 
a  Pietra  Santa 

a  Massa  * 

a  Lavenza 
a  Sar/ana 
alla  Spezia 
al  Borgbetto 
a  Materaoa 
al  Braccio 
a  Chiavari 
a  Rapallo 
a  Re  eco 
a  Genova  (a) 

Poste     So     1  /  2 

ALBERGHI  (a)  La  Citta  di  Londra,  S. Marta,  la  Croce 
di  Malta,  Le  quattro  esazioni  ,  il  Cervo. 

Comunicazione,  Dalla  Spezia  a  Sarzana  per  Ltrìci 
Dalla  Spezia  a  Lerici  Poste   1.  1  li 

«ia  Lerici  a  Sarzana  1.1/2 

Poste  3.    — 


1. 

1. 

1. 

1. 

1. 

1. 

1/2 

5. 

3. 

i. 

1/2 

1. 

2/2 

2. 

5/4 

1. 

0/4 

i- 

1/2 

3. 

p.  VIAGGIO  da  Firenze  a  Veneziaperla  vìa  di  Bologna 
da  Firenze  a  Bologna  (vedi  viaggio  n.°  3.)  Poste  9.  1  /  ? 
a  Capo  d'Argine  1. 

a  Malalbergo  1'. 

a  FERRARA  (a)  ut/a 

al  Ponte  di  Lago  Scuro  2. 

alla  Polesella,  e  al  Canal  Bianco  1.1 1% 

a  Rovigo,  (b)  a  Monsaiice  2. 

a  PADOVA  (e)  1.1/2 

a  Stra  1.1/2 

a  Mira  1. 

a  Fusina  1.1/2 

a  Venezia  (d)  (vi  sono  5.  Miglia  che  si  

fannno  per  acqua  ;  Poste    2^.    — 

ALBERGHI  a  Ire  mori  (b)  la  Pos-  1  I  Aquila 
d'Oro,  il  Leone  bianco  d ,  I  tre  Pie,  la  Scala,  ia  Re- 
gina d'Inghilterra,  lo  Scudo  di  Francia. 


10.   VIAGGIO  da   Firenze 

a    Ancona   per  Bologna  , 

l*    >aro,   Fano 

,  e  Si  ai . 

da  Firenze  a  Boi 

vedi  viaggio  n.° 

5., Poste 

9.  1/2, 

a  S.  Piccola 

1.1/4 

a  IMOLA 

1.  1  /4 

a  Faenza 

1. 

a  Forlì 

1. 

a  Cesena 

1.1/2 

a  Savignano 

1. 

a  Rimini 

1. 

alla  Cattolica 

1.  1/2 

a  PESARO  (a) 

1. 

a  Fano  (b) 

1. 

alla  Marotta 

1. 

a  SIMGAGLIA 

M 

1. 

alle  Case  bruciate 

1. 

a  ANCONA    d 

1. 

ALBERGHI    a    L'Albergo 

di  Parma 

i(Z>)alla- 

Porta(c)alla  Posa^alla  Pusta  e  altri.     Poste  25.  — 


(©3) 

il.  VIAGGIO  da  Firenze ,  a  Napoli  per  Roma 

da  Firenze  a  Roma  (vedi  viaggio  n.°  5.)  Poste  io. 

a  Torre  di  mezza  Via  I. 

a  Marino  i. 

a  Fajola  —  5/  \ 

a  VELLETRI  (a)  —  3/4 

a  Sermoneta  2. 

alle  Case  Nuove  ì. 

a  Piperno  —  3  l .\ 

a  Maruti  ì. 

a  Terracina  ì. 

a  Fondi  1.1/2 

a  I  tri  1. 

a  Mola  di  Gaeta  1. 

al  Garigliano  1. 

al  S.   Agata  1. 

a  Sparnise  1. 

a  Capila  1. 

a  A  versa  1. 

a  Napoli  (b)  1. 


Poste     4r<  ^  4 

ALBERGHI  (a)  alla  Posta.  Ordinariamente  da  Ro- 
ma a  Napoli  gli  Alberghi  sono  cattivi,  1  Forestieri  di 
distinzione  ,  si  procurano  una  raccamandazione  ,  per 
;iure  nel  Palazzo  Ginetti  a  Velletri  (/>,  Pievalli, 
la  Gran  Brettagna ,  e  Mad  Garz 


tei' 

12    \  1AGGI0  da     I  T    .  '.      per    Chiarii 

e  Bologna. 

Da  Firenze  a  Milano  (vedi  ViaggioN.5.  Poste  27 
a  Sendriano 
a  R 11  (Talora 

a     Nm\;ii;, 

a  Orrendo 
a  Vercelli  (b) 
a  S.  G trinano 
a  Ciliari 
a  Rendi  zone 
a  ChlVM 
:  imo 
a  Turino  (e) 

Post- 

Ai  RF.RGHl  (a    I  tre   Re.  il   I  Noj  il  Fal- 

cone.        I.    1  eoa  d*  Oro  ,  i  ti  I    A 

Reale  .  nella  itrada  nuova,  l'Albergo  d'Inghilterra  , 
tju.ii.)  di  l  \    onaiae  ,  il  L>u\» 

rosso  ,  e   la  buona  Fama. 


27. 

3. 

1  • 
l 

1. 
1. 

1     • 

1 

l. 
1. 

1/ 

3/. 

2. 

1. 
1. 

1/. 
1 

1. 

1/2 

DIGNITÀ',  E   CANONICI 

DELLA    METROPOLITANA 

FIORENTINA 

Illustrìssimi  ,  e  Reverendissimi 

Arcidiacono  Sigg.  Ugolino  Carlini 
Arciprete  Gaetano  de'  Marchesi  Niccolini 

Decano  Vaca 

Proposto  Filippo  Mmi  Lbaldini 

Suddecano  Gì  3.  Stefano  Mannncci 

Canonici        Sigi^.  JL'ommaso    de1  Conti  della    Ghe- 
rardesca 

Filippo  ftilli  Orsini 

Giovanni  Del  Rosso 

Guido  Mannelli 

Marcantonio  G».  ntili 

Francesco  Cambi 

Kinilio  Qua r al 

Cav     Annibale    Tom  masi 

Cari.-  Gara]  1 

Ferdinando  Minucci 

Giuseppe  Ottavio  M u zzi  —Teologo 

Giuseppe  Globert 

Orazio  de'Marchesi  Pucci 

Giovaccliino  Baldi 

Giuseppe  Mancini 

Ignazio  Paur 

Antonio  Aociajoli 

Luigi  Papiani 

Cav.  Alessandro  Cambi 

Camini  Ho  Pi  n ucci 

Giov.  Santi  Cantini 


(96) 
Canonici       Sìgg.  Ferdinando  Barrerà 
Filippo  Ferroni 
Pietro  Goretti  Flamini 
Federigo  Schimisveller 
Giuseppe  Romagnoli 
Luigi  Galeotti 
Gaetano  Caprara 
Gio.  Batista  Panretti 
Sigismondo  deWIarchesi  dellaStufa 
Giuseppe    Chiocchini  —  Penitene 
piare. 


CATALOGO  degli  Avocati  Toscani  al  Supreme 
Consìglio  di  Giustizia  Sedente  a  Firenze  secondo  t 
ordine  delle  Loro  Anzianità 


Cognome 

Nome 

Residenza 

v_^     ^**^S 

V^-l 

v^^-v/-^-^ 

Vannucchi 

Lorenzo 

Livorno 

Landi 

Ottavio 

Firenze 

Cuccili 

Gius.  M. 

D. 

Poschi 

Giuseppe 

D. 

Brogiani 

Antonio 

D. 

Sodi 

Gaetano 

I). 

Picchianti 

Ferdinando 

Livorno 

Dalle  Pozze 

Leopoldo 

Dicomano 

Zabagli 

Alessandro 

Firenze 

Valentin! 

Pietro 

D. 

Nesti 

Tommaso 

i 

Tavanti 

Gin.  Batista 

Arezzo 

Paffetti  Pepi 

Giuseppe 

Livorno 

Danielli 

Giovanni 

Pisa 

Dothel 

Simeone 

Firenze 

Coilini 

Lorenzo 

D. 

Leoni 

Raimondo 

D. 

Vecchietti  Poltri 

I 

D. 

Gentili 

Scipione 

S   Sofia 

Piccioli 

Lui-i 

i      ivate 

Boldi 

Iacopo 

Arezzo 

Ciistani 

Alfonso 

Firenze 

Lamporecchi 

Ranieri 

D. 

Tosi 

Vincenzio 

D. 

Silvestri 

Cosimo 

D. 

Bonci  Casuccini 

Alessandro 

D. 

Cantini 

Giuseppe 

Pisa 

Maldura 

Raffaello  M. 

Fireaze 

Chiaromanni 

Luigi  Roberto 

— . 

Dal  Borgo 

Bacciomeo 

Pisa 

Giovagnoii 

Gio.  Maria 

Borgo  s.Sepolc 

(9*) 
Multi 

Sergardi 

I     i  -  nzi 

Bani 

Scliipissi 

Cantini 

Palei 

ìlini 
Lauiporecchi 
Serafini 
l«     Ccfal 

!    nini 

Basili 

!  '.'IH 

;  :nani 

Sansoni 
I         .snti 

Mochi 

Ansidei 
Del  B 
Bicchierai 
I  roni 

Santoni 

pìppì 

P.  inserì 

Pam  pan  a 

Toci  del  Medico 

Palici 

J  Ori 

Del  Nobolo 

A°rifui;lio 

Giannini 

Capocjuadri 

Tonelli 

Castinelli 

Salvi 

Cocchi 


Capitolino  T  ivorno 
Luigi  Firenze 

Carlo  Maria  Livorno 

Vincenzio  Firenze 

Ranieri  D. 

I         iizo  D. 

Bernardino  Cortona 

Albizo  Livorno 

esco  Firenze 

Gia<  D. 

Francesco  ì). 

Carlo  D. 

Giuseppe  D. 

tino  D. 

Pietro  I  ivorno 

Carlo  J    wino 

Giovanni  Grosseto 

Giuseppe  Fi  v  orno 

Fiam  Grosseto 
I  ivorno 

ppe  Firenze 

ro  J  iv«>mo 

Angelo  I). 

I         ano  Siena 

Vincenzio  M.  D. 
MatteoAlessand.  Pisa 

I  Firenze 

Boen  Df 

Gio\anni  I). 

Lorenzo  D. 

letto  D. 

\  rizio  D. 

Cesare  D. 

Tommaso  D. 

Giovanni  Pisa 

Francesco  Firenze 

Antonio  D. 


Patte  t  ti 

Lui-i 

Arezzo 

Gaeta 

Francesco 

Pisa 

Martinozzi 

Giovanni 

Siena 

Peruzzi 

Carlo 

Pistoja 

Cai  ierini 

Luigi 

Livorno 

Arrighi 

Caiumillo 

Pisa 

Vagnoni  Monanni 

Rinaldo 

Firenze 

Pini 

Sebastiano 

Siena 

Lazzerini 

loimneo 

Pisa 

Dal  Borgo  di 

Primo 

' 

0. 

Carmignani 

inni 

Pisa 

Corsi 

Gi-».  Domenico 

D. 

Minucci 

Giovanni 

Firenze 

Carducci 

Carlo  M. 

1). 

Targioni 

Giovanni 

1). 

Catellacci 

Pietro 

1). 

(99,' 


CAMERA  DI  DISCIPLINA 


Lnndi 

Ottavio 

P      .  lente 

Cocchi 

Giuseppe 

Posclii 

Giuseppe 

Sodi 

'.«Ho 

Zabagli 

Ale.s- 

Valentin! 

Pietro 

Bothe! 

Simeone 

Silvestri 

Cosimo 

Sergardi 

Lui  A 

Se 

(100) 


RUOLO  ALFABETICO 


Dei  Procuratori  al  Supremo  Consiglio   di  Giustizia 
di  Firenze  per  V Anno  1S16. 


IN    FIRENZE 


Ajazzi  Ranieri 

I;  .1  Gius.  Ranieri 

Bacci  Gii  a  lochino 

ini  Giov.  Ant. 
Bastioni  1  uigi 

Baldi  I  SCO 

!  ! 

I         incili  Michele 
Pi  irtolioi  Recarcelo 
Bellini  Gius. 
Bellucci  Pietro 
Benci  Sebastiano 

■  miti  Francesco 
lini  Francesco 
I 
Betti    Antonio 

Betti   Girolamo 

Biadnjoli  Guido  Maria 
Bicchierai   Martino 
Bomhicci  Guglielmo 
Bombicci  Ulderico 
Boni  Costo  mino 
Branchi  Tommaso 
Brandi  Giuseppe 
Brocchi  Francesco 
Bonajuti  Antonio 
Cartegni  Antonio 
Cassigoii  Ferdinando 
Caiani  Andrea 


Catanzaro  Carla 

Cavini  f  iii^ì 

Carini  Vespasiano 

i        m:  «  il»  Vittorio 

1  i   Pasquale 

incedi  Giacinto 

Checcacci    Gior.    France- 
sco 

Chiocchini  Pietro 

Ci  atti  Bartolommeo 

Conti  romraaso 

I  I  uigi 

Cosci  Niccoli 

(         i  Gius.  A-ttonio 

De|   Chiaro  Giovan guai» 
berto 

Del  Piatta  Rocco 

Del  Russo  Giuseppe 

Dingfcci  Paolo  Antonio 

Fabbrichesi  Michele 

Fantini  Diacinto 

Feroci  Antonio 

Ferrati  Gineeppe 

Ferruzzi  Filippo 

Fiasca  ini  Enrico 

Fon  ni  chini  Carlo 

Franceschi  Agostino 

Francescani  Carlo 

Franciosi  Angiolo  Maria 


Frittelli  Giuseppe 
Gadini  Giù.  Batista 
Galeotti  Ferdinando 
Gamberaj  Pietro 
Gatteschi  Giuseppe 
Giacomelli  Jacopo 
Giampieri  Belgire    Casi 

miro 
Ginesi  Giovanni 
Giunti   Gaetano  Patrizio 
Giusti  Giuseppe 
Gori  Agostino 
Grassi  Giuseppe 
Lami  Francesco 
Lapini  Serafino 
Leoni  Gaspero 
Livi  Leone 
Lori  Filippo 
Lotti  Giovacchino 
Magnani  Neri 
Manzani  Antonio 
Mar  ri  Giovanni 
Martini  Gio.  Batista 
Mascalchi  Benedetto 
Meucci  Luigi 
Micheli   Angiolo 
Migliori  Luigi 
Mini  Giuseppe  Luigi 
NaldiGio.  Batista 
Nencini  Alessandro 
Pagni  Pietro 
Parili  Francesco 
Paoletti  Gius.  Biagio 
Paoli  Antonio 
Parigi  Antonio 
Pellegrini  Antonio 
Piazzesi  Ferdinando 


(l^0 
Piccioli  Gabbriello 
Pieraccini  Fabio 
Pieraccini  Scipione 
Pierattini  Antonio 
Pierattini   Knea  Luigi 
Pilucchi  Giuseppe 
Poggisi  Francesco 
Pogg»  Gio.  Pietro 
Predellini  Pietro 
Querci  Giuseppe 
Etibecai  Vincenzio 
Ricci  Michel  Angelo 
Rigeli   Vincenzio 
Romanelli  Luigi 
Rosi  Gio.  Batista 
Rossetti  Federigo 
Ros>i    Ant.  Cino 
Sacchetti  Girolamo 
Salucci  Lorenzo 
Salvi  Pietro 
Scaramucci  Ippolito 
Simoncelli   Vincenzio 
Stiatti  Ferdinando 
Stngelli     Stefano 
Ticciati  Gio.  Filippo 
Tòpi  Carlo  Antonio 
Torraccchi  1  oigi 
Torrigiani  Ant.  Giuseppe 
Tuccini  Vincenzio 
Torini  Francesco 
Uccelli  Antonio 
Uccelli  Gio.  Batista 
Ulivi  Venanzio 
Ulivieri  Antonio 
Vallerfni  Natale 
Valli  Pietro 
Vanni  Giuseppe  Cosina 


Verdi  Francesco  Visconti  Gius.  Enrico 

Vettori  Mandrìcardo  Visconti  Pompeo 

Vinci  Pietro  Viscontini  Giuseppe 
Virgili  Cesare 

01    LIYOMO 

Ameriiihi  Francesco  Bocci  Lui^i 

Benci  Riccardo 

IH  SIENA 

Mecatti  Luigi 

m  i 

Scrivere  Giuseppe 

Dini  Leonardo  Emiliani  Emilia 

DI  G  KOS  SE  rO 

Bossini  Ernesto 

J>  EMI'oLI 
Del  Vivo  Pietro 

J\  MOMELIP* 

Mustardini  Vincenzio 


NOTARI  LY  ESERCIZIO  NELLA   GIUMS- 

DIZIOYE  DELLA  RUOTA  DI  FIREYZE. 

W.  B.  Abbiamo  creduto  bene  di  porli  ,  secondo  V  or- 
dine  Alfabetico  ,  e  nei  r  aspetti  si  luoghi   della  lor> 
residenza;  l'  Abbreviature  seguènti    indicano. 
Notaro  antico.  (Sj    Soprannumero  (  ÌNr  C  )  Nouro 
Cancelliere. 


FJRF.NZE 


Ajazzi  Gio.  Bat.  Ranieri  iYCecchi     Margherito 
Arti  mimi  EvangelistaAnt.cY     squale  .V 


Pa- 


Bacci  Giovacchino  S 
Baci  Gius.  Ranieri  Y 
Baccioni  Gio.  Antonio  .V 
Bandinelii   Michele  $ 
Bartolini  luigi  5 
Bartolini  Reccaredo  S 
Bearli  Gio.  Batista  S 
Bellini  Giusepj' 
Benvenuti  Francesco  S 
Bernini  Francesco  S 


Cecchi  Gio.  Batista  S 
Cecchini  Giuseppe  S 
C belli  Antonio  ò 
Ciatu  Bartolomméo  S 

Comp  UJO  .V 

Conti  Tommaso  S 
Cosci  Luigi  Aut.  .V" 

'  Niccola  S 

Del  Chiaro  Gio.Gualb. 

Del   Piatta  Rocco  S 


Berretti     Tommaso    Gaet.Fabhrichesi    Michele  S 


Lni^i   iV 
Betti  Girolamo  S 
Bicchierai  Martino  S 
Bombicci  Guglielmo  JY 
Boni  Costantino  lY 
Braccini  Celidonio  S 
Brocchi  Francesco  S 
Busdraghi  Niccolò  .V 
Casini  Francesco  S 
Cassigoli  Ferdinando   S 
Castroni  Zanobi  S 
Cavici  Luigi  S 


Ferrati  Gaetano  S 
Franciosi  Angelo  S 
Frittelli  Giuseppe  S 
Galeotti  Ferdinando  S 
Gamberaj  Pietro  S 
Gherardini   Giuseppe  Y C 
Giampieri  Casimiro    S 
Giunti  Gaet.  Patrizio  S 
Gori  Agostino  S 
lersernich  Casanova    Pietr 

Antonio  S 
Lotti  Giovùccliino  S 


fin,) 
M;i.  _io   GrìO,  Antonio  S 

M  ietto    S 

gì    A 

Nencini  Alessandro  .V 

Pa^ni    Pietro   S 

Pariti  Luigi  Andrea  S 


Rossetti  Federigo  & 
Salvi  Pietro   \ 
Seravalli  Giuseppe  5 

«celli   Vincenzio  IV 
itti   Anton  Francesco  S 
-««ti  Oio.  Filippo  S 
lopi  Carlo  Antoni.»  ^y 


Biagio  ólurracchi  Data    V 

'    "*jP-«i  Ani.  Giw.  J 

I       ■      »  :    .       i  Francesco  il 

•    n:  e  !         '  G    •  ;'  " wu  #" 

1  Venanzio    V 

Poggesi  Francesco  y         1  v 


Gio.  Pietro  JV" 
Sellini  Pieti 
rei  Oiusepp     | 
Redi  Cai  !      s 

\\\ÌH    ■  \ 

i  Vincenzi      \ 


Valli  Pieno  N 

Vanni  Giuseppe  Cosimo»? 

Uandricardo    V 
x  Retro  Raimondo  .V 

Virgili  (  '.  lare  \ 

eo  TV 


ì,              ,,    n        ...   __  '  ,3^'"i  rompeo  TV 

Romanelli  Pier  Luigi  N  \i,nltlhn;  n\             * 

R,>              IP     f  >JS(-nniini  Giuseppe  S 

OSI  <ìu.   Jijtista  /V  FF 


Bini  Vincenzio  Df 


rt-to 


HWrj  buri  .$  ' /""chini  Gio.  Bcned.  TV  C 

I  i  r  ìlippo  A 

IT  o       •       nr    BarberÌn°     di  Mug 

timPapiaiV  *'ardini  Giovanni  £ 

D  .     ~.  'ffor£<i  a   Razziano 

Benedetti    Gius.    Maria  ^Grassi  luigi  ^ 


(io3) 

Borgo   $.  Lorenzo 
firrnini  Mariano  S  Lanini   Pietro   S 

Cerreti    Antonio  S  Ulivi    Giuseppe  N 

Campì 
Azznrri    Zanobi 

Castel    Fiorentino 
Bastianoni    Luigi 

Cmtel    Franco  di  Sopra 
Frilli   Stefano  N  Prilli    Cosimo    S 

Castel    Franco  di    vS 
Franciolini  B.irtolommeo  .V    Turi  Loren.  Giusep.  N 
Guerrazzi  Vincenzio  S 

Casti^ìion  Fiorentino 
Vallesi    Pietro  Luigi  S 

Castmcaro 
Monti    Lodovico  S 

Cerreto    Guidi 
Saccenti    Francesco  S 

Coli-    di   Val   di    Xirrolc 
Cecchctti  Frane.  Ansano  iV    Cecchi  Flavio  N 

Di  ornano 
!        i  Gi'>r.  Grisostomo    S         Vestrini  Onofrio  S 
si   Antonio  S 

Do  vado  la 
Lombardi   Gaetano  S 

Empoli 

Comparini  Pietro  S         Ricci  Giuseppe  N 


•Neri  Piero  S.  Salvagnoli  Marchetti  Tom.  N 

Pozzolini  Giovanni  S 

Figline 
Bertellli    Odoardo  N  Stocchi  Clemente  S 

Bianchi    Giuseppe  S         Torsellini  Torsellino  S 
Locchi    Pasquale    S 

Firenzuola 
Berti    Dionisio  Giov.  N  Giannoni  Giuseppe  N 

Carli    Luigi   Matteo  S 

F uree  chi o 
Benvenuti  Tom.  Baldas.  N     Donati  Ant.  Guerrino  N 
Buontigliuuli  Pieno  S  Ticciati  Ant.  Frane.  SC 

Guìeata 
Boattini  Francesco  N  Cenni   Niccola  N 

Greve 
Fabbri    Luigi  S  M  nini  Francesco  Stefano  N 

Incisa 
Ringressi  Pietro  S 

1   :>tra    a    Signa 
Psaldi    Leopoldo  S 

Londa 
Pagni  Antonio  S 

Loro 
Moroni    Luigi  N  Nicchiami  BartolommeoN 

Alar  radi 
Cavina  Pratesi  Ciuseppe  iV         Pescetti  Francesco  S 

Massa  di     '/al    di    IficvmU 
Barli  Gaetano  S  Puccini  Manzini  Ant.  Doni,  ft 


(io;) 
Modigliani* 

Bnrzellotti    Giuseppe  XO     Guerri  Antonio  S 
Cartoni   Antonio    S  Savelli   Giovanni  S 

Ciaranlì  Michele  S  Targicni  Luca  JY 

Montajone 
Baroni  Giuliano  S  Mannajoni  Ascanio  IV 

Montale 
Civinini  Giuseppe  N 

Monte    Carlo 
Gavini  Bartolommeo  JY      Gennari  Angiolo  Maria  S 

Monte    Catini 
Rossi  Vincenzio  Leopoldo  DfC      Sacchi  Pietro  S 

Monte   Lupo 
Berti  Angiolo  Michele  N        Mostardini   Vincenz.  S 

Monte  Vetturini 
Ciampolini  Lorenzo  S         Carli  Giuseppe  Maria  S 

Panzana 
Petrucci  Giuseppe  S 


Ansaldi  Giovacchino  JY  Nieri  Antonio  S 

Baldaccini  Francesco  S  Sorini  Frane.  Antonio  JY 

Benedetti   Ranieri  S  Sorini  Luigi   Giovanni  IV 

Fredianelli  Vincenzio  S  Vita  Ambrogio  S 
Galetfi  Giuseppe  Maria  $ 

Pisto/a 
Baldi  Ant.  Francesco  S        Spinelli  Carlo  S 
Berlini  Filippo  lf  Spiombi  Ant.  Domen.  IV 

Bozzi  Gio,  Mar.  Lorenzo  JY  Tavanti  Carlo  Bened.  S 


fioS) 

Buonaguidi   Domenico  S  Ricci  Ant.  Domenico  N 

Camelli   Francesco  N  Tedici  Francesco  S 

Pa^uioii  Pietro  Leopol.iV*  'ledici    Luigi    V 

Pacinotti  Uuigi  S  Togli  ini  Giuseppe  .V 

Pillola  Antonio  IV  Trinci  Cosino  O 

guerci   Vinc.  Maria  JY  Vignali   Raimondo  S 

Pieve   a  -\w\ule, 

Porciani  Antonio  S 


Biondi  Isidoro  N 


Pomarancc 


Carradori  Antonio  S 
Cecconi  Benedetto  S 
IVlazzoni  Niccolò  S 


Prato 

Palloni  Giovacchin 
Ridili    Vincenzio  .V 

Vam  echi  Giovacchino  i> 


Bocca    S. 
Baschieri   Candido    N  C 
F^rni  Pier  Domenico  N 


Cascia** 

Tassinari  Tommaso  S 


Ulivi  Fabiano  N 


Sambuca 


S.  C  a  sci  ano 
Grassi   Giuseppe  S  P°co^  ^°S§'0  $' 

Guarducci  Antonio  S 

San    Giovanni 
Bep;ni  Anc.  Sebastiano  £ì     Mànnoaxi  Simone  5 
Ceretti  Michele  >r  INeri    Gio.   Balista 

Lelli   Caflimiiio  N  Sacchetti  Gio.  Datista  N 


San   Marcello 
Marini  Pier  Lorenzo  jV 


(ioc>; 

San  Miniato 
ni  Ascanio  S  Pellicini  Vincenzio  S 

iti  Pietro  Luigi  N 

San  Piero  in  Bagno 
I    li    Giuliano  S 

Santa  Croce 
trini  Matteo  S 

Santa  Sofia 
)lini  Malatesta  Stanislao  S 

Se  arpe  ri  a 
acci  Giuseppe  S  Romagnoli  Niccoli  S 

atini   Tommaso  S 

Ststo 

tti  Antonio  S 

Strada  in  Casentino 
schi  Innocenzio  Pasquale  N 

Terranova 
ini   Romualdo  N 

Tre  do  zio 
gnani  Luigi  N 

fucilano 
Orazio  Francesco  N         Pieri  Carlo  5 

Vi echio 
Gio.  Batista  N         Malenotti  Sebast.  Luigi  N 
Gaetano  S 
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